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Capitolo 14layout e nuovi 
omandiIn questo 
apitolo saranno esaminate 
lassi e pa

hetti di LATEX 
he 
onsentono un'im-postazione personalizzata del layout, la ride�nizione di 
omandi, l'impostazione di nuoviambienti 
he possono rivelarsi utili all'utente per le proprie ne
essità, e sarà in�ne ten-tato un avvi
inamento a quella 
he è, a mio parere, la �meta�si
a� del linguaggio diprogrammazione, 
ioè i fonts. 1Il LATEX originale, a qual
uno parrà forse super�uo ri
ordarlo in questa parte dedi
ata alleappli
azione avanzate, fu s
ritto per i formati standard di 
arta dell'area ameri
ana.Per questo motivo quando gli utenti di TEX e LATEX, in spe
ie quelli dell'area europea ebberone
essità di adattare un layout standard a diversi formati di 
arta,
omin
iarono a sorgere deipa
kages per adattare il layout standard ai formati di 
arta europei.Uno dei primi pa
kages fu a4, 
ui seguirono a breve a4dut
h e e a4wide 
he fu di questi tre quello
he godette per un 
erto tempo di maggiore notorietà, e 
he oggi è bollato 
ome obsoleto per ladiversità di versioni 
he ne esistono e per l'output a sorpresa 
he può quindi dare a se
onda delsistema su 
ui si lavora.Qui di seguito saranno trattati i prin
ipali pa
kages 
he operano sul layout, ma una s
rupolosaavvertenza si rende ne
essaria.Quello del layout è una di quelle temati
he 
he attiene propriamente alla buona 
onsapevolezzadel prodotto 
he si vuole ottenere. A

anto a pa
kages abbastanza sempli
i 
ome layaureo, rmpagee fan
ydir, esistono pa
kages più 
omplessi 
ome geometry e, soprattutto, titlese
.Si tratta di pa
kages 
he ridisegnano parti fondamentali dell'output di stampa piegano il sistemaai desiderata dell'utente, ma appunto per questo si ri
hiede una loro piena assimilazione ed undisegno pre
iso del risultato 
he si desidera.Restano sottintesi quindi per il debito approfondimento i rinvi alle note illustrative s
ritte daisingoli autori, non
hé trattazioni di questi su opere dedi
ate.14.1 geometryIl pa
kage 
he si deve a hideo umeki [3, V℄ imposta il layout 
on parti
olare riguardo allalarghezza dei margini.1. Questa parte di testo posta in 
orsivo è stata realizzata ri
orrendo all'illustruzione \pre
hapterpre
is{testo}della 
lasse. L'istruzione va bilan
iata 
on \post
hapterpre
is{} 
he può 
ontenere o meno del testo: man
ando l'i-struzione la 
lasse dà 
ome diagnosti
o: LaTeX Error: \begin{quote} on input line [..℄ ended by \end{do
ument}.Vedi an
he in proposito la nota 2 a pagina 377. 353
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354 layout e nuovi 
omandiLa �loso�a del pa
kage è quella di non las
iare alle istruzioni standard ed automati
he 
he lapagina venga 
entrata, permettendo inve
e all'utente una ride�nizione dei margini e della larghez-za/altezza del testo: dalla de�nizione di queste possibilità deriva il nome del foglio di stile. 2Il pa
kage presenta numerose opzioni: usandolo non ha dunque senso 
ari
are la 
lasse 
on leproprie relative opzioni prendendosi 
ura poi il pa
kage di provvedere a tale esigenza.Queste opzioni, al pari delle grandezze usate, non sono le stesse usate da LATEX per l'impostazionedella pa
kage. Il lavoro di geometry è appunto quello di tradurre tutte le opzioni relativi al fogliodi stile in un linguaggio di unità di misura 
he sia inteso dal LATEX standard.OpzioniLe opzioni relative al formato di 
arta vanno di
hiarate nella forma paper=xxpaper. geometrya

etta formati di 
arta da a0paper ad a6paper, e da b0paper ad b6paper, oltre ai 
lassi
i formatiletterpaper, exe
utivepaper e legalpaper.Le altre opzioni per il formato della 
arta sono:� paperwidth e paperheight 
he restituis
ono larghezza ed altezza della 
arta;� papersize 
he restituis
e le dimensioni della pagina;� lands
ape e portrait 
he restituis
ono l'orientamento orizzontale e verti
ale della 
arta;� s
reen 
he restituis
e un valore di 225mm per 180mm, dimensioni relative ad uno s
hermo
lassi
o.
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—bottom—Figura 14.1: layout di geometryUn'e

ellente des
rizione del pa
kage è nell'opera 
he benjamin bayart sta s
rivendo su LATEX:[3, II, pagg. 258-265℄.2. La attuale versione versione di geometry è la 3.2, 
he presenta sostanziali modi�
he ed innovazioni (e qual
hein
ompatibilità) rispetto alla pre
edente 2.3, per 
ui se si fosse s
ritto un do
umento 
on la ve

hia versione, primadi 
ari
are la nuova o

orre seguire le istruzioni fornite dall'autore a pag. 2 del suo manuale: [3, V℄.
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arta 
on le loro rispettive misure si trovano elen
ati alla pagina seguente.
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layoutenuovi
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letterpaper 11 in
h x 8.5 in
hexe
utivepaper 10.5 in
h x 7.25 in
hlegalpaper 14 in
h x 8.5 in
hdlpaper 11 in
h x 22 
mletter4paper 21 
m x 8,5 in
ha0paper 44,1 
m x 118,9 
m b0paper 100 
m x 141 
m 
0paper 91,7 
m x 129,7 
ma1paper 59,4 
m x 84,1 
m b1paper 70,7 
m x 100 
m 
1paper 64,8 
m x 91,7 
ma2paper 42 
m x 59.4 
m b2paper 50 
m x 70,7 
m 
2paper 45,8 
m x 64,8 
ma3paper 29,7 
m x 42 
m b3paper 35,3 
m x 50 
m 
3paper 32,4 
m x 45,8 
ma4paper 21 
m x 29,7 
m b4paper 25 
m x 35,3 
m 
4paper 22,9 
m x 32,4 
ma5paper 14,8 
m x 21 
m b5paper 17,6 
m x 25 
m 
5paper 16,2 
m x 22,9 
ma6paper 10,5 
m x 14,8 
m b6paper 12,5 
m x 17,6 
m 
6paper 11,4 
m x 16,2 
ma7 paper 7,4 
m x 10,5 
m b7paper 8,8 
m x 12,5 
m 
7paper 8,1 
m x 11,4 
ma8paper 5,2 
m x 7,4 
m b8paper 6,2 
m x 8,8 
ma9paper 3,7 
m x 5,2 
m b9paper5 4,4 
m x 6,2 
ma10paper 2,6 
m x 3,7 
m b10paper 3,1 
m x 4,4 
mno10envelopepar 4,12 in
h x 9,5 in
hbspopseedenvelopepaper 10,2 
m x 15,2 
m metri
double
rownpaper 50,5 
m x 77 
m ra0paper 96 
m x 127 
mbspopnonisoenvelopepaper 10,2 
mm x 22,9 
m metri
quad
rownpaper 77 
m x 101 
m ra1paper idembsbro
hureenvelope2paper 17,8 
m x 25,4 
m metri
largequad
rownpaper 82 
m x 106 
m ra2paper idembslegalenvelopepaper 21,6 
m x 27 
m metri
quaddemypaper 89 
m x 103 
m sra0paper 90 
m x 128 
mbslargelegalenvelopepaper 12,7 
m x 30,5 
m metri
smallquadroyalpaper 96 
m x 127 
m sra1paper 84 
m x 90 
mbs
alendarenvelopepaper 25,4 
m x 38,1 
m sra2paper 45 
m x 64 
mfools
appaper 8,5 in
h x 13,5 in
h 
rownfoliopaper 10 in
h x 15 in
h royalfoliopaper 12,5 in
h x 20 in
hfools
apfoliopaper 8,5 in
h x 13,5 in
h 
rownquartopaper 7,5 in
h x 10 in
h royalquartopaper 10 in
h x 12,5in
hfools
apquartopaper 6,75 in
h x 8,5 in
h 
rowno
tavopaper 5 in
h x 7,5 in
h royalo
tavopaper 6,25 in
h x 10 in
hfools
apo
tavopaper 4,25 in
h x 6,75 in
himperialfoliopaper 11 in
h x 15 in
h demyoquartopaper 8,75 in
h x 11,25 in
h mediumquartopaper 9,25 in
h x 12 in
himperialquartopaper 11 in
h x 15 in
h demyo
tavopaper 5,625 in
h x 8,75 in
h mediumo
tavopaper 6 in
h x 9,5 in
himperialo
tavopaper 7,5 in
h x 11 in
hlarge
rowno
tavopaper 5,25 in
h x 8 in
h Tabella 14.1: I formati di 
arta e le loro misure
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14.3. fan
ydir 35714.3 fan
ydir...................14.4 titlese
..................14.5 layaureoIl pa
kage 
he si deve a fabiano busdraghi [4, V℄ vuole supplire ad un'impostazione standardstandard di LATEX: il fatto 
he il layout nel formato a4paper presenti dei margini troppo grandi e nonlas
i spazio al
uno per la rilegatura. In aggiunta an
ora a pa
kages 
ome geometry 
he 
onsentonouna radi
ale modi�
a del layout ma 
he 
ostringono an
he l'utente ad inserire manualmente ungran numero di parametri, layaureo si propone per un ridimensionamento automati
o del layout.Il nome del pa

hetto layaureo deriva dalla parti
olare impostazione data all'altezza del testosulla pagina in modo 
he questa sia in rapporto aureo 
on la larghezza del testo stesso: di questosi dirà su

intamente fra breve.Caratteristi
he di layaureoIl pa
kage ha al
une limitazioni 
he dis
endono dalla sua stessa �loso�a d'impostazione:� a

etta solo il formato di 
arta a4paper;� non a

etta le opzioni lands
ape e two
olumn in quanto 
ome pre
isa l'autore, in
ompatibili
on l'esigenza 
he ha dato vita al pa

hetto;� non sono 
onsentite note a margine.Di rilievo le due opzioni: big e rilegatura=xxnn, si

hé un'istruzione 
ompleta di 
ari
amento delpa
kage può presentarsi nella forma:\usepa
kage[twoside,a4paper℄{book} \usepa
kage[big, rilegatura=9mm℄{layaureo}.L'opzione big aumenta la dimensione del 
orpo del testo ridu
endo i margini (laterali e verti
a-li); l'opzione rilegatura=xxnn rilas
ia uno spazio per la rilegatura se
ondo le misure spe
i�
ate,sostituendo xx 
on il valore numeri
o e nn 
on l'unità di misura s
elta, una qualsiasi di quelleimpostate da LATEX.Metodologia di lavoroLa �loso�a da 
ui prende le mosse il pa

hetto è la seguente.An
he se la riga standard di LATEX è abbastanza lunga, layaureo aumenta an
ora la lunghezzadella riga.L'Autore si è posto il problema di 
ome mettere in rapporto quest'esigenza di maggiore riem-pimento della pagina 
on un layout presentabile, ed ha re
uperato il rapporto aureo, o divinaproporzione di 
ui s'era già parlato, nella parte I, a pagina 33.Riprendendo quanto detto in quelle sezioni (in spe
ie a pag. 2.1), se il lato maggiore di unfoglio è indi
ato 
on b, le dimensioni di questo, saranno date da b =
√

2 a, ossia la misura del latomaggiore è data dalla radi
e quadrata di √2 moltipli
ata per il lato minore del foglio, ed è propriola radi
e quadrata di √2, nel 
aso di un foglio in formato a4 ad esprimere la proporzione fra altezzae larghezza della pagina/foglio.
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358 layout e nuovi 
omandi

Figura 14.3: Dimensof |left| and |right| respe
tively.14.6 Ride�nizione 
omandiNella parte II, a pagina 78, avevamo visto una sempli
e appli
azione di ride�nizione di 
omundi:l'istruzione \La inserita nel preambolo permette di ottnere 
ome output LATEX. Ogni volta 
heLATEX in
ontrerà la nuova istruzione indi
atagli, la eseguirà.VEDI LATEX_GOSSENS.PDF PAG. 8Se l'opzione da usare per un implementazione dei 
omandi è \new
ommand{\nome_nuovo_
omando},il per
orso 
ompleto dell'istruzione è: \new
ommand{nome del 
omando}[parametri℄{definizione}.Così, ad esempio, se de�nis
o il mio nuovo 
omando 
osì: \new
ommand{\Capitolo}[1℄{\
hapter{\sf{#1}}}il titolo del 
apitolo sarà stampato nel 
arattere san serif e non nello standard 
he è il roman.Ride�nizione degli ambientiAllo stesso modo è possibile ride�nire gli ambienti personalizzandoli. Le istruzione sono assaisimili a quelle appena viste.E

ole:\newenvironment{sf} {\begin{itemize} \textsf} {\end{itemize} }\textba
kslash begin\{sanserif\}\\\textba
kslash item primo\\\textba
kslash item se
ondo\\\textba
kslash item terzo\end{sanserif} � primo� se
ondo� terzoAmmesso quindi un sorgente 
ome questo sopra riportato, sarà su�
iente digitare le istruzioniappena viste nel preambolo o nel 
orpo del do
umento prima 
he il 
omanda vada in ese
uzioneper avere questo output 
he trasforma i 
aratteri in quelli della serie SanSerif:Il nome dell'istruzione ra

hiusa fra parentesi gra�e {. . . } 
he segue \newenvironment deveessere 
oerente 
on il tipo di 
arattere 
he si vuole ottenere. Il nome 
ioè non è opzionale, bensìlegato ad una serie di 
aratteri o già residenti o 
omunque 
ari
ati.Nuovi ambienti possono an
he essere per 
reati per le tabelle, e tanto per queste quanto perle liste 
ome quella appena vista, gli ambienti possono essere innumerevoli, basta de�nirli 
on unnumero progressivo #1, #2,. . .E

o un esempio di ride�nizione in ambiente tabellare:
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14.7. Altre istruzioni �nalizzate 359\begin{verbatim}\newenvironment{tab}[1℄ %{\begin{tabular}{|#1|}\hline} %{\hline\end{tabular} }\begin{tab}{

}primo & se
ondo\\terzo & quarto \\\end{tab} \end{verbatim}primo se
ondoterzo quarto14.7 Altre istruzioni �nalizzate.....................................
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Capitolo 15Alfabeti, s
ritture, fonts15.1 Trattamento di alfabeti linguisti
iNella se
onda parte, a pagina 73, s'era a

ennato alle 
aratteristi
he di babel rappresentandonele 
apa
ità traduttive nella lingua destinataria di originari 
omandi in inglese. Nella tabella 3.4 apagina 75 si era riportato un elen
o dei termini tradotti dal pa
kage.La rapida di�usione di LATEX nel mondo s
ienti�
o (non solo o

identale) ha portato alla ne
es-sità di strumenti e supporti 
he 
onsentissero di s
rivere an
he in lingue, quali quelle europee, 
henon si limitassero a presentare divergenze, tutto sommato, pi

ole rispetto alla lingue inglese ma
on alfabeti 
ompletamente diversi, quali il gre
o, il russo, l'arabo, l'ebrai
o, e

.Le lingue supportate sono dunque moltepli
i ed il loro numero è peraltro in 
ontinuo aggiorna-mento. Tali lingue sono reperibili in un qualsiasi manuale professionale dedi
ato a LATEX.Trattando di babel 1 s'era an
he osservato 
he la presentazione 
anoni
a del 
omando era\usepa
kage[lingua_destinataria℄{babel}: la spe
i�
a della lingua nella dizione mostrata intabella 3.3 a pagina 74 è di per sé elemento ne
essario e su�
iente per operare la traduzionedi vo
aboli-
omando 
ardini del linguaggio 
ome \abstra
t, \
hapter, \se
tion, \subse
tion,\appendix, e

.Ma la 
apa
ità di LATEX sta an
he nell'esprimersi nello stesso do
umento in più lingue 
hesi riprodu
ono alternandosi. Così, ad esempio, un 
omando di babel 
on opzioni nella forma\usepa
kage[fren
h,russian,english,greek,ngerman,italian℄{babel}, 
onserverà la lingua i-taliana 
ome default, ma sarà preparato ad usare le altre lingue, s
rivendo 
on diversi 
aratteri,non appena l'opzione linguisti
a relativa sarà attivitata.In altre parole le opzioni linguisti
he (diverse da quella 
he il linguaggio assume per default,l'ultima indi
ata nelle opzioni), vengono massoni
amente poste in sonno, pronte a destarsi seri
hieste. L'ordine delle opzioni non è rilevante per il sistema, non gli o�re al
una spe
i�
a divalenza linguisti
a: solo l'ultima lingua rileva.In�uenza di una lingua sul layoutLa s
elta di una determinata lingua non ha rilevanza in LATEX soltanto per le operazioni ditipogra�a linguisti
a 
hiamato ad assolvere, bensì an
he, per quanto possa apparire a prima vistain
onsueto, su 
erte impostazioni del layout.1. Per un approfondimento si rinvia ad una lettura attenta delle istruzioni al pa
kage ad opera dell'autorejohannes braams: babel, a multilingual pa
kage for use with LATEX's standard do
ument 
lasses, [22, II℄361
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362 Alfabeti, s
ritture, fontsitalian� 1° elemento� 2° elementoTesto post-lista fren
h� 1° elemento� 2° elementoTesto post-lista italian 
on 
ompa
tdes
1° elemento2° elementoTesto post-listaFigura 15.1: Azione linguisti
a di babel sulle listeSi osservi il 
omportamento di una lista in funzione di diverse opzioni linguisti
he 
ome mostratoin �gura 15.1, in questa pagina.La prima 
olonna mostra la spaziatura verti
ale di una lista per l'impostazione italian: ilsistema riserva abbondante spazio sia sopra 
he sotto la lista 
aratterizzata, per default, dal pallinonero. Se si fosse attivata l'opzione english la spaziatura verti
ale sarebbe stata la stessa.Nella lista 
entrale si è attivata l'opzione fren
h: la lista risulta più 
ompatta ed elegante e
ompare il trattino 
ome indi
atore di ogni singolo elemento. Per ottenere la medesima spaziaturaverti
ale originata dall'opzione fren
h, si è dovuti ri
orrere (
olonna di destra) al pa
kage paralisted ai sui ambienti (
ompa
tdes
 o 
ompa
titem), 
ome fatto nel 
orso di questi Appunti.In alternativa a questa via si può fornire nel preambolo l'istruzione \Fren
hLayout, e le liste\Fren
hLayout ed altri �argomenti� saranno trattati se
ondo le regole tipogra�
he di quella lingua. Credo 
he lavia sia 
omunque s
onsigliabile per
hé l'impostazione tipogra�
a italiana è abbastanza diversa daquella fran
ese, e sarebbe un errore stravolgere tutto il testo per 
er
are un adeguamento.Un'altra 
aratteristi
a di modi�
a del layout in funzione della lingua riguarda le note. Nel LATEXstandard esse sono rappresentate (in fondo pagina) da un numero alzato rispetto alla linea di testo.A me è sembrato più giusto 
ollo
arle sulla stessa linea di testo, ri
orrendo ad una 
ombinazionedi istruzioni: \AddThinSpa
eBeforeFootnotes da posizionare nel preambolo e \Fren
hFootnotesda posizionare subito dopo \begin{do
ument} se si vuole estendere l'e�
a
ia del 
omando a tutto\Fren
hNotes il do
umento, ovvero prima della singola nota se lo si vuole usare a �ne dimostrativo.Come re
ita l'istruzione \AddThinSpa
eBeforeFootnotes aggiunge fra l'ultima lettera dellaparola ed il numero di nota un pi

olo spazio. Se non si desidera si ometta il 
omando.In questo 
aso il numero delle note è leggermente sta

ato dal testo 
he pre
ede di una misuramaggiore di quanto non avvenga non attivando il 
omando.Le prossime sezioni esamineranno spe
i�
i mutamenti di lingua, ossia i 
omandi da usare perpassare alternativamente da una lingua all'altra, la loro in�uenza su termini e segni linguisti
i.Un'apposita sezione sarà dedi
ata a lingue 
he, in 
on
omitanza 
on appositi 
omandi e pa
kages,
onsentono lo stile proprio di s
rittura della diversa lingua desiderata.La trattazione sarà limitata a due tipologie di esempi per
hé soltanto 
on queste ho assunto una
erta familiarità: il tedes
o anti
o ed il gre
o.S
ritture 
ome l'ebrai
o, il 
irilli
o, il 
inese, e

. usano istruzioni dedi
ate fuori dalla portatadelle mie 
onos
enze; altre, 
ome il runi
o, sono reperibili in manuali 
ome esempi, più di 
urio-sità 
he di vera utilità, e si ottengono an
h'esse per sempli
e appli
azione di pa
kages fornendole istruzioni ne
essarie 
ome ri
avabili dai vari esempi riportati nei testi. Altre lingue, 
ome ilfran
ese, lo spagnolo, il �nni
o, il norvegese, e

. sono fa
ilmente raggiungibili dalle istruzioni diseguito des
ritte e dall'impostazione dei 
aratteri visti nella parte II, e non hanno bisogno di al
unapprofondimento.Selezione di una linguaI prin
ipali 
omandi di 
ambiamento di lingua s'erano an
h'essi veduti nella parte II, paginesopra 
itate. Per 
ompletezza li riporto rimandando a quelle pagine per la des
rizione:
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15.1. Trattamento di alfabeti linguisti
i 363lingua output s
ritturaitaliano 11 agosto 2008 {\sele
tlanguage{italian}\today}fran
ese 11 août 2008 {\sele
tlanguage{fren
h}\today}
atalano 11 d'agost de 2008 {\sele
tlanguage{
atalan}\today}tedes
o 11. August 2008 {\sele
tlanguage{german}\today}britanni
o 11th August 2008 {\sele
tlanguage{british}\today}inglese-ameri
ano August 11, 2008 {\sele
tlanguage{english}\today}gre
o 11 AÎgoÔstou 2008 {\sele
tlanguage{greek}\today}gre
o IAþ AÎgoÔstou ÿBHþ {\sele
tlanguage{greek}\Grtoday}russo 11 àâãóñòà 2008 ã. {\sele
tlanguage{russian}\today}Tabella 15.1: S
rittura della data per le opzioni linguisti
he di babel� \begin{otherlanguage}{lingua} 
ongiunto a \end{otherlanguage};� \sele
tlanguage{lingua}, istruzione sostanzialmente simile alla pre
edente ma da intendersiin funzione lo
ale;� \iflanguage{lingua}{1° testo}{2° testo} 
he s
rive nello stile delle diverse lingue indi-
ate a se
onda 
he la 
ondizione if sia vera o falsa: l'opzione è utile in 
aso di s
rittura dinumerazione de
imale 
on il punto o la virgola.� \foreignlanguage{lingua}{frase} 
he limita i suoi e�etti soltanto alle regole di sillabazione.Quest'istruzione è simile alla versione asteris
ata di quella posta in elen
o sopra, 
ioè:� \begin{otherlanguage*}{lingua} testo in lingua \end{otherlanguage*};� {\languagename{lingua} testo in lingua}.Traduzioni linguisti
he di termini e segni 
onvenzionaliAl
une impostazioni di 
omandi sono 
omuni a tutte le lingue pur avendo un output diverso e
aratteristi
o per quasi ogni lingua. Qui si vedranno al
une traduzioni operate da LATEX sfruttandobabel, per le lingue più signi�
ative.DataLa data è uno di quegli elementi 
he fornis
e output diversi a se
onda della lingua impostata.L'uso italiano della data 2 è, 
om'è noto, giorno mese ed anno: 
ome si può notare dalla tabella15.1, tutte le lingue, 
omprese quelle dell'area orientale seguono il nostro giusto uso. An
he laSvezia 
he pura adotta l'in
onsueto formato di anno mese giorno, ma 
omunque razionale nellaforma, adotta 
omunemente an
he il nostro formato giorno-mese-anno. Lo stesso è per il gre
o, ilrusso ed il bulgaro il 
ui relativo esempio non è riportato essendo simile al russo.Uni
a e

ezione, tanto per distinguersi 
ome di 
onsueto, i paesi dell'area inglese 
he antepon-gono il mese al giorno.2. Sulla s
rittura della data in do
umenti u�
iali. Trenta e più anni di vita statal-impiegatizia mi hannoportato a 
onos
enza dei più strampalati do
umenti, e non solo dal punto di vista lessi
ale, logi
o e sintatti
o.In tantissimi atti u�
iali, provenienti da organi istituzionali 
ome Prefetture, Presidenze, U�
i notarili, Consigliregionali, S
uole, e

. mi è 
apitato quasi quotidianamente di vedere la data s
ritta in questa forma: Roma, lì 14maggio 1500. Vorrei far presente quanto sia più insensato 
he s
io

o queso modo di s
rivere. . . senza pensare.Il � lì� a

entato deriva da una forma dialettale di pronun
ia 
he tende ad enfattizzare la parti
ella lo
ativa
he non va s
ritta a

entata, bensì 
osì: � li�, per
hé residuo dell'anti
a forma medievale (prima) e rinas
imentale(poi) di apposizione di data in do
umenti 
he suonava, giusto l'esempio fatto, presso a po
o 
osì: Roma, li giorni14 de lo mese de maggio dell'A.D. 2003. Essendosi 
ontratta la forma dello s
rivere, a po
o a po
o s
omparve laparola giorni e rimase li 14, ma all'illetterato s
rivano odierno essendo sfuggito qual
he passaggio, non resta altroper far sfoggio di presunta 
ultura 
he a

entare la parti
ella sopravvissuta!
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364 Alfabeti, s
ritture, fontsPer il resto le varianze rispetto al nostro modo di s
rivere sono visivamente po
he: i paesidell'area 
atalana (e quindi d'area spagnola) si limitano ad aggiungere un de prima del mese.In tabella si ri
hiamano le prin
ipali forme d'impostazione della data, attivabili 
on \todaye

ezion fatta per la se
onda proposizione di data in gre
o 
he segue l'anti
a usanza, tuttoraresidualmente viva, di usare lettere al posto dei numeri.NumerazioniLe numerazioni, grazie al 
ielo, sono 
omuni a quasi tutti i popoli della terra, 
on l'e

ezione didue 
orrenti di pensiero: il gre
o anti
o e l'ebrai
o.Dell'ebrai
o non posso far 
enni per limitatezza di 
onos
enza.Per quanto riguarda il gre
o si tratta di numerazioni ar
ai
he 
he 
onservano solo per gli studiosiun qual
he interesse non essendo prati
amente più usate. Questi sorgenti:{\sele
tlanguage{greek} \greeknumeral{123456} \Greeknumeral{987654}} rendono:ÿrÿkÿgun�þ e ÿ�ÿPÿZQNDþL'eventuale introduzione di altri numeri non fa apparire al
una s
ritta pur andando l'ese
uzionea buon �ne. Stesso e�etto si ha 
on l'introduzione dello 0 s
onos
iuto ai Gre
i.Le virgoletteAn
he il problema delle virgolette era stato a�rontato nella II parte, sezione dedi
ata, a pagi-na 101. In quell'o

asione si erano mostrati i relativi 
omandi per ottenere singoli tipi di virgolettea se
onda della lingua usata, e s'era an
he veduto 
ome al
une lingue prediligano le virgoletteun
inate, altre quelle basse, e via di
endo.Al di là della digitazione dei parti
olari tipi di 
omando, le virgolette tipi
he di una determinatas
rittura linguisti
a si possono ottenere fornendo informazioni al sistema 
ir
a la lingua in 
ui sista operando, an
he se si tratta di un mutamento linguisti
o temporaneo. Questo metodo si rivelaassai utile quando si ha a 
he fare 
on le traduzioni 
he ri
orrono a due testi a�an
ati, 
ome sivedrà per i pa
kages presentati a partire dalla sezione 16.6 a pagina 394.Il seguente appli
ativo 
on relativo sorgente illustrerà quanto s'intende.Il testo virgolettato si presenta 
osìin inglese �testo virgolettato�; 
osì intedes
o �testo virgolettato�; 
osì infran
ese � testo virgolettato �, e

. Il testo virgolettato si presenta 
osì in inglese{\sele
tlanguage{english}``testo virgolettato''};
osì in tedes
o {\sele
tlanguage{german} "`testovirgolettato"'}; 
osì in fran
ese {\sele
tlanguage{fren
h} \og testo virgolettato\fg}, e

.Sillabazione........................Sillabazione in tedes
oRinviando an
ora a quanto detto nella parte II ( a pagina 73) 
ir
a la problemati
ità dellasillabazione nell'andare a 
apo della lingua tedes
a, mi limito qui a segnalare due 
asi: il gruppetto
k 
he, in tedes
o anti
o, nell'andare a 
apo si trasforma in k-k, e l'eventuale tripla f 
he in unaparola 
omposta subis
e una frasformazione in doppia �. Fanno e

ezione al
une parole dove latripla f iniziale sopravvive nell'andare a 
apo. Ad esempio la parola �Farbsto�abrik�, 
on la s
rittura{\sele
tlanguage{german}\parbox{1,5
m}{Farbsto"ffabrik}}, diviene: Farbsto�-fabrik .In altri 
asi, 
ome per la parola �Au�age� è ne
essario 
he non si veri�
hi la legatura fra le due
onsonanti vi
ine f ed l.
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15.1. Trattamento di alfabeti linguisti
i 365La s
rittura Auf"|lage rende Auflage, ed è fa
ile notare la diversità 
on il rigo re
edente. 3A

entiLe lingue spagnola e 
atalana usano molto le lettere a

entate 
ome la fran
ese e l'italiana. Inquesto 
aso le lingue possono essere 
ari
ate 
on un'opzione parti
olare di babel relativa agli a

entiin questa forma: \usepa
kage[spanish,a
tivea
ute,a
tivegrave℄{babel}.Per 
hi si o

upa di testi 
lassi
i latini può in�ne risultare molto utile l'opzione di babel latin.Questa opzione, 
ongiunta all'istruzione \Prosodi
MarksOn 
onsente di posizionare sulle vo
alile a

entazioni di breve e lunga ri
orrenti nella grammati
a latina, spe
ie quella poeti
a.L'istruzione va fornita al sistema in forma arti
olata.Nel preambolo bisogna posizionare \languageattribute{latin}{withprosodi
marks}, e quindinella parte d'interesse del do
umento le seguenti istruzioni:� {\sele
tlanguage{latin}\Prosodi
MarksOn ^a ^e ^i ^o ^u} per   �e �� �o �u;� {\sele
tlanguage{latin}\Prosodi
MarksOn =a =e =i =o =u} per 	a 	e 	� 	o 	u.Comunque per un 
orretto posizionamento degli a

enti sulle vo
ali della lingua latina in 
asodi edizioni 
riti
he vedi per un approfondimento l'appli
azione del pa
kage metre a pagina 407.Alfabeti foneti
iIl pa
kage tipa 
he si deve a rei fukui pemette la 
omposizione di alfabeti foneti
i, quelli, tantoper intender
i, in uso nei dizionari per presentare la giusta pronun
ia di un termine.
Edizione Test - Agosto 2008

minuscolea á 
 â e f ä h i ê k l m n ò p q r s t u v w z
maiuscoleA B R C D E F É H I ê K L M N O P Q R S T U V WZFigura 15.2: Lettere dell'alfabeto foneti
o 
on tipaIl pa
kage si appoggia sui fonts tipa dello stesso autore 
he vanno installati non essendo ingenere presenti a sistema.Il pa
kage presenta numerose opzioni 
he io non ho approfondito e per le quali eventualmenterimando al ri

o manuale Rei. Per gli addetti ai lavori è un pa
kage di veramente estrema utilità.Qui appresso riporto il sorgente usato per la produzione dell'esempio in �gura 15.2.Ri
hiamo l'attenzione sulle opzioni di fonten
.\usepa
kage[tone,noen
℄{tipa}\usepa
kage[T3,OT2,OT1℄{fonten
}\usepa
kage[latin1℄ {inputen
}\begin{do
ument}\begin{IPA} ....lettere.... \end{IPA}\end{do
ument}3. I due esempi riprodotti sono tratti dal volume: The LATEX Companion [17, II, pag. 553℄.
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366 Alfabeti, s
ritture, fontsae ba be bo 
h 
k 
t da he ho � � � � ij llae ba be bo � � 
t da he ho � fi �i �l ij lloe pa pe po pp qq qz ss ssi st sz tz va ve vuoe pa pe po pp qq qz � �i � � � va ve vuTabella 15.2: Legature in s
rittura goti
a15.2 S
rittura in tedes
o anti
o: goti
o, svevo, frankfurterLa s
rittura in goti
o (più propriamente: in forme anti
he della s
rittura tedes
a) rappresentaoggi, più 
he altro, un abbellimento. Questa s
rittura, in uso dal medioevo sino ai primi de
ennidel XX se
olo, sopravvive oggi soltanto nei titoli di al
uni giornali ed in edizioni pregiate. 4I pa
kages per s
rivere in goti
o sono prin
ipalmente due: oldgerm e yfonts. 5oldgerm, opera del tema di LATEX3, è indi
ato quando tutto il do
umento va s
ritto in 
aratteride�niti, da qui in appresso per brevità, goti
i.Quando la s
rittura goti
a rappresenta soltanto un momento nel do
umento, è più 
onvenienteri
orrere a yfonts, 6 da de
linare nel preambolo in questo modo: \usepa
kage[varumlaut℄{yfonts}.Questi i 
omandi: \textgoth \textfrak \textswab \textinitL'istruzione \textinit{lettera} rende in tedes
o anti
o le lettere maius
ole; le minus
ole ven-gono ignorate 
ome pure gli spazi eventualmente inseriti fra una lettera e l'altra:ABCDEFG,HILe altre istruzioni \textfrak{testo} \textgoth{testo} e \textswab{testo} rendono la s
rit-tura se
ondo gli esempi a seguire, analogamente ai 
omandi \gothfamily{testo} \swabfamily{testo}e \frakfamily\fraklines{testo}. Queste istruzioni obbedis
ono tutte in modo soddisfa
ente aiproblemi della lingua tedes
a: legatura di 
onsonanti, umlaut,. . .Il problema delle legature è risolto dai pa
kages sia per le esigenze di textgoth, 
ome per quelledi textfrak e textswab. In tabella 15.2 sono riportate le equivalenze di s
ritture (latina e goti
a) perottenere le legature. Le po
he legature presenti nella s
rittura sveva (\textswab{....}) assiemeall'a

entazione di al
une lettere sono presentate nella tabella 15.3Il pa
kage nel 
reare le lettere nello stile del tedes
o anti
o ha problemi soltanto 
on i simbolinon usati all'epo
a in quello stile, e quindi è inutile 
er
are di ri
orrere ad essi.4. Ritengo utile ri
hiamare qui al
une nozioni elementari della lingua tedes
a.Le lettere di questa lingua sono 26 (le 21 dell'alfabeto latino 
on in aggiunta le 
inque 
onsonanti j, k, w, x, y).Tutti i sostantivi, le parole sostantivate, gli aggettivi derivanti da nomi propri di persona, i derivati da nomi di
ittà 
on il su�sso er, si s
rivono 
on la lettera maius
ola. I pronomi personali �tu�, �lei�, �voi� (Du, Sie, Ihr) sis
rivono an
h'essi 
on la lettera maius
ola.Nel maius
olo per le lettere I e J s'adopera, in s
rittura tedes
a anti
a, lo stesso segno (J); si può ri
onos
ere
omunque di quale lettera si tratta sapendo 
he la 
onsonante J non è mai seguita da un'altra 
onsonante. Parlaredi altre regole e parti
olarità di questa lingua non è 
erto qui il 
aso: si fa 
omunque riferimento per la sillabazione,
he è davvero problemati
a, a quanto già detto, sia pure sommariamente, a pagina 100.5. oldgerm 
ontiene al suo interno dei font 
he 
ome spe
i�
ato a pagina 373 vanno posizionati in appositadire
tory.6. yfonts si deve a walter s
hmidt.
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15.2. S
rittura in tedes
o anti
o 367Qui di seguito, a �ne di mostrate l'e�etto diverso 
he ognuno dei tre stili genera, è riportato unbrano in tedes
o, negli stili fraktur, swab e goth 
on l'uso del 
apolettera. In nota è riportato intondo il testo in tedes
o moderno 
on in 
orsivo la traduzione. 7Dopo il testo sono riportate per 
ias
un stile le prime parole signi�
ative del sorgente. Si notila diversità fra le tre s
ritture, tanto spesso de�nite tutte e tre impropriamente goti
he, e 
omeo

upino spazi variabili sulla pagina.D as Bild dieses Cra&us i< zuweilen na�ts in meinem Hirn, wie ein einges�lagener Nagel, um �n 
ruma�es s�w[rt, pul< und ko�t. Es i< mir �nn, als geriete i� sel�r in G[rung, w^rfe Blasen auf,wa�te und funkelte. Und �s Ganze i< eine Art �e�ris�es Denken, a�r Denken in einem Material,�s unmittel�rer, 
^+ger, gl^
n�r i< als Worte. Es sind glei�fa�s Wir�l, a�r sol�e, die ni�t wiedie Worte �r Spra�e ins Bo�nlose zu f^hren s�einen, son�rn irgendwie in mi� sel�r, und in �n tief<en S�o��s Frie�ns.D as Bild dieses Cra�us i� zuweilen na�ts in meinem Hirn, wie ein einges�lagener Nagel,um den herum alles s�w�rt, pul� und ko�t. Es i� mir dann, als geriete i� selber inG�rung, w�rfe Blasen auf, wallte und funkelte. Und das Ganze i� eine Art fieberis�esDenken, aber Denken in einem Material, das unmittelbarer, fl��iger, gl�hender i� alsWorte. Es sind glei�falls Wirbel, aber sol�e, die ni�t wie die Worte der Spra�e ins Bodenlosezu f�hren s�einen, sondern irgendwie in mi� selber, und in den tief�en S�o� des Friedens.D as Bild dieses Cra�us i� zuweilen na�ts in meinem Hirn, wie ein einges�lagener Nagel, um den herumalles s�w�rt, pul� und ko�t. Es i� mir dann, als geriete i� selber in G�rung, w�rfe Blasen auf,wallte und funkelte. Und das Ganze i� eine Art fieberis�es Denken, aber Denken in einem Material,das unmittelbarer, fl��iger, gl�hender i� als Worte. Es sind glei�falls Wirbel, aber sol�e, die ni�twie die Worte der Spra�e ins Bodenlose zu f�hren s�einen, sondern irgendwie in mi� selber, und in den tief�enS�o� des Friedens.\usepa
kage{
olor}\usepa
kage[german℄{babel} \usepa
kage[varumlaut℄{yfonts}\fontsize{10}{12}\yinipar{\large\
olor{blue}D}{\gothfamily{\Large as Bild dieses Crassus ist...} Gothi
\yinipar{\large\
olor{red}D}{\swabfamily{\Large as Bild dieses Crassus ist...} S
hwaba
her\yinipar{\large\
olor{green}D}{\frakfamily\fraklines {\Large as Bild dieses Crassus ist...} Fraktur\normalsizeL'istruzione \fraklines s'impone per ridimensionare l'interlinea. \fraklinesIl posizionamento di \fontsize{10}{12} (si ri
ordi sempre 
he si sta lavorando 
on un 
arattereimpostato a 9pt) ed il 
omando \Large introdotti per una migliore 
omprensibilità della s
rittura,hanno imposto l'istruzione \large per allineare il 
apolettera alle righe. Senza questi a

orgimentiil 
apolettera galleggiava rispetto al restante testo 
on una pessima resa tipogra�
a: in propositovedi an
he a pagina 379.7. Brano tratto dal �nale della Lettera di Lord Chandos di hugo von hofmannsthal.Das Bild dieses Crassus ist zuweilen na
hts in meinem Hirn, wie ein einges
hlagener Nagel, um den herum alless
hwärt, pulst und ko
ht. Es ist mir dann, als geriete i
h selber in Gärung, würfe Blasen auf, wallte und funkelte.Und das Ganze ist eine Art �eberis
hes Denken, aber Denken in einem Material, das unmittelbarer, �üssiger,glühender ist als Worte. Es sind glei
hfalls Wirbel, aber sol
he, die ni
ht wie die Worte der Spra
he ins Bodenlosezu führen s
heinen, sondern irgendwie in mi
h selber, und in den tiefsten S
hoÿ des Friedens.Il fantasma di questo Crasso si presenta talvolta la notte nel mio 
ervello, 
ome una s
heggia attorno allaquale tutto suppura, pulsa e ribolle: è 
ome se il mio essere s'agitasse, 
ome se il mio 
orpo partorisse ves
i
he,vampe e turgori. Tutto è una sorta di tumultuoso pensare, un pensare in un elemento più in
omuni
abile, più�uido, più ardente delle parole, 
ome se si trattasse di vorti
i 
he a di�erenza di quelli della lingua, nonsembrano 
ondurre nel vuoto, ma piuttosto, in qual
he ar
ano modo, mi ri
ondu
ono in me, nel più as
osoluogo di pa
e.
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368 Alfabeti, s
ritture, fontstt 
h 
k � sf sstt � � � � �*a *e *o *u� � � �Tabella 15.3: Legature e lettere a

entate in s
rittura sveva15.3 Gre
oIl gre
o 
ui si fa riferimento è il gre
o letterario, non quello usato per le formule matemati
he. Varipa
kages sovrintendono a questa s
rittura: greek, bgreek, upgreek, greektex, engre
. Rinviando perquesti agli appositi manuali allegati ai fogli di stile, adesso qui si tratterà soprattutto dell'opzione[greek℄ di babel e di bgreek. Un pa
kage parti
olare sarà poi esaminato a pagina 413.Quando si parla di s
rittura in gre
o 
i si riferis
e di 
onseguenza a due tipi ben distinti dis
rittura: la prima 
lassi
a, da al
uni detta an
he ar
ai
a, e la se
onda moderna.La s
rittura gre
a moderna è per lo più una s
rittura verti
ale individuata 
on vari nomi ase
onda delle (pi

ole e non pi

ole talvolta) divergenze 
he esistono fra l'una e l'altra forma dis
rittura. Essa 
onos
e la variante sans serif e si è adattata alle moderne ne
essità tipogra�
he.Per quanto non disdegni i 
aratteri obliqui (
hiamarli 
orsivi sarebbe improprio) non fa ad essie

essivo ri
orso.La s
rittura 
lassi
a può essere tanto verti
ale quanto obliqua, anzi quest'ultima è la formari
orrente nelle edizioni 
riti
he e 
lassi
he in genere di testi gre
i. Conos
e al
une so�sti
ate variantied è in uso attualmente soltanto presso gli studiosi di quella lingua.Il pa
kage greektex assolve bene alle esigenze del gre
o moderno e 
lassi
o 
on una s
ritturaverti
ale, ma presenta 
omandi assai diversi da quelli 
he ora saranno esaminati per il gre
o anti
o.Esso vale soprattutto per 
oloro 
he pensano e s
rivono in lingua gre
a.L'opzione [greek℄ di babelIl supporto al gre
o da parte di babel è assolto tramite due famiglie di istruzioni: la prima, las
rittura 
osiddetta monoa

entata, è attualmente quella in uso oggi in Gre
ia, ed è individuata
ome monotoniko; la se
onda, individuata polutoniko è pluria

entata.a b 
 d e f g h i j k l mn o p q r s t u v w x y za b 
 d e f g h i j k l m n o p q r 
 t u w x y zAB C DEFGH I JKLMNOPQRSTU WXYZTabella 15.4: Corrispondenza 
aratteri gre
i minus
oli-maius
oli 
on 
aratteri latiniLa s
rittura monotoniko fa quindi ri
orso prevalente, quasi es
lusivo, all'a

entazione a
uta egrave delle vo
ali: ho spe
i�
ato prevalente per
hé talvolta 
apita di vedere in qual
he testo modernodi gre
o una pluria

entazione ar
ai
a introdotta più 
he altro 
ome vezzo.La s
rittura polutoniko usa ogni a

entazione prevista dalla s
rittura gre
a 
lassi
a: a
uta egrave, 
ir
on�essa, spirito, iota sottos
ritto.Questa premessa evidenzia per via naturale 
he una tale s
rittura ha bisogno di fonts dedi
ati.
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15.3. S
rittura in gre
o 369'a 'e 'h 'i 'o 'u 'w � è   � ì Ô ¸`a `e `h `i `o `u `w � à � È ä Ì °"i "u "I "U ð � Û ß'"i '"u ò ö`"i `u ñ Ì<w <a <o <i <u <r <e <h ± � å É Í û á �>w >a >o >i >u >r >e >h ² � æ Ê Î ü â �a| h| w| ø ù ú~a ~h ~i ~u ~w a h i u wTabella 15.5: A

entazione lettere gre
he se
ondo polutonikoI primi furono disegnati da silvio levy. Attualmente il supporto al gre
o moderno ma (so-prattutto) 
lassi
o in babel è assi
urato dalla non indi�erente opera svolta in materia da 
laudiobe

ari in 
ollaborazione 
on apostolos syropoulos. Be

ari ha ideato sia dei fonts, per 
osìdire 
lassi
i, 
on s
rittura verti
ale, sia per uno stile del tutto parti
olare, dedi
ato alle edizioni
riti
he, 
he vedremo a pagina 413, 
on 
aratteri in
linati.La s
rittura in
linata gre
a non ha nulla a 
he vedere 
on la variante 
orsiva, o itali
a 
he dirsi voglia, ottenibile 
on i 
lassi
i 
omandi \textit{...} o \slshape{...}. Si tratta invero di unas
rittura 
he nas
e obliqua e 
he ri
orda gli anti
hi testi e le anti
he edizioni. 8In questi 
asi si rende ne
essario installare fonts aggiuntivi.L'a

entazione, vedi 
omunque le tabelle 15.5 e 15.6, è introdotta da questi segni: 'a rende �;`a rende �; <'a rende �; <`a rende �; ~a rende a; h| rende ù; "i rende ð.Le doppie parentesi aperte e 
hiuse (( )) rendono in gre
o le virgolette un
inate: { }.L'apostrofo è reso da �, e si s
rive ''.Gli esempi sono stati prodotti ri
omprendendo i parti
olari 
omandi per la lingua gre
a fra\begin{otherlanguage*}{greek} lettera \end{otherlanguage*}. Da rilevare an
ora la diversavalenza di al
uni segni di punteggiatura. Il punto e virgola (;) si s
rive ;mentre il punto interrogativo(?) si s
rive ? .L'attributo polutonikoSe per il gre
o monoa

entato l'opzione [greek℄ di babel è bastevole, un'istruzione più arti
ola-ta \languageattribute{greek}{polutoniko} è ne
essaria per attivare la pletora degli a

enti delgre
o 
lassi
o. La parti
olare istruzione {polutoniko} non va 
onsiderata 
ome un'opzione lingui-sti
a, essendo questa riservata a [greek℄, piuttosto 
ome un attributo della lingua. Fornita quindiin preambolo l'istruzione \usepa
kage[greek,italian℄{babel}, bisogna in aggiunta, sempre nelpreambolo, spe
i�
are: \languageattribute{greek}{polutoniko}.Nello s
rivere in gre
o 
lassi
o il problema prin
ipale (più fastidioso in verità) non 
onsiste nelri
er
are le lettere della tastiera latina 
he trovino la loro 
orrispondenza 
on la s
rittura gre
a,
ome mostrate nella tabella 15.4, bensì soprattutto, e prin
ipalmente, nella 
omposizione deglia

enti, di 
ui la lingua gre
a 
lassi
a è strapiena, 
onos
endo an
he due e tre segni per lettera, edestendendosi i segni di a

entazione an
he alle 
onsonanti. Le tabelle 15.5 e 15.6 mostrano la gra�aper la 
omposizione delle lettere a

entate.Tanto premesso, per produrre un output in gre
o all'interno di un do
umento nato prin
i-palmente per un'altra lingua, si noti�
a a LATEX il 
ambiamento della lingua tramite le istru-8. Cfr. in proposito la tabella 16.2, a pagina 414.
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enti in gre
ozioni: \begin{otherlanguage}{greek} ... testo in gre
o ... \end{otherlanguage}: vedi inproposito a pagina 362.Questa sequenza di istruzioni può manifestarsi pare

hio nojosa 
on un testo 
he alterni di 
onti-nuo italiano e gre
o. Si può ri
orrere allora a queste istruzioni: \def\GR{\sele
tlanguage{greek}},da posizionare o nel preambolo o nel 
orpo del do
umento. La su

essiva attivazione della linguagre
a avverrà 
on l'istruzione \GR{pol'utlas} 
he renderà polÔtla
.Questa pi

ola ma
ro può estendere i suoi e�etti al restante testo, in misure non prevedibili apriori, per 
ui è bene ra

hiudere la s
rittura fra parentesi gra�e, 
osì {\GR{pol'utlas}}.Appresso un esempio di s
rittura in gre
o 
lassi
o tratto dai Ri
ordi di mar
o aurelio. 9 Aseguire il sorgente riprodotto 
on l'uso asteris
ato dell'ambiente verbatim.Tù pánta didoúsù kài �polambanoúsù fúsei å pepaideuméno
 kài aÊd mwn légei<dó
, d jélei
, �pólabe, d jélei
>. légei dè to uto oÎ katajrasunómeno
, �llàpeijarq wn mónon kài eÎno wn aÎt ù.Si riporta appresso il sorgente 
omprensivo delle istruzioni di preambolo per quest'otput:\do
ument
lass[10pt℄{book}\usepa
kage[greek,italian℄{babel}\usepa
kage{graphi
x,geometry}\geometry{paperwidth=6.23in,paperheight=.55in,margin=1mm}\usepa
kage[
enter℄{
rop}\pagestyle{empty}\languageattribute{greek}{polutoniko}\def\GR{\sele
tlanguage{greek}}\begin{do
ument}\emph{Brano tratto dai} Ri
ordi di \textbf{Mar
o Aurelio}\\\GR{Th| p\'anta dido\'ush| ka\`i >apolambano\'ush| f\'usei <o pepaideum\'enos ka\`ia>id'hmwn l\'egei >d\'os, d j\'elei
, >ap\'olabe, d j\'elei
>. l\'egei d\`e to~utoo>u katajrasun\'omeno
, >all\`a peijarq~wn m\'onon ka\`i e>uno~wn a>ut~h|.}\end{do
ument}bgreekIl pa
kage bgreek si fonda sui Beta En
oding 10 del Thesaurus Linguæ Grea
æ in 
ongiunzione 
oni fonts di 
laudio be

ari: questi fonts in genere, 
ome già detto, non si trovano nelle distribuzioniLATEX e vanno installati se
ondo i sistemi appositi. In 
tan sono assieme ad al
uni esempi nel �lebgreek.zip. Lavorando in ambiente Unix i fonts sono quasi sempre presenti.9. Libro X, 14, Bibliote
a Universale Rizzoli, traduzione di Enri
o Turolla, 2002.Colui 
he ha ri
evuto edu
azione 
ompleta, 
olui 
he è modesto, alla natura 
he ogni 
osa distribuis
e e 
heogni 
osa riprende di
e:�Dammi 
iò 
he vuoi; riprendi 
iò 
he vuoi�. Ma queste parole quell'uomo edu
ato nonle di
e 
on aria tra
otante, bensì pronto soltanto ad obbedire e pieno d'a�etto.10. Una 
ompleta tabella di questi En
oding TLG Beta Code Qui
k Referen
e Guide è disponibile all'indirizzohttp://ptolomy.tlg.u
i.edu/qui
kbeta.pdf/.
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a b 
 d e f g h j k l m n o p q r s t u v y w za b x d e f g h 
 k l m n o p j r 
 t u � y w za(` a)' a` a' a= h| \=i� � � � � ù ïTabella 15.7: Al
uni 
omandi di bgreekL'impostazione del preambolo è diversa dal 
onsueto, per
hé il pa
kage va ri
hiamato 
on al
uneopzioni. I 
omandi d'impostazione sono dunque in questa forma:� \usepa
kage[normal℄{bgreek}: in questo 
aso per a

edere ai 
omandi LATEX, a motivodell'uso 
he nei Beta Code è fatto di \ , o

orre noti�
are l'inizio della s
rittura 
on il segno� e la �ne 
on �end{greek}: il segno � sostituis
e quindi la \ ;� \usepa
kage[iby
us℄{bgreek}: non è ne
essario ri
orrere alla sintassi del punto pre
edente;l'inserimento avviene normalmente;� \usepa
kage[delims℄{bgreek}: il testo è ri
ompreso fra i segni di dollaro: $ testo gre
o $;� \usepa
kage[allgreek℄{bgreek}: 
ome nel primo 
aso ri
hiede la 
omuni
azione dell'inse-rimento del testo 
on � e l'indi
azione della �ne 
on �end{greek}.Una maggiore des
rizione di queste opzioni si può trovare nel pur breve testo di josé-luis riveraUsing Claudio Be

ari's Greek Fonts with Beta Code En
oding, in .URLMANCANTE..., l'uni
o testo URL
he sono rius
ito a reperire in materia e sul pa
kage; altra do
umentazione non ne ho trovata.Comandi per l'inserimento del testoI 
omandi sono abbastanza diversi dall'usuale. Dagli esempi 
ontenuti nel �le bgreek.zip sipuò risalire alla s
rittura di un do
umento se
ondo l'opzione di bgreek desiderata e des
ritta allapre
edente sezione. In tabella 15.7 sono riportate le 
orrispondenze fra i 
aratteri latini e quelligre
i se
ondo il pa
kage.L'inserimento del testo se
ondo le istruzioni �nalizzate pre
edentemente apprese non generamessaggi d'errore e la 
ompilazione va a buon �ne, ma il testo 
he ne es
e è impresentabile. Inaggiunta si tenga presente 
he il tradizionale 
omando % usato per 
ommentare porzioni di testoè totalmente inin�uente, il testo 
ioè viene letto e pro
essato.Dalla tabella 15.7 si nota 
ome muti innanzi tutto la digitazione di al
uni 
aratteri: la x èriprodotta 
on la lettera 
; la j 
on la q, la 
 è riprodotta 
on la j e 
on la s: va pre
isato 
omunque
he il sistema in fase di 
ompilazione si rende perfettamente 
onto, ed autonomamente, di qualelettera v'è bisogno in ogni 
aso. Attraverso qual
he esperimento ho potuto 
onstatare 
he le 
osevanno a posto da sole sempre.Più 
omplesso si pone, almeno per 
hi è abituato da sempre a servirsi del sistema 
lassi
odi polutoniko, il problema delle a

entazioni. Sempre in tabella 15.7 si può vedere 
he la letteranon segue l'a

entazione, bensì la pre
ede, ed in aggiunta sono previste al
une varianti. L'a

ento
ir
on�esso sulla u di kaje ude è dato dalla s
rittura kaqeu=de, e non kaje~ude. Uni
a e

ezioneinvariata la s
rittura della lettera ù.In �gura 15.3 è riportato un testo 
on questi fonts e questi 
omandi se
ondo l'opzione spe
i�
atanel preambolo: [iby
us℄: sono i primi versi del VI 
anto dell'Odissea.Per le altre opzioni di 
omando si fa riferimento al pi

olo manuale di Rivera 
itato ed agliesempi prodotti, i �les iliad.tex e odyssey.tex.A proposito dei 
omandi �nalizzati alle edizioni 
riti
he per le lingue latina e gre
a (vedi pagineda 407 a 413) 
he lì saranno visti, spe
i�
o 
he questo pa

hetto presenta totale 
ompatibilità 
on
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ODUSSEIAS, ZCW
 æ m`en ênja kajeÜde polÔtla
 dØo
 >OdusseÌ
Õpnú kaÈ kam�tú �rhmèno
 ? aÎt�r >Aj nhb¨ û> â
 Fai kwn �ndrÀn d¨mìn te pìlin te,oË prÈn mèn pote naØon án âuruqìrú <Upere�ù,�gqoÜ Kukl¸pwn, �ndrÀn Íperhnoreìntwn,oË sfea
 sinèskonto, b�hfi dà fèrteroi ªsan.ênjen �nast sa
 �ge Naus�ijoo
 jeoeid 
,eÙsen dà Sqer�ù, ák�
 >andrÀn �lfhst�wn,�mfÈ dà teØqo
 êlasse pìlei, kaÈ áde�mato oÒkou
,k�i nhoÌ
 po�hse jeÀn, kaÈ âd�ssat` �roÔra
.�ll> æ màn «dh khrÈ dameÈ
 ^Äidìsde beb kei,>Alk'inoo
 dà tìt> �rqe, jeÀn �po m dea eÊidÀw
 ?toÜ màn êbh prä
 dÀma je� glaukÀpi
 >Aj nh,nìston >Oduss¨̈i megal tori mhtiìwsa.Figura 15.3: Appli
azione di bgreeki 
omani di metre 
he a

etta senza al
un problema. Appresso il sorgente del testo presentato in�gura 15.3. Si evidenzia la diversità di s
rittura nel 
onfronto 
on il sorgente relativo di 
ui alla�gura a pagina 412 .\usepa
kage[iby
us℄{bgreek}\begin{do
ument}{\parindent=0pt\obeylines\greek\textsf{ODUSSEIAS, Z }(`Ws o) m`en e)'nqa kaqeu=de polu'tlas di=os )Odusseu`su('pnw| kai` kama'tw| a)rhme'nos ; au)ta`r )Aqh'nhbh= r()  e)s Faih'kwn a)ndrw=n dh=mo'n te po'lin te,oi(` pri`n me'n pote nai=on e(n e)uruxo'rw| (Uperei'h|,a)gxou= Kuklw'pwn, a)ndrw=n u(perhnoreo'ntwn,oi(` sfeas sine'skonto, bi'hfi de` fe'rteroi h)=san.e)'nqen a)nasth'sas a)'ge Nausi'iqoos qeoeidh's,ei(=sen de` Sxeri'h|, e(ka`s )andrw=n a)lfhsta'wn,a)mfi` de` tei=xos e)'lasse po'lei, kai` e(dei'mato oi)'kous,ka`i  nhou`s poi'hse qew=n, kai` e)da'ssat` a)rou'ras.a)ll) o) me`n h)`dh khri` damei`s )'A\"ido'sde bebh'kei,)Alk'inoos de` to't) a)'rxe, qew=n a)'po mh'dea ei)idw=ws ;tou= me`n e)'bh pro`s dw=ma qea` glaukw=pis )Aqh'nh,no'ston )Odussh=\"i megalh'tori mhtio'wsa.}\end{do
ument}teubner: rinvioIl pa
kage teubner (pronun
ia toibner) di 
laudio be

ari non limita le proprie funzioni alla
omposizione di a

enti sulle lettere gre
he 
he presenta in uno stile parti
olare, bensì in aggiuntaha funzioni tipi
he delle Edizioni 
riti
he trattate a partire dala sezione 16.6.
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15.4. Altre s
ritture 373Per questo motivo mi è parsa più naturale una sua esposizione nel 
apitolo dedi
ato al tratta-mento dei testi. Il pa
kage sarà quindi esaminato a pagina 413.15.4 Altre s
rittureLe s
ritture di seguito de
ritte non usano altri alfabeti, piuttosto soltanto altre famiglie di fontper un uso soltanto de
orativo.Manos
ritto: il pa
kage two
alAl
uni pa
kages 
onsentono s
ritture parti
olari: in maniera s
olasti
a, in 
orsivo, su righe daquaderno, in stile 
alligra�
o,. . . . Sono pa

hetti 
he se presentano notevoli limitazioni (al
uninon ammettono l'uso delle lettere a

entate), sono an
he di un'inutilità assoluta.Per questo motivo tra i vari pa
kages esistenti mi limiterò, a titolo esempli�
ativo, a des
rivernesoltanto uno: two
al 
he si deve a gerd neugebauer e permette di s
rivere se
ondo lo stile in usoin un manos
ritto.Il pa
kage utilizza i fonts TWCAL14, una 
reazione di thomas weinemann. Al termine dellasezione sono indi
ate le modalità di ri
onos
imento dei font da parte del sistema.I 
omandi di 
ui dispone la routine di Neugebauer si ridu
ono in sostanza a due: l'istruzione\tw
allogo 
he genera appunto il logo di questi font mostrato al
une righe sopra, e l'istruzione\tw
al 
he va posizionata prima dell'inizio del testo.Qui sotto è presentato un passo tratto dal primo 
apitolo del Tonio Kröger di Thomas Mann,riprodotto 
on l'istruzione \huge per 
onsentirne una migliore lettura.A seguire è rappresentato il sorgente.U��n�d�o q��� p�a�ro� �¨o �i�n Ton�i�o ��Ár�o �i�n �u�n�o �¹o d�i ���a�
-�¹a 
om�m�oz�i�oǑ . "Be�Ǒ, a��ora 
e Ǒ a�n�d�i�a�m�o �u�n p�o' �lu�n�go gli a�r-gi�n�i\ 
o��� �i a�

om�p�a�gn�o a 
a��a, Ha�n��. . . Da�v£�ro, n�on �fa n���Â 
�p�oi �fa�

i�a �la �ra�d�a d�a �olo; �la p�ro��i�m�a voÎa m�i a�

om�p�a�gn�i �u .\\tw
al {\huge{Udendo queste parole tutto in Tonio entrò in uno stato di esaltata
ommozione. \glqq Bene, allora 
e ne andiamo un po' lungo gli argini\grqq \, 
osìti a

ompagno a 
asa, Hans\ldots \, Davvero, non fa niente 
he poi fa

ia la stra\-da da solo; la prossima volta mi a

ompagni~tu.\grqq } }Per sottolineare quanto questi font siano po
o a�dabili, si ponga attenzione alle virgolettebasse 
he pre
edono la parola �Bene�, ed a quelle dello stesso tipo 
he seguono la parola �argini�.Rispetto alle lettere 
he pre
edono e seguono risultano troppo atta

ate. Inoltre il primo puntinodi sospensione è quasi 
ompletamente assorbito dalla lettera �s� di Hans. Ma, 
osa assai più grave,le lettere non risultano a

entate, e questo an
he usando le apposite istruzioni, 
ome nella s
ritturadel verbo: entr\`o.S
rittura numeri
a in stile anti
oFermo restando quando si dirà per la s
rittura numeri
a nell'apposito 
apitolo tramite l'uso distili dedi
ati, si vuole qui a

ennare ad un parti
olare tipo di s
rittura resa possibile dal pa
kage \textosoldstyle 
he si deve a robin fairbairns. \oldstyleLe istruzioni \textos{0 1 2 3 4 5 6 7 8 9} e \oldstyle{0 1 2 3 4 5 6 7 8 9} rendono:
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Questo pa

hetto può però essere usato soltanto per abbellimenti tipogra�
i per
hé rispondemale al segno della virgola, al punto,. . . .S
rivendo questi tre numeri 
osì: 1, 3.5, si ottiene: ֒ ⊲, una gra�a del tutto inutilizzabile.Si noti 
ome l'output sia simile a quello ottenuto 
on l'istruzione text.....oldstyle del pa
kagetext
omp già mostrato alla tabella 4.17.Pro
edura per l'installazione di fontI tipi di s
rittura fuori dallo standard LATEX esigono dei font 
he raramente sono presenti nelledistribuzioni e 
he vanno 
ari
ati appositamente.Il primo passo è veri�
are l'eventuale esistenza dei font nel sistema. L'istruzione è kpsewhi
hseguita dal nome del fonte 
er
ato.Ad esempio l'istruzione kpsewhi
h twlig2.mf indi
a l'eventuale presenza del font 
er
ato nelledire
tory di LATEX. In questo si ottiene: /usr/share/texmf/metafont/mis
/twlig2.mf.In materia LATEX è . . . omertoso, 
ioè se non di
e nulla vuol dire 
he non ha trovato il font.I font vanno posizionati nella dire
tory dove sono allo
ati i metafont, e vanno resi sensibili peril sistema attivando la pro
edura des
ritta a pagina 66.Io li ho posizionati in una subdire
tory 
he già esisteva (mis
) dove ho 
reato una sotto
artella,dopo di 
he ho pro
eduto a forzare il ri
onos
imento dei nuovi font tramite il 
onsueto 
omando(vedi sempre a pagina 66): texhash. Il per
orso della dire
tory in questione nel mio sistema è:/usr/share/texmf/metafont/mis
.15.5 Teoria generale dei fonts in LATEX2εPAG. 19 DEL MANUALE DEL guItLATEX 
onsidera i 
aratteri nè più né meno 
ome dei box individuati per altezza, larghezza eprofondità. In tali box base in LATEX. Queste sono le minime 
onos
enze ri
hieste assieme allenozioni di 
orpo e stile.IntroduzioneLATEX 
onsente l'a

esso, ed il relativo trattamento, ai font Computer Modern, 
reati da donaldknuth per il suo TEX.Si trattava all'inizio di po
hi fonti 
he a malapena superavano la de
ina, né le 
ose erano mutatea seguito del rilas
io della prima versione di LATEX. In aggiunta esistevano problemati
he nonDa Compa-nionpag. 328 indi�erenti: i 
omandi di 
ambiamento 
orpo(?), quelli governati dalla ve

hia serie \bf, \sf,. . . nonRivedi ubbidivano pienamente nella loro 
ombinazione di istruzioni ai 
omandi impartiti per
hé riferendosiad un font esterno prede�nito, piuttosto 
he operare un 
ambiamento, rimpiazzavano il font stesso
on un altro.La problemati
a non era tuttavia vista 
ome di prim'ordine. Considerando 
he la �nalità primadi un do
umento è l'output prodotto a stampa, e non quello a video, e 
onsiderando 
he era l'epo
adelle stampanti ad aghi, la resa dei font in TEX e LATEX se non fu abbandonata non fu nean
hea�rontata 
ome una questione basilare. La dis
ussione tornò d'importanza 
on il di�ondersi delleprime stampanti laser a prezzo abbordabile 
he permettevano la stampa di un gran numero di fontssia PostS
ript 
ome di altre famiglie.Nel 1989 franz mittelba
h e rainer s
höpf risolsero la questione ponendo mano alla NFSS:New Font Sele
tion S
heme. Su

essivi interventi da parte di mark purtill, la revisione della
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15.5. Teoria generale dei fonts in LATEX2ε 375NFSS da parte di sebastaian rahtz 
on la nuova versione, permise in�ne un e

ellente trattamentodei fonts quando la nuova release del LATEX2ε fu rilas
iata.Prima di addentrar
i nel 
uore delle 
aratteristi
he dei fonts, vorrei ri
hiamare, per la parte quid'interesse, al
une righe di sempli
i esempi di sorgenti prodotti nella parte II 
ome quello riportatoa pagina 82.In quella parte s'era visto 
ome il posizionamento nel preambolo di:\usepa
kage[T1℄{fonten
}\usepa
kage[latin1℄{inputen
}
onsentisse d'a

edere ad una lingua sfruttando soltanto i 
aratteri di tastiera. Un approfondimen-to sulla funzione svolta da questi pa
kages è ne
essario prima di addentrarsi nei meandri delleproblemati
he legate al funzionamento dei fonts.en
odingIl pa
kage inputen
 messo a punto dal team di LATEX3, in 
ongiunzione 
on l'opzione dedi
ata, pag. 359 diCompanionsi o

upa dell'en
oding, ossia della 
odi�
a e de
odi�
a (sarà vero??) dei 
aratteri. Là dove sifermano(?????) le possibilità o�erte da babel subentra inputen
 indispensabile nelle sue opzioniquando si s
rive in lingue dai 
aratteri a�atto diversi 
ome il russo o il gre
o. 
ontrollaLa pressione di un qualsiasi tasto sulla tastiera genera il 
orrispettivo 
arattere riportato 
on 329una sequenza di bit. Meglio an
ora. La sequenza dei bit (8 per la pre
isione) s'identi�
a 
on unnumero 
he 
orrisponde alla 
odi�
a di quel determinato tipo di 
arattere.Ma appunto la povertà di informazioni, solo 8 bit, determina la non salvaguardia delle stessequando trasferendo il �le su un PC predisposto per lavorare sotto una lingua diversa da quella in 
uiil do
umento è stato 
omposto, più pre
isamente in un altro ambiente linguisti
o quale il tedes
o,l'inglese, lo sloveno,. . . avviene 
he le informazioni fondamentali 
aratteristi
he e tipi
he dellalingua originaria si perdano, ed al
une lettere a

entate, al
uni simboli,. . . vengano interpretati inmaniera (apparentemente) del tutto 
asuale, rendendo il do
umento inservibile.La realtà è 
he il nuovo ambiente linguisti
o legge il do
umento per 
ome è impostata la lingua suquel sistema in 
orrispondenza della tastiera ospitata, e quindi 
oerentemente al
uni segni vengonoresi 
on altri in funzione della loro posizione sulla tastiera, 
ioè della 
orrispondenza fra quellasequenza di 8 bit ed il 
arattere a tale sequenza trovato in 
orrispondenza, 
arattere 
he addiritturapuò an
he non essere presente in tastiera, ma è presente tuttavia nella 
ombinazione numeri
ainterna al sistema.Queste problemati
he interpretative dei 
odi
i di bit, veri�
ate spesso leggendo una mail prove-niente dall'estero vedendo trasformarsi lettere a

entate ed altri segni in 
aratteri inaspettati, sonorisolte appunte da inputen
.Il ri
hiamo nel preambolo del pa
kage, indi
ando la spe
i�
a opzione se
ondo quanto riportatoin tabella 15.8, 11 provvede a 
onservare tra

ia della memoria linguisti
a, trasferendo il do
umentoda un PC in lingua italiana, ad uno in lingua pola

a, tur
a, 
e
a,. . . senza 
he si veri�
hi perditadi informazioni.In questo modo il presente do
umento, tanto per fare un esempio, 
he è stato s
ritto battendodirettamente da tastiera i 
aratteri a

entati, an
he se il purista LATEX stor
e il naso dinanzi a talemodus operandi, può essere trasportato senza al
un problema su un ambiente linguisti
o diverso.fonten
L'en
oding di inputen
 per lavorare ha bisogno del pa
kage fonten
 nel 
ui uso è strettamente
onnesso. Le opzioni mostrate in tabella 15.9 
he non sono an
ora una volta tutte quelle previste11. Oltre alle opzioni riportate in tabella, 
he sono solo quelle essenziali, esistono altre 
odi�
he sia IBM, siadel windows 3.11, sia del Ma
 ed altre an
ora per varie lingue, in spe
ie europee.
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376 Alfabeti, s
ritture, fontsopzione di inputen
 lingue a

essibili e 
odi�
a ISO relativalatin1 Tutte le lingue europee (ISO-8859-1)latin2 Lingue slave dell'Europa 
entrale (ISO-8859-2)latin3 Esperanto, Maltese e Tur
o (ISO-8859-3)latin4 Estonia, Lituania, Lapponia (ISO-8859-4)latin5 Simile al latin1 (ISO-8859-9)latin9 Simile a latin1 ma più 
ompleto (ISO-8859-15):sembra soppiantarloTabella 15.8: inputen
 e relative opzionidal pa
kage sono abilitanti all'en
oding per ogni singola esigenza, sia di lingua 
ome di simboli, 
hesia ri
hiesta.Una parti
olarità inusuale di questo pa
kage è la possibilità di essere 
ari
ato più volte nelpreambolo 
ontrariamente agli altri pa
kages, possibilità supportata dalla ne
essità di 
ari
are edabilitare i diversi stili di lingua eventualmente usati nel do
umento.opzione di fonten
 lingua 
orrispondenteT1 en
oding per 
aratteri latini, 
.d. Cork en
odingTS1 en
oding per simboliT2A,B,C en
oding per 
irilli
oT3 en
oding per alfabeto foneti
oTS3 simboli per alfabeto foneti
oOT1 en
oding de�nito da Knuth per TEX, et
.Tabella 15.9: inputen
 e relative opzioniClassi�
azione dei fontTanto premesso, in un ulteriore passo di avvi
inamento al problema, è utile pro
edere ad una
lassi�
azione dei font individuandone le tipologie per 
aratteristi
he.Essi possono 
osì distinguersi in font:� a larghezza �ssa o variabile: i font a larghezza �ssa 
ome il 
ourier ad esempio, produ
ono unospazio immutabile, più 
he �sso, 
ome avviene nella ma

hina da s
rivere: le lettere 
onservanola loro distanza e non avviene quindi la legatura 
ome si veri�
a nell'esempio seguente s
rittoin 
ourier affilai e font in uso a�lai. L'uso dei font 
ourier non è a�atto de
aduto.Esso ha piuttosto trovato la propria naturale appli
azione nei sorgenti-esempi, nei listati diprogrammi, ed in al
une tabelle di testi s
ienti�
i, al �ne di far risaltare meglio lo s
rittorispetto al 
ir
ostante testo;� 
on presenza-assenza di grazie, 
he 
ome già spe
i�
ato nella nota n. 1.4 a pagina 23, 
osti-tuis
ono un abbellimento del testo, una spe
ie di artiglio posto alle estremità del 
arattere.I 
aratteri 
on grazie 
ome Times vengono detti serif, quelli senza grazie 
ome Helveti
avengono detti sans serif ed individuati spesso 
on questo nome.
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Capitolo 16Trattamento del testoCon questo termine 
i si riferis
e alle te
ni
he tipogra�
he 
he attengono alla presenta-zione del testo, alla sua distribuzione nella pagina al di là dell'impostazione standard diLATEX: distribuzione in 
olonne, posizionamento delle note, presentazione di una ra

ol-ta poeti
a, enfatizzazioni di al
uni paragra�, e

. Tali te
ni
he, per quanto in trattazione,si appoggiano a vari pa
kages, e riguardano l'impostazione formale del do
umento perle diverse esigenze 
he esso è 
hiamato ad assolvere. 1I pa

hetti qui esaminati non esauris
ono 
erto le possibilità o�erte, ma sono relativi alle funzionipiù di�use e 
he giudi
o di maggior rilevanza nell'editoria pofessionale. 216.1 Il 
apoletteraIn tipogra�a si usa spesso inserire il 
apolettera ad inizio 
apitolo, 
ioè la prima lettera di quelparagrafo è parti
olarmente enfatizzata. In gergo tipogra�
o s'intendono 
osì le lettere 
apitali olettere iniziali, di 
orpo superiore rispetto al testo, 
he si estendono per al
une righe usate a �neesteti
o: presenti nelle edizioni pregiate, sono assenti nei manuali s
ienti�
i.Come iniziali si usano sia lettere 
omuni sia, a volte, lettere disegnate appositamente quandol'opera è parti
olarmente ri
er
ata e �nalizzata ad una pubbli
azione di lusso. Qui appresso sivedranno al
uni stili.lettrineIl pa
kage è di daniel flipo: di esso ne esiste un'ottima trattazione in italiano 
urata dafabiano busdraghi. [11, V℄ Appresso sono riportati al
uni esempi dell'uso di questo pa

hetto.Dalla manualisti
a e dagli esempi si possono far derivare altri tipi.I 
aratteri in maius
oletto 
he 
ompaiono dopo il 
apolettera sono una 
onsuetudine assai usata,an
he se non 
ostituis
ono una regola ferrea. Prima di ogni esempio su una riga a parte è mostratala parte signi�
ativa del sorgente.\lettrine[lines=2℄{\textbf{C}}{hiamatemi Ismaele}. Al
uni anni faChiamatemi Ismaele. Al
uni anni fa, non ri
ordo quanti pre
isamente, disponendo di po
o oquasi niente denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mirisolsi a navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que. È questo un modo 
he ho1. Ringrazio la Prof.ssa Isabella Giovagnoni, do
ente della materia, per il supporto fornito.2. Questo paragrafo è stato s
ritto ri
orrendo all'istruzione \post
hapterpre
is{testo} della 
lasse 
heri
ondu
e alla s
rittura in uso: vedi in proposito la nota 1 a pagina 353.377
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378 Trattamento del testoper riprendere il 
ontrollo su me stesso, per 
a

iare il malumore e ristabilire l'equilibrio.\lettrine[loversize=.8℄{\textbf{C}}{hiamatemi Ismaele}. Al
uni anni faChiamatemi Ismaele. Al
uni anni fa, non ri
ordo quanti pre
isamente, disponendo di po
oo quasi niente denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo,mi risolsi a navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que. È questo un modo 
heho per riprendere il 
ontrollo su me stesso, per 
a

iare il malumore e ristabilire l'equilibrio.\lettrine[lines=3, loversize=-.1,lraise=0.2℄{\textbf{Q}}{quando all'età...}Quando all'età di sedi
i anni me ne andai di 
asa, io allora non avevo rimpianti di sor-ta. Vedevo la fuga dalle 
ose intorno a me 
ome l'uni
a soluzione possibile. Non 
he miman
asse gran 
he in fondo allora. Avevo al 
ontrario tutto 
iò 
he si poteva immaginare:per un ragazzo della mia età: possibilità di studiare, vivere e vestire de
entemente, abitare in unadis
reta 
asa, ed in�ne una famiglia.Esempio analogo ma 
on diversa 
olorazione della lettera 
apitale ottenuta 
on queste righe d'i-struzione:\lettrine[lines=3, loversize=0.1, lraise=0.1℄{Q}{uando....}, e\renew
ommand{\LettrineFontHook}{\
olor[gray℄{0.5}}Quando all'età di sedi
i anni me ne andai di 
asa, io allora non avevo rimpianti di sorta.Vedevo la fuga dalle 
ose intorno a me 
ome l'uni
a soluzione possibile. Non 
he mi man-
asse gran 
he in fondo allora. Avevo al 
ontrario tutto 
iò 
he si poteva immaginare per unragazzo della mia età: possibilità di studiare, vivere e vestire de
entemente, abitare in una dis
reta
asa, ed in�ne una famiglia.\lettrine[lines=2,slope=0.6em,findent=0.1em,nindent=0.6em℄{\textbf{L'}}{arte...}L'arte di amare! Quante volte ho sentito questa frase senza ri�ettere al suo signi�
ato, nonponendo giusta mente né all'arte né all'amore! Ma ora la frase mi torna in mente, mi possiede,per
hé, in tutta sin
erità, per qual
he tempo 
redo di essere stato un po' artista.La rilevanza di quest'esempio è riferita all'apostrofo 
he segue, se
ondo regole tipogra�
he, il 
orpodel 
apolettera. Vedi an
he la nota a pagina 367.L'esempio sotto riportato fa appello alle seguenti istruzioni:\renew
ommand{\LettrineFontHook}{%, e\fontfamily{pag}\fontseries{bx}\fontshape{it}\
olor{red}}L'istruzione è fra parentesi gra�e per non avere in
idenza su altri 
apolettera.\lettrine[findent=.3em℄{E}{ntrato} nella grande sala...
E

ntrato nella grande sala fu preso da improvviso stupore: quel luogo gli dava una strana impressio-ne: non gli appariva nuovo, era 
ome se da qual
he parte, o in qual
he tempo, l'avesse già veduto.Non sognato, veduto proprio.\lettrine[lines=3, slope=-0.5em, lhang=0.5, nindent=0pt,loversize=.1℄{\textbf{V}}{ividamente}Vividamente mi parve di distinguere, fra la nebbia mattutina 
he tardava a diradarsi, qual
osa
he sembrava somigliare a delle lettere 
he mi apparivano ora tremolanti ora distorte, inter
alatead altre 
he non rius
ivo assolutamente a distinguere. Mi attirò la 
uriosità e mi avvi
inai unpo
o alla sorgente da 
ui sembravano provenire.
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16.1. Il 
apolettera 379\yinipar{{\large \
olor{verdeguit}U}}n 
aratteristi
o effetto....U n 
aratteristi
o e�etto da miniatura di libro anti
o si può ottenere 
on l'istruzione\yinipar. Di quest'istruzione 
he non è propria del pa
kage è mostrato un appli
ati-vo, unitamente a testo s
ritto in goti
o, a pagina 367. Su al
uni siti esistono in�ne delleimmagini-i
one 
on ri
avate e disegnate al loro interno delle lettere 
he ri
ordano proprioi 
apolettera 
omposti dai mona
i nei ve

hi 
odi
i: questi possono essere utilizzati al posto deifont 
on istruzioni appropriate per ottenere un e�etto analogo a quello qui mostrato.Queste istruzioni mar
iano tutte senza problemi se si usa il 
orpo assunto per default in LATEXdi 10pt. In altri 
asi 
ostringono, 
ome nell'esempio sopra riportato in 
ui il 
apolettera non èallineato alla riga, a 
ontinui aggiustamenti del font-
apolettera o del resto del testo.drop
apsdrop
aps, di fred j. lauwers, è un pa

hetto non re
entissimo (1993), ma questo non gli vietadi disegnare dei bei 
apilettera 
ome mostrati nella �gura 16.1.La datazione del pa

hetto si evidenzia dal fatto 
he durante la 
ompilazione viene 
hiesto se siusa dvips an
he in fase di stampa: rispondendo no l'e�etto 
ambia in negativo.Le istruzioni non si di�erenziano notevolmente da quelle di lettrine, 
ome si vede dai sorgentiriportati relativi ad ognuno dei tre paragra� d'esempio.\usepa
kage{drop
aps}1) \bigdrop{0pt}{3}{
mr10}{Dinanzi} a me i soliti oggetti.....2) \bigdrop{-20pt}{5}{
msl10}{Dinanzi} a me i soliti oggetti....3) \bigdrop{-10pt}{6}{e


1000}{Dinanzi} a me i soliti oggetti....Le istruzioni sono evidenti: 0pt, -20pt e -10pt spe
i�
ano al 
apolettera di oltrepassare ilmargine rispettivamente di 0, -20 e -10 punti. La se
onda istruzione numeri
a fra parentesi gra�eindi
a inve
e per quante linee deve estendersi il 
apolettera. Le informazioni s
ritte nella terza seriedi parentesi gra�e sono relative al font da usare. Omettendole non viene 
reato il 
apolettera.La resa tipogra�
a è, assieme a dropping forse la migliore in assoluto per la stabilità 
he il
apolettera ha in relazione alla dimensione del font in uso: uni
o problema non poter essere utilizzatoin 
lassi 
ome la memoir per
hé s
rive 
on lo stesso nome istruzioni di quella 
lasse.Gli apparentementi os
uri 
aratteri segnati da e


1000 non servono ad altro 
he ad a

ederead un tipo di font, e questa è un'altra delle 
aratteristi
he po
o �essibili di questo pa
kage.droppingdropping di mats dahlgren è più re
ente 
ome pa

hetto, risalendo al 1998. Il �le illustrativoè all'indirizzo www.homenet.se/matsd/latex/.L'istruzione prin
ipale \dropping è modulata sul pa
kage drop
aps appena visto 
on al
unepi

ole varianti rispetto alle famiglie dei font 
he vanno eventualmente letteralmente di
hiarate 
omemostrato nei sorgenti a seguire nella forma ...shape. Questo signi�
a soprattutto 
he non si puòinserire un qualsiasi tipo di font a pia
imento, ma soltanto quelli ammessi tramite le di
hiarazionidi mutamento di famiglia. In �gura 16.2 sono mostrati gli output per 
ias
uno di questi.Parti
olare attenzione o

orre prestare al sorgente numerato 
ome 4). Quest'istruzione dopo ledue parentesi gra�e aperta e 
hiusa presenta uno spazio prima dell'avverbio Dinanzi 
ome rap-presentato dal segno gra�
o basso ad �u�. Questo spazio va assolutamente introdotto altrimenti ilsistema in fase di 
ompilazione si blo

a.\usepa
kage{dropping}1) \dropping{3}{\itshape{} Dinanzi} a me i soliti oggetti....2) \dropping{3}{Dinanzi} a me i soliti oggetti....



Edizione Test - Agosto 2008

380 Trattamento del testo
Edizione Test - Agosto 2008

Dinanzi
a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere 
he ogni tanto riempio di vino ed unpa

hetto di sigarette 
he sbir
io di 
ontinuo 
on preo

upazione per vedere quanteme ne sono rimaste. E s
rivo a mano intingendo la penna nell'in
hiostro: realtà ometafora? Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta,
an
ellarli, ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi dannopia
ere 
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.

Dinanzi
a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere 
he ogni tan-to riempio di vino ed un pa

hetto di sigarette 
he sbir
iodi 
ontinuo 
on preo

upazione per vedere quante me nesono rimaste. E s
rivo a mano intingendo la penna nell'in-
hiostro: realtà o metafora? Il ti

hettio della tastiera midisturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta, 
an
ellarli, ris
riverli, aggiustare la formain rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi danno pia
ere 
ome lo s
rivere a mano, an
hese forse questa è solo una questione di abitudine.

Dinanzi a me i soliti oggetti familiari: un bi
-
hiere 
he ogni tanto riempio di vinoed un pa

hetto di sigarette 
he sbir-
io di 
ontinuo 
on preo

upazioneper vedere quante me ne sono rima-ste. E s
rivo a mano intingendo lapenna nell'in
hiostro: realtà o metafora? Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i
aratteri formarsi sulla 
arta, 
an
ellarli, ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on lapenna e po
he 
ose mi danno pia
ere 
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.Figura 16.1: Capilettera 
on drop
aps3) \dropping{4}{\s
shape{} Dinanzi} a me i soliti oggetti....4) \dropping[-6pt℄{6}{\slshape{} Dinanzi} a me i soliti oggetti....Opzioni della 
lasse memoirLa 
lasse memoir presenta due istruzioni 
he 
onsentono l'attivazione del 
apolettera tramite leistruzioni: \drop{..} e \versal{..}.
L

a prima 
entra il 
apolettera (\drop{L}{}{a prima 
entra ...}) fra più righe dellostesso 
apoverso. Wilson de�nis
e [35, II, pag. 30℄ questo stile 
ome l'eredità from the s
ribaltradition of illuminating the �rst letter of a manus
ript. È forse la via da seguire quando si
er
a di formare dei 
apolettera parti
olarmente eleganti.
L

a se
onda istruzione(\versal{L}\texts
{a se
onda istruzione...}) posiziona il 
a-polettera fra le righe di testo in 
ui si espande. Le doppie parentesi gra�e poste dopo l'istru-zione \drop{L} (primo esempio), sono quelle 
he di�erenziano le due istruzioni: senza di esseil 
apolettera o

upa tutte le righe, non è 
entrato.16.2 Composizioni poeti
heAlla sezione 6.3 s'era mostrato un esempio di 
omposizione poeti
a trattata dal sistema. Inquell'o

asione s'era visto 
he LATEX tratta la 
omposizione poeti
a 
ome una lista ri
ompresa nel-
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Dinanzi a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere 
he ogni tanto riempio di vino ed unpa

hetto di sigarette 
he sbir
io di 
ontinuo 
on preo

upazione per vedere quanteme ne sono rimaste. E s
rivo a mano intingendo la penna nell'in
hiostro: realtà ometafora? Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta,
an
ellarli, ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi dannopia
ere 
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.Dinanzi a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere 
he ogni tanto riempio di vino ed unpa

hetto di sigarette 
he sbir
io di 
ontinuo 
on preo

upazione per vedere quanteme ne sono rimaste. E s
rivo a mano intingendo la penna nell'in
hiostro: realtà ometafora? Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta,
an
ellarli, ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi dannopia
ere 
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.Dinanzi a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere 
he ogni tanto riempiodi vino ed un pa

hetto di sigarette 
he sbir
io di 
ontinuo 
onpreo

upazione per vedere quante me ne sono rimaste. E s
rivoa mano intingendo la penna nell'in
hiostro: realtà o metafora?Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta, 
an
ellarli,ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi danno pia
ere
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.
Dinanzi a me i soliti oggetti familiari: un bi

hiere
he ogni tanto riempio di vino ed un pa
-
hetto di sigarette 
he sbir
io di 
ontinuo
on preo

upazione per vedere quante mene sono rimaste. E s
rivo a mano intingen-do la penna nell'in
hiostro: realtà o metafo-ra? Il ti

hettio della tastiera mi disturberebbe troppo. Ho bisogno di vedere i 
aratteri formarsi sulla 
arta, 
an
ellarli,ris
riverli, aggiustare la forma in rapporto alla sostanza. Sono 
res
iuto 
on la penna e po
he 
ose mi danno pia
ere
ome lo s
rivere a mano, an
he se forse questa è solo una questione di abitudine.Figura 16.2: Capilettera 
on droppingl'ambiente verse, 
on il ritorno a 
apo indi
ato dal simbolo \\ : vedi in proposito il 
apitolo 6, Liste,
itazioni ed esempi.Trattamenti in versi si ottengono an
he 
on il pa
kage alltt vedi a pagina 144, ra

hiudendo la
omposizione nell'apposito ambiente. La diversità 
on l'ambiente standard sta nel fatto 
he allttoperando 
ome verbatim, pro
essa di fatto il testo, e non ri
hiede un intervallo di riga per andarea 
apo né il doppio segno ba
kslash.Risultati appena più elaborati si ottengono ri
orrendo ai rituali 
omandi 
ome \hspa
e, vediriquadro alla pagina seguente: un'appli
azione su�
iente per 
hi non ha spe
i�
he esigenze; ma, siripete, si tratta di arti�zi.Sempre se
ondo il LATEX standard è possibile inoltre attivare la funzione di numerare stanze,strofe, terzine e singoli versi di una 
omposizione poeti
a senza ri
orrere ad appositi pa
kage,sfruttando le liste, 
ome si mostra nella �gura 16.3, alla pagina su

essiva. Il sorgente 
he posizionala s
ritta 1. Terzina, 2. Terzina,. . . alla sinistra di ogni strofa è mostrato appresso.Numerazione delle terzine ed ambiente list{\small \new
ounter{strophe}\begin{list}{\thestrophe. Terzina} {\use
ounter{strophe} \setlength{\labelwidth}{2
m}\setlength{\labelsep}{1
m} \renew
ommand{\makelabel}[1℄{\textsf{ #1}}}
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382 Trattamento del testo\begin{verse}Vibrazioni di lu
i già 
are,\\la prima volta dopo molto navigare,\\\hspa
e{3em}non più estranee agli o

hi nostri.\\\hspa
e{9em}Anti
he sodali.\\\end{verse} Vibrazioni di lu
i già 
are,la prima volta dopo molto navigare,non più estranee agli o

hi nostri.Anti
he sodali.
Edizione Test - Agosto 2008

1. Terzina Forse per
hé della fatal quïeteTu sei l'immago a me sì 
ara vieniO sera! E quando ti 
orteggian lieteLe nubi estive e i ze�ri sereni,2. Terzina E quando dal nevoso aere inquïeteTenebre e lunghe all'universo meniSempre s
endi invo
ata, e le se
reteVie del mio 
or soavamente tieni.3. Terzina Vagar mi fai 
o' miei pensier su l'ormeChe vanno al nulla eterno; e intanto fuggeQuesto reo tempo, e van 
on lui le torme4. Terzina Delle 
ure onde me
o egli si strugge;E mentre io guardo la tua pa
e, dormeQuello spirto guerrier 
h'entro mi strugge. Ugo Fos
olo, Alla sera.Figura 16.3: Numerazione delle terzine 
on list\item Forse per
hé della fatal qu\"iete \\ Tu sei l'immago a me sì 
ara vieni\\O sera! E quando ti 
orteggian liete\\ Le nubi estive e i zefiri sereni,\item ........\item ........\item Delle 
ure onde me
o egli si strugge;\\ E mentre io guardo la tua pa
e, dorme\\Quello spirto guerrier 
h'entro mi strugge. \end{list} \begin{flushright}{\footnotesize Ugo Fos
olo, \emph{Alla sera}.} \end{flushright}}A termine di questa 
arrellata ri
ordo an
ora 
he è possibile de�nire un nuovo ambiente perversi tramite un nuovo ambiente e lo sfruttamento di tabular a pagina 177.L'ambiente tabular viene sfruttato per l'intestazione (titolo ed autore) mentre la ride�nizionedell'ambiente posiziona la 
omposizione sotto l'intestazione.Il valore numeri
o dopo \arraystret
h governa la spaziatura fra i singoli versi.\arraystret
h \newenvironment{
anto}[2℄{ \renew
ommand{\arraystret
h}{1} \begin{
enter}\begin{tabular}{|p{13.0
m}|} \hline\textbf{\Large \underline{#1}} \\ \textbf{\tiny #2}\\\hline \hline} { \hline \end{tabular} \end{
enter}}\begin{
anto}{{\normalsize versi tratti da} Il lamento di Penelope}{di Heinri
h F. Fle
k}Cielo di Ita
a sotto 
ui fiorirono, tenere e passionali, perdute storie d'amore!\\..........................................................\\non piange la sposa, ora finalmente di Nessuno.\vspa
e{1mm}\\ \end{
anto}
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16.2. Composizioni poeti
he 383L'output prodotto è in riquadro in questa pagina.versi tratti da Il lamento di Penelopedi Heinri
h F. Fle
kCielo di Ita
a sotto 
ui �orirono, tenere e passionali, perdute storie d'amore!Stelle di Ita
a 
he lo guidate si
uro nei porti,mare di Ita
a le 
ui brezze ora mi so�o
ano.Profumi 
ari già lontani ai miei sensi sepolti per sempre ai dol
i sospiri,mi 
ollo
ate qui regina del nulla.Bra

ia stan
amente invo
anti al saluto spingono i pensieri verso le navi.Letto nuziale deserto!Dol
i risvegli e tenere veglie, d'amore 
asto sussurrare, las
ivia s
onos
iuta,amore sin
ero e dolore nas
osto: una regina non piange,non piange la sposa, ora �nalmente di Nessuno.Con
ludendo: l'ambiente standard in materia non tiene 
onto delle ne
essità esteti
he ri
hie-ste, per anti
a e giusta 
onsuetudine, ad una 
omposizione poeti
a 
he presenta delle esigenzediversissime dal normale testo s
ritto, in quanto non 
onsidera 
he:� la 
omposizione poeti
a si posiziona sempre al 
entro della pagina;� l'indentazione può essere presente 
ome assente e può essere 
hiesta per singoli versi;� al
uni versi sono più lunghi degli altri e vanno appositamente gestiti.verseverse 3 di peter wilson, [12, V℄, supplis
e alle limitazioni dell'ambiente omonimo di LATEX di
ui 
ostituis
e un ampliamento. 4Il pa
kage lavora sulla 
omposizione poeti
a 
onsiderandola 
ome un insieme di stanze, ossia queiraggruppamenti di versi tipi
i di al
uni poemi 
avalleres
hi. Il 
omando \stanzaskip sovrintendealla spaziatura fra le singole stanze.Fra un verso e l'altro la distanza può essere modi�
ata, al di là dello standard o�erto da \\, dai Spaziaturaverti
aleseguenti 
omandi:� \\*[...℄ 
he impedis
e l'interruzione di pagina prima del verso seguente;� \\>[...℄ 
he produ
e l'e�etto opposto al pre
edente generando un'interruzione di linea;� \\![...℄ 
he 
omuni
a al sistema alla �ne di quella linea il termine della stanza.A questo 
omandi seguono altri 
he governano la spaziatura orizzontale: Spaziaturaorizzontale� \vin 
he funziona 
ome \hspa
e, essendone soltanto un'espressione più sinteti
a;� \vgap 
he esprime una lunghezza modi�
abile tramite i soliti parametri addtolenght e\settolenght;� \vindent usato per spezzare un verso quando è troppo lungo.3. Le distribuzioni Unix e Linux fornis
ono assieme a LATEX il pa
kage di P. Wilson ma quasi sempre lofornis
ono nella prima edizione rilas
iata dall'autore. Si invita pertanto a s
ari
are dai siti di LATEX l'ultimaversione di verse altrimenti molti dei 
omandi qui illustrati se digitati saranno restituiti 
on diagnosti
o d'errore.4. Fabiano Busdraghi [13, V℄ ha 
urato un manuale 
he illustra 
on ri

hezza di esempi le potenzialità dell'am-biente: a questa pubbli
azione (disponibile sul sito del guIt più volte 
itato) si rinvia per approfondimenti, oltre
hé,ovviamente, al �le *.dtx di verse allegato da Peter Wilson al pa

hetto.
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384 Trattamento del testoCentratura orizzontale e verti
aleUna 
omposizione in versi può essere 
entrata in due modi: orizzontalmente al 
entro dellapagina, o verti
almente, 
ome 
apita in 
aso di 
omposizioni brevi poste al 
entro assoluto dellapagina per rendere an
he 
on un e�etto gra�
o un'emozione poeti
a aggiuntiva.La 
entratura orizzontale si e�ettua 
on \settowidth{\versewidth}{....} posta prima di\begin{verse}. L'istruzione tiene 
onto della lunghezza del verso situato fra parentesi gra�e inluogo dei punti di sospensione, fa
endo sì 
he la 
omposizione sia 
entrata il più possibile sullapagina. Quanto più questa espressione è lunga, tanto più la 
omposizione è spostata verso la partedestra della pagina. In genere fra le parentesi gra�e si posiziona il primo verso, ma non si tratta diuna regola assoluta.Appresso sorgente ed a �an
o l'output.\settowidth{\versewidth}{La giovane palma}\begin{verse}[\versewidth℄La giovane palma\\....................................\\a ra

ogliere una parte del tutto.\end{verse} La giovane palmain 
ui già si 
ommosse,a Delo, lo sguardo,s'apriva al 
ielo,rivolti i dritti a
ulei in terra,a ra

ogliere una parte del tutto.La 
entratura verti
ale è riportata in esempio nella �gura 16.4. Nel sorgente sono riportati
omandi il 
ui uso verrà spiegato fra breve; mentre 
omandi quali \newpage, \
learpage e \parskiphanno senso solo in una serie di 
omposizioni poeti
he.\begin{do
ument} \newpage\new
ommand{\attrib}[1℄{%\nopagebreak{\raggedleft\footnotesize\emph #1\par}}\vspa
e*{\stret
h{1}} \settowidth{\versewidth}{Ognuno sta solo sul}\poemtitle*{Ed è subito sera}\begin{verse}[\versewidth℄ \addtolength{\parskip}{3pt}Ognuno sta solo sul 
uor della terra\\trafitto da un raggio di sole\\ed è subito sera \end{verse} \attrib{Salvatore Quasimodo}\vspa
e*{\stret
h{1.7}} \end{do
ument}Titolo ed autorePer titolare una 
omposizione poeti
a il 
omando è \poemtitle[..℄{....} nelle due varianze\poemtitle di titolo 
orto e titolo lungo.Nella breve 
omposizione sopra riportata l'apposizione di un titolo avverrebbe in questa forma:\poemtitle{IV Canto}\settowidth{\versewidth}{La giovane palma}\begin{verse}[\versewidth℄La giovane palma\\...................\\a ra

ogliere una parte del tutto.\end{verse}In al
uni 
asi, lavorando sotto altre 
lassi, mi è 
apitato talvolta di avere un blo

o impartendoquesto 
omando. In 
aso dovesse a

adere si può naturalmente 
reare un altro 
omando 
onsimiletramite la 
onsueta sequenza di istruzioni:\new
ommand{\titolo}[1℄{%\nopagebreak{\
enter\bfseries\large #1\par}}
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Ed è subito seraOgnuno sta solo sul 
uor della terratra�tto da un raggio di soleed è subito sera Salvatore Quasimodo

Figura 16.4: Centratura verti
ale sulla pagina 
on verseLa distanza verti
ale sopra e sotto il titolo è governata dalle due istruzioni \beforepoemtitleskipe \afterpoemtitleskip.L'istruzione è disponibile nella forma asteris
ata 
he opera tradizionalmente non fa
endo 
om-parire il nome del titolo nell'indi
e.Un altro 
omando, \attrib preso questa volta dalle istruzioni di P. Wilson al pa
kage, 
onsente \attribdi indi
are l'autore della 
omposizione in 
aso di ra

olte di più autori. La sintassi simile a quellasopra è questa:\new
ommand{\attrib}[1℄{%\nopagebreak{\raggedleft\footnotesize #1\par}}AmbientiL'ambiente verse può in
ludere altri subambienti quali patverse e altverse presenti an
he inversione asteris
ata.patverse, previo ri
hiamo dell'istruzione \indentpattern{ } seguita da un valore numeri
osequenziale fra le parentesi gra�e, e�ettua l'indentatura di al
uni versi.
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arezzava il grembo
he portava l'amore dell'uomo
he riempì di sé la sua vita,per 
ui fu dol
esvegliarsi al mattino,avere 
on�denti vi
ino,a

udire la regale persona,per 
ui non furonopiù va
ui i risvegli,quando ogni pettineposto a dovere,aveva pre
iso valore.E sussurrava:fu un sogno. H. F. Fle
k\patverse
IV CantoE mirava e 
arezzava il grembo
he portava l'amore dell'uomo
he riempì di sé la sua vita,per 
ui fu dol
esvegliarsi al mattino,avere 
on�denti vi
ino,a

udire la regale persona,per 
ui non furonopiù va
ui i risvegli,quando ogni pettineposto a dovere,aveva pre
iso valore.E sussurrava:fu un sogno. H. F. Fle
k\patverse*\poemtitle{IV Canto}\settowidth{\versewidth}{E mirava e 
arezzava}\begin{verse}E mirava e 
arezzava il grembo\\.............................\\
he riempì di sé la sua vita,\\\indentpattern{0120}\begin{patverse}per 
ui fu dol
e \\................. \\posto a dovere,\\\end{patverse}aveva pre
iso valore.\\E sussurrava:\\fu un sogno.\end{verse}\attrib{H. F. Fle
k}

\poemtitle{IV Canto}\settowidth{\versewidth}{E mirava e 
arezzava}\begin{verse}E mirava e 
arezzava il grembo\\..............................\\
he riempì di sé la sua vita,\\\indentpattern{0120}\begin{patverse*}per 
ui fu dol
e \\................. \\posto a dovere,\\\end{patverse*}aveva pre
iso valore.\\E sussurrava:\\fu un sogno.\end{verse}\attrib{H. F. Fle
k}La di�erenza fra le due forme de
linate 
onsiste nel fatto 
he in \patverse*{ } l'indentaturaè limitata all'obbedienza delle istruzioni, in \patverse{ } essa inve
e si ripete 
i
li
amente.Gli output 
on i relativi sorgenti sono in questa pagina.Numerazione dei versi ed altri e�ettiLa numerazione dei versi s'introdu
e 
on il 
omando \poemlines{nn} : sostituendo nn 
on il\poemlines numero d'intervallo di linee voluto per la numerazione: nn uguale a 5 fornis
e una numerazioneogni 
inque linee. Il 
omando va 
hiuso 
on \poemlines{0}.Il sorgente ed output sono in riquadro alla pagina su

essiva.Nell'esempio-sorgente riportato a fronte è stato introdotto il 
omando \�agverse 
he 
onsente di\flagverse tirare indietro parte di testo, quando un'altra vo
e entra nella 
omposizione.L'istruzione \indentpattern}{espressione numeri
a} già vista in questa pagina permette an-
he di ottenere altri e�etti 
ome quelli mostrati da Wilson nel suo manuale [12, V℄ ottenendo
omposizioni poeti
he 
he si estendono in verti
ale su tutta la pagina realizzando grazie ai 
omandid'indentatura una sorta di �ume ondulato 
he o

upa appunto tutta la pagina.\indentpattern{0135554322112346898779775545653222345544456688778899} è l'istruzione for-nita in proposito da Wilson 
ome esempio; l'output è al manuale di Wilson.
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i 387\usepa
kage{verse} \titolo{Elegia. Frammenti da un' -}\settowidth{\versewidth} {Ella apparve sulla soglia}\begin{verse}[\versewidth℄ \poemlines{5}Ella apparve sulla soglia\\eterno dubbio di sua anima,\\a misurare negli altri se stessa.\\Fu vinta la fa
ile inutile prova.\\E nel letto già fatto,\\ in follia d'illusione vestita,\\a quell'altra follia parente\\ 
he 
i fe
e arare lasabbia,\\possedemmo Penelope,\\noi an
ora giovani,\\ lei già ve

hia,\\ lei an
oragiovane,\\ noi già ve

hi.\\Foreste già 
are pure in oblio,\\\hspa
e{9em}\ldots esplorammo,\\penetrare tutta, usare quasi violenza,\\a nobile sposa 
onsumata in attesa,\\
ui solo astinenza era vita:\\quella pla
ata, il nulla.\\\poemlines{0} \end{verse}\attrib{H. F. Fle
k}

Elegia. Frammenti da un' -Ella apparve sulla sogliaeterno dubbio di sua anima,a misurare negli altri se stessa.Fu vinta la fa
ile inutile prova.E nel letto già fatto, 5in follia d'illusione vestita,a quell'altra follia parente
he 
i fe
e arare la sabbia,possedemmo Penelope,noi an
ora giovani, 10lei già ve

hia,lei an
ora giovane,noi già ve

hi.Foreste già 
are pure in oblio,. . . esplorammo, 15penetrare tutta, usare quasi violenza,a nobile sposa 
onsumata in attesa,
ui solo astinenza era vita:quella pla
ata, il nulla. H. F. Fle
kDal 
anto VIIICome il maestro una voltaad Edipo ostinato 
he volle,togliendo i veli di menteguardare la realtà vi
ina.a lui 
he la 
redeva lontana, 5mostrarlasi dissolvano le nebbie dell'oggi
he non mostrano oltre il presente.CORO Oda il senso 
hi vuole sapere:le vere parole non sono le belle, 10e le belle non sono le vere.H. F. Fle
k
\poemtitle*{Dal 
anto VIII}\settowidth{\versewidth}{Come il maestro una volta}\begin{verse}[\versewidth℄\poemlines{5}\footnotesize{Come il maestro una volta \\..........................\\\smallskip\flagverse{\small{CORO}}\emph{Oda il senso 
hi vuole sapere}:\\\emph{le vere parole non sono le belle},\\\emph{e le belle non sono le vere.}\\\smallskip }\poemlines{0} \end{verse}\attrib{H. F. Fle
k}\vspa
e{1.6mm}\attrib{H. F. Fle
k}Per un trattamento an
ora più so�sti
ato delle 
omposizioni poeti
he vedi an
he per 
ompletezzaquanto detto a pagina 396 ed a seguire a proposito delle edizioni 
riti
he.Si 
onsiglia di 
onsultare 
omunque le linee guide del pa
kage di Wilson.16.3 Testi drammati
iIl primo �serio� pa

hetto in materia va 
onsiderato drama, il quale tratta quasi tutti gli aspettidi un testo drammati
o. Altri due pa

hetti (plari e sides) non vanno nean
he 
onsiderati, siaper
hé supportano una quantità limitata degli ambienti del testo drammati
o, sia per
hé disattivanofunzioni importanti quali \
hapter e \se
tion.Altri due pa
kage (play e stage) risultano più a�dabili, ma man
ano an
h'essi di al
uni elementiessenziali, quali il supporto per l'edizione di testi 
omplessi e la gestione in versi.
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Dramatis PersonæMAXIMILIAN, COUNT VON MOOR.CHARLES,FRANCIS, } his Sons.AMELIA VON EDELREICH, his Nie
e.SPIEGELBERG,SCHWEITZER,GRIMM,RAZMANN,SCHUFTERLE,ROLLER,KOSINSKY,SCHWARTZ,






Libertines, afterwards Banditti
HERMANN, the natural son of a Nobleman.
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A
t iS
ene i � i . � Fran
oniaApartment in the Castle of COUNT MOOR.Fran
is, Old MoorFran
is But are you really well, father? You look sopale.Old Moor Quite well, my son � what have you to tellme?Fran
is The post is arrived � a letter from our 
orre-spondent at Leipsi
.Old Moor (eagerly) Any tidings of my son Charles?Fran
is Hem! Hem! � Why, yes. But I fear � I knownot � whether I dare � your health. � Are you reallyquite well, father? 7Figura 16.5: Appli
azione di dramatist. Esempi dal �le demo dell'Autoredramatistmassimiliano domini
i ha re
entemente 
urato (guIt 2005) la versione 2.0 del pa
kage dramatist[16, V℄ 
he si o

upa in modo più approfondito e professionale del trattamento di testi drammati
i,e 
onsente an
he un'ottima trattazione del testo in versi, interagis
e bene 
on altri pa

hetti e
onsente la personalizzazione del layout.Il pa
kage prevede due ambienti fondamentali:� \begin{drama} ... testo ... \end{drama} per dialoghi in prosa, e� \begin{versedrama} ... testo ... \end{versedrama} per dialoghi in versi.Prevede inoltre una serie di 
omandi molto estesa. Qui non possono essere esaminati tutti, e sifa rinvio per gli interessati al manuale di a

ompagnamento al pa

hetto.Mi limiterò soltanto a dire 
he ho trovato assai utili le istruzioni \a
t*, \s
ene*, \A
t* e\S
ene*. Di questi 
omandi i primi due inseris
ono solo nome e numero, i restanti il titolo.Ottima an
he l'istruzione \Chara
ter{nome}{
omando} 
he permette di de�nire un personag-gio: 
osì l'istruzione \Chara
ter{Jago}{jago}, tanto per 
itare un esempio riportato dall'autore,inseris
e Jago all'interno di una didas
alia. L'istruzione prevede an
he la possibilità di parametriopzionali quali role, des
, a
tor, redsep 
he de�nis
ono nome del personaggio, des
rizione dellostesso e nome dell'interprete; \redsep lavora 
ome elemento separatore fra la se
onda e la terzaistruzione.L'e�etto è pia
evole e fornis
e un'ottima presentazione gra�
a e di notevole gusto esteti
o 
omemostrato in �gura 16.5Quando si tratta di tragedie, poniamo l'Adel
hi di Manzoni, il pa
kage o�re un'altra possibilità,assai utile, quella di numerare i versi ri
hiamando il pa
kage poems
ol di 
ui è 
enno a pagina 404.
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16.4. Disposizioni del testo 38916.4 Disposizioni del testoIn questa sezione tratteremo al
une possibili disposizioni del testo (in
olonnamenti, in �guregeometri
he varie,. . . rese possibili da al
uni pa
kages.Premetto 
he la loro utilità è s
arsissima, fatta e

ezione forse per multi
ol, 
omunque an
h'essodatato ed a 
ui oggi esistono valide alternative, e questi pa
kage sono quindi riportati soltanto per
ompletezza d'informazione .multi
ols: testo in 
olonneIl pa
kage, di frank mittelba
h, distribuis
e il testo su più di due 
olonne, sino ad un massimodi die
i (ultima versione), o

upandosi del bilan
iamento tipogra�
o delle 
olonne 
alibrando la loroaltezza in maniera eguale.

Esempio di giornale 
on multi
ols

Il bilan
iamento automati
o può esseredisattivato 
on l'istruzione: \RaggedRight\set
ounter{unbalan
e}{1}. In questo 
a-so o

orre 
he nel preambolo sia ri
hiamatoan
he il pa
kage ragged2e.Il posizionamento di note è possibile, seppurea volte esso generi dei problemi.Le istruzioni da dare sono s
arne. Si posizio-na \begin{multi
ols} {n}, segue il testo, sitermina 
on \end{multi
ols}.Per un titolo su più 
olonne, dopo \begin{multi
ols} l'istruzione va ri
ompresa fraparentesi quadre: [\se
tion*{Titolo}℄; in
aso 
ontrario il titolo si distribuis
e su unasola 
olonna.L'istruzione \
olumnbreak termina la 
olon-na e la restante parte del testo segue ladistribuzione bilan
iata sulle altre 
olonne.In questi Appunti parti di testo trattate 
onmulti
ols sono a pagina 20, a pagina 33 e apagina 36.Con multi
ols si può pro
edere all'impostazio-ne di un notiziario 
ome quello mostrato inriquadro.Si tratta di un rudimentale esempio di giornale su 
olonne all'interno di una minipage, utilizzandoboxedminipage per i riquadri. Il sorgente essenziale è alla pagina su

essiva.Il pa
kage non ammette l'istruzione \marginpar{...}. Nonostante le re
enti note illustrative(agosto 2006) di Franz Mittelba
h sponsorizzate dal team di LATEX2ε, 
onserva an
ora ve

hieresidue impostazioni del LATEX2.09, per 
ui quando vengono 
ari
ati i più moderni pa

hetti di gra-�
a della serie ps-tri
ks, genera in fase di 
ompilazione diagnosti
i d'errore an
he se la 
ompilazionespesso va a buon �ne.È pertanto buona norma usare di quest'ambiente soltanto quando non si preveda di doverinstallare an
he tali pa

hetti di gra�
a e non tirarsi appresso alla �ne del lavoro una serie didiagnosti
i d'errore.Si rinvia al �le multi
ol.dvi per gli aggiornamenti apportati dall'autore al foglio di stile.
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390 Trattamento del testoSorgente essenziale per il Notiziario mostrato alla pagina pre
edente\do
ument
lass[10pt℄{arti
le}\usepa
kage{geometry} \usepa
kage{graphi
x}\geometry{paperwidth=6.0in,paperheight=8.7in, margin=1mm} \usepa
kage[
enter℄{
rop}\usepa
kage{multi
ol} \usepa
kage{boxedminipage} \usepa
kage{lettrine}%\usepa
kage{fan
ybox} \usepa
kage{url} \usepa
kage{
olor}\pagestyle{empty} \fren
hspa
ing \define
olor{dunkel}{gray}{0.7}\begin{do
ument}\underline {{\in
ludegraphi
s[width=12mm℄{logo.eps}\hspa
e{xmm}\large \textbf{Notiziario....}} } \vspa
e{2mm}\underline{{\s
riptsize \texts
{Numero zero.........}}}\begin{multi
ols}{3}[\subse
tion*{ {\huge Nel nome di....}}℄ \vspa
e{8mm}\subse
tion*{\small \textbf{Nuova asso
iazione a Todi}} \vspa
e{3mm}{\hsize = 1 in \leftskip = 0 in \rightskip= 0 in\begin{boxedminipage}[1℄{0.70\linewidth} \hsize=1.68 in{{\emph{\footnotesize Nel febbrajo.....}} } \end{boxedminipage} \par } \vspa
e{5mm}\subsubse
tion*{Titolo}{\footnotesize .......... }\begin{
enter} \in
ludegraphi
s [width=40mm℄{majorana.eps} \emph{E. Majorana} \end{
enter} {\footnotesize ........}\subse
tion*{La strumentazione}{\footnotesize .... \begin{
enter}\in
ludegraphi
s [width=35mm℄{tele.eps} \emph{Uno dei nostri strumenti} \end{
enter} .....}{\footnotesize \vspa
e{3.5mm} \begin{s
riptsize} \
olorbox{dunkel}{\
olor{white} \begin{tabular}{ll}\multi
olumn{2}{l}{\Large\bfseries Sommario}\\& \\ \end{tabular}} \end{s
riptsize} } \end{multi
ols}{\hsize = 1 in \leftskip = 0 in \rightskip= 0in \begin{boxedminipage}[1℄{0.70\linewidth}\hsize=5.2 in \
entering{\subparagraph*{Sito web}{\emph{\footnotesize \url{http://www......} - \url{info�.....}.}} }\end{boxedminipage} } \end{do
ument}E�etti parti
olariSono qui esaminati al
uni pa
kages dalle limitate funzioni 
he permettono di trattare il testo allimitato �ne di ottenere e�etti parti
olari: questi pa
kages nulla hanno a 
he fare 
on quelli dedi
atialle edizioni 
riti
he 
he saranno esaminate fra breve.shapeparIl pa
kage 
reato da donald arsenau [14, V℄ permette la disposizione del testo in al
uni formati:romboidale, forma di 
uore, 
reando ra�gurazioni visive,. . . L'uso è estremamente sempli
e e silimita a po
he istruzioni.\diamondpar\heartpar\nutshape Dopo ognuna di queste istruzioni il testo 
omandato ad assumere quelle parti
olari forme va ra
-
hiuso fra parentesi gra�e se
ondo il sorgente qui in sintesi mostrato per ognuna delle tre istruzionia partire da sinistra. In �gura 16.6 alla pagina su

essiva gli appli
ativi del pa
kage.\usepa
kage{shapepar}....................\diamondpar{Gli sorrisi feli
e. Non so se.... }\heartpar{Gli sorrisi feli
e. Non so se.... }\shapepar \nutshape{Gli sorrisi feli
e. Non so se.... }Altre istruzioni sono:� \shapepar\fa
eshape{testo} e \shapepar\bassshape{testo} 
he dispongono il testo aforma del volto umano 
reando spazi bian
hi per o

hi e bo

a;� \starpar{testo} 
he dispone il testo a forma di stella;� \CDlabel{testo} 
he dispone il testo per 
omporre un'eti
hetta da porre su un CdRom;� \squarepar{testo} 
he dispone il testo a forma quadrata;
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16.4. Disposizioni del testo 391� \hexagonpar{testo} 
he dispone il testo ad esagono:� \nutpar{testo} 
he dispone il testo ad esagono rendendo 
ome \shapepar\nutshape{testo}.È 
hiaro 
he si tratta di divertimenti e nulla più: se non fosse per l'autorità del 
ompositore delpa
kage nean
he varrebbe la pena di parlarne, se non 
he fosse 
he le routines sfruttamento perl'e�etto un 
odi
e di tuttorispetto.
Edizione Test - Agosto 2008

♦Glisorrisi fe-li
e. Non sose nel buio pestodella notte 
he 
i as-sorbiva, e 
he noi due solivivevamo, s
orse il mio sorriso,ma per
epì senz'altro un sano sen-so di pia
ere per
hé lo udii es
la-mare rivolto al mare e a Dio:�Oh la dol
e 
arezza, oh ladol
e 
arezza, l'amore,l'amore�. Lontanovedevo la rivaio, Ome-ro.
♦

Gli sorrisi feli
e. Nonso se nel buio pesto della not-te 
he 
i assorbiva, e 
he noi due solivivevamo, s
orse il mio sorriso, maper
epì senz'altro un sano senso dipia
ere per
hé lo udii es
lamare ri-volto al mare e a Dio: �Oh la dol
e
arezza, oh la dol
e 
arezza,l'amore, l'amore�. Lon-tano vedevo la rivaio, Omero.
♥

Gli sorrisi feli
e. Nonso se nel buio pesto dellanotte 
he 
i assorbiva, e 
henoi due soli vivevamo, s
orse ilmio sorri- so, ma per-
epì sen- z'altro unsano senso di pia
ereper
hé lo udii es
la-mare rivol- to al maree a Dio: �Oh la dol
e 
arezza,oh la dol
e 
arezza, l'amore,l'amore�. Lontano vede-vo la riva io, Omero.Figura 16.6: Appli
azioni di shapeparPosizionamento assoluto del testo: textposIl pa
kage è stato s
ritto da norman gray per posizionare in modo ben visibile delle s
ritte a
aratteri grandi su una pagina.Esso è sostanzialmente stato pensato quindi in funzione dei poster, ma assolve assai bene allafunzione di posizionare blo

hi di testo sulla pagina.La sua struttura stessa lo rende assai po
o malleabile ad essere integrato 
on altre parti di testodi un eventuale do
umento in 
ui è inserito, e quindi deve essere sempre 
onsiderato 
ome unostrumento �ne a se stesso, idoneo a produrre una sola pagina in 
ui 
ompaiono i blo

hi di testo,
he può essere usata 
ome nell'esempio mostrato, oppure, 
ome si di
eva, 
ome do
umento a sestante.Il pa
kage s
ompone la pagina in una griglia la 
ui altezza e larghezza sono governate rispetti-vamente dai due moduli: \TPHorizModule, e \TPVertModule. \TPHorizModule\TPVertModuleI valori di default si adattano alla pagina 
on l'istruzione \TPGrid[x
m,y
m℄{nn}{nn}, 
hepermette di posizionare i blo

hi di testo sulla griglia voluta. \TPGridCosì, osservando le righe del sorgente si nota 
ome l'istruzione \textba
kslash TPGrid indi
hial pa
kage di posizionare il blo

o di testo in una griglia di 10 moduli di larghezza ed altrettantidi altezza, riservandosi un margine di un 
entimetro a destra e sinistra, ed un margine di un
entimetro in alto. Ogni singolo blo

o di testo va ri
ompreso fra le istruzioni \begin{textblo
}ed \end{textblo
k}.I valori opzionali fra parentesi quadre e tonde servono a spostare il testo: l'opzione (0,0) posizionail testo in alto a sinistra, l'opzione [1,0℄ posiziona il testo in alto a destra.
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Testo posizionato in al-to a sinistra della pagi-na Testo posizionato in al-to a destra della pagina
Testo posizionato in bas-so a sinistra della pagi-na Testo posizionato in bas-so a destra della pagina

Testo 
entrato sulla pa-gina
Figura 16.7: Posizionamento del testo 
on textposL'ambiente 
onos
e an
he la variante asteris
o (\textblo
k*), 
he può risultare utilissima \textblo
k*quando si s
eglie di avere a 
he fare 
on dei valori di misura assoluti.Così le istruzioni per posizionare un testo al 
entro della pagina saranno date dall'istruzione:\begin{textblo
k*}{50mm}[0.5,0.5℄(21
m/2,29.7
m/2) 
hiusa da \end{textblo
k*}.A seguire il sorgente per la 
omposizione mostrata in questa pagina.\TPGrid[1
m,1
m℄{10}{10} \begin{textblo
k}{3}(0,0)\textsf{Testo posizionato in alto a sinistra della pagina} \end{textblo
k}\begin{textblo
k}{3}[1,0℄(7.4,0)\textsf{Testo posizionato in alto a destra della pagina} \end{textblo
k}\begin{textblo
k}{3}[0,1℄(0,6.5)\textsf{Testo posizionato in basso a sinistra della pagina} \end{textblo
k}\begin{textblo
k}{3}[1,1℄(7.5,6.5)\textsf{Testo posizionato in basso a destra della pagina} \end{textblo
k}\begin{textblo
k}{3}[0.5,0.5℄(4,3.3)\textsf{Testo 
entrato sulla pagina} \end{textblo
k} \newpage16.5 I libretti, pa
kage bookletIl pa
kage, opera di peter wilson, 
onsente di pro
edure alla produzione di opere in forma distampa ridotta, ossia di quelli 
he 
omunemente in italiano vengono 
hiamati �libretti� ed in ingleseappunto booklet.Il foglio di stile di Wilson prende lo spunto, ed in gran parte si appoggia su di esso, dal pa
kage2up di thimothy van zandt, un pa
kage datato essendo del 1993, ma al 
ontrario di questo èpensato per 
omporre do
umenti in formato PDF.
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16.6. Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
he 393..........................16.6 Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
heIn al
uni testi ad uso divulgativo, didatti
o e s
ienti�
o è quasi sempre indispensabile pro
ederead un trattamento del testo 
he veda a�an
ati testo in lingua originale e testo in lingua tradotta:o su due pagine a�an
ate (verso testo originale e re
to testo tradotto) o su una stessa paginadistribuito su 
olonne (
olonna di sinistra testo originale, 
olonna di destra testo tradotto). In taliedizioni è vivissima, in aggiunta, la ne
essità di impostare e distribuite il testo in nota se
ondo
riteri a�atto diversi da quelli delle mere note a piè di pagina.In brevi parole qui si sta parlando di quelle edizioni 
he prendono il nome di edizioni 
riti
he.Queste 
onsistono in do
umenti parti
olarmente elaborati e 
omplessi dove il testo è a

ompagnatoda un nutrito numero di note 
he si o

upano non solo di esporre il testo, bensì an
he di presentarele relative varianze fra le diverse edizioni e versioni testuali.Si pensi ai testi 
lassi
i latini e gre
i, ai vangeli, pervenuti
i in varie versioni di amanuensi e 
hespesso di�eris
ono fra loro in passi signi�
ativi, alla traduzione di un'Iliade, di un'Odissea, 
on iltesto gre
o a fronte, ove le note, disposte su diversi gradi, si o

upano di ogni possibile varianzafornendo spunti lessi
ali, sintatti
i.E si pensi an
ora 
ome potrebbe rivelarsi utile in fondo alla pagina poter disporre di un ulteriorespazio dedi
ato alle di�erenze fra le varie versioni del testo in gre
o o alle diverse traduzioni in linguaoperate da vari autori.Alla soddisfazione di tutte queste esigenze, tipi
he di un'utenza estremamente professionale equali�
ata, risponde un'edizione 
riti
a, ed all'edizione 
riti
a sovrintendono, a diversi livelli, ipa
kages 
he ora s'andranno a vedere, al
uni sempli
i e dalle funzioni limitate, altri 
omplessi edalle notevoli potenzialità, in grado di soddisfare quasi tutte le esigenze professionali dell'autoredell'opera 
riti
a. Una breve des
rizione delle tappe evolutive in informati
a delle edizioni 
riti
heè presente in nota. 5Saranno qui esaminati i pa
kages 
he possono rivelarsi di utilità in materia non senza averpremesso un ultimo ne
essario memento.La trattazione di questi pa
kages, in spe
ie quelli della serie. . . Wilson per intender
i, saràforzosamente limitata agli elementi essenziali: una trattazione 
ompleta e approfondita signi�
he-rebbe s
rivere un manuale nel manuale, e l'obiettivo di questi Appunti è far presente al lettore (
he5. Cronistoria delle ma
ro per le edizioni 
riti
heLa prima rius
ita appli
azione per le edizioni 
riti
he è del 1987, quando john lavagnino elaborò EDMAC, unama
ro per PlainTEX il 
ui nome originario era TEXTED.TEX, 
he fu 
ompletata ed integrata l'anno su

essivo dadominik wujastyk 
he vi aggiunse al
uni elementi fondamentali relativi al trattamento delle note. Su

essivamente(1992) wayne sullivan rilas
iò EDSTANZA, una ma
ro avanzata per il trattamento di ra

olte poeti
he, e nel 1996herbert breger li
enziò TABMAC 
he 
onsentiva il trattamento dell'elemento tabellare. An
he queste ma
ro eranos
ritte per TEX.Nel 2003 il solito peter wilson iniziò a lavorare al presumptuous attempt, 
ome egli stesso de�nì il lavoro,di rendere e�ettiva la portabilità di queste ma
ro in LATEX, s
rivendo al
uni pa
kages: ledma
, ledpar e ledarab. Amarzo del 2005 è stata rilas
iata la versione 0.7 di ledma
 
on 
ui s'integrano gli altri due pa
kages: [18, 20, 28, V℄.Fra gli strumenti 
reati in materia vanno in�ne ri
ordati:� la suite ideata per piattaforme Ma
intosh da peter robinson, 
he può peraltro interagire 
on EDMAC;� 
sel (Classi
al Text Editor) sviluppato da stephan hagel per l'A

ademia austria
a delle S
ienze 
he girasu piattaforme windows e ma
, distribuito in versione demo salvo 
on
essione dell'A

ademia;� il 
et, a
ronimo di Criti
al Edition Typesetter, un front-end di EDMAC per windows.Qual
he parola a parte merita un progetto italiano di tutto rispetto: il MauroTEX, linguaggio sviluppatoappositamente per le edizioni 
riti
he e 
on output an
he in html. Ideato da paolo mas
ellani in funzione delProgetto Mauroli
o dell'Università di Siena, il linguaggio sembra in grado di supportare l'editore in tutte le fasidell'opera di 
ostruzione di un'edizione 
riti
a (tras
rizione, 
ollazione, edizione...). È an
ora in versione beta.Vedi in proposito Il progetto Mauroli
o, P. Mas
ellani et al., edizione 
riti
a dell'opera s
ienti�
a di fran
es
omauroli
o, http://www.mauroli
o.unipi.it/mtex/man8.1
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394 Trattamento del testo�eventualmente� non le 
onos
a) le più e

ellenti potenzialità di LATEX riservando all'interessatol'eventuale approfondimento.Questi potrà trovare nelle quasi 300 pagine s
ritte da Wilson per i tre pa

hetti ogni aiutopossibile ad un utilizzo professionale degli strumenti predisposti.parallelIl pa
kage parallel (di matthias e
kermann) [17, V℄ soddisfa (in parte) al
une delle esigenzeillustrate alla sezione pre
edente. In e�etti non 
onsente grandi 
ose, e l'autore sembra essersi
on
entrato uni
amente sulla possibilità di ottimizzare al massimo i due testi (originale e tradotto):stessa pagina su due 
olonne, due pagine a�an
ate.Non 
onsente infatti di numerare le righe, 
ome avviene 
omunemente nelle edizioni 
riti
he, erisponde male ai 
omandi 
lassi
i di LATEX posizionati entro l'ambiente. Non permette an
ora l'usodi 
apitoli, sezioni,. . . né di qualsiasi altra intitolazione 6 
he pure si dovrebbe poter dare, an
hese qual
osa è possibile ri
orrendo a quelli 
he in gergo si 
hiamano barbatru

hi, 
ome dimostreròavendone adotatto uno.In aggiunta è pensato quasi es
lusivamente per testi letterari pur potendo essere adattato, an
hein questo 
aso 
on qual
he arti�
io, a testi poeti
i.Di
o questo per
hé per il resto, pur essendo alla data dell'ultima revisione (aprile 2003) an
orain versione beta, il pa
kage è assai utile per i �ni per 
ui è stato ideato e per 
hi non abbia altrepretese 
he la sempli
e presentazione a�an
ata dei due testi.La ma
ro fondamentale è ParallelPar posta immediatamente dopo \begin{Parallel}, e so-vrintende ai due sub-ambienti \ParallelLText e \ParallelRText, dall'ovvio signi�
ato di testo\ParallelLText posto a sinistra e testo posto a destra.\ParallelRText Le opzioni dell'ambiente sono tre, poste fra parentesi quadre dopo \begin{Parallel}:
 : stampa i testi su due 
olonne della stessa pagina;v : introdu
e una riga verti
ale separatri
e fra le due 
olonne;p : stampa su due pagine.Le disposizioni dei testi (in lingua originale ed in lingua tradotta) sono dunque:� sulla stessa pagina, più adatta a traduzioni brevi;� su due pagine a�an
ate, usata ovviamente per traduzioni 
orpose, tipo romanzi.Testo originale e testo tradotto in 
olonne sulla stessa paginaLa disposizione del testo a�an
ato (su due 
olonne) 
ui 
i si riferis
e non ha ovviamente nul-la a 
he vedere 
on l'opzione two
olumn de
linata eventualmente nel preambolo, an
he per
héquest'opzione è in
ompatibile 
on il pa
kage. 7L'opzione 
onsente di porre il testo su due 
olonne nella stessa pagina. Si rivela utile quandosi voglia fare un 
onfronto immediato fra testo originale e testo tradotto. Modi�
ando le misureespresse fra le parentesi gra�e prima dei due 
omandi \textwidth ripetuti per 
ias
una 
olonna\textwidth si imposta la larghezza del testo per 
ias
una 
olonna. L'inserimento di eventuali note avviene alla�ne del do
umento.L'apposizione delle note avviene in modo spartano: esse vengono letteralmente gettate alla �nedel do
umento senza rispettare i tradizionali 
anoni di separazione dal testo, senza tra

iare la rigadi separazione, e

.Per rimediare io ho usato �per brevità� un tru

o un po' volgare ma 
he dà i suoi e�etti.L'a

ortezza sta nello s
rivere la prima nota in questo modo:6. Ad essere pre
isi non è 
he tali 
omandi vengano ri�utati, è piuttosto 
he l'output prodotto è sempli
ementeimpresentabile.7. Questo è uno di quei 
asi di 
ui si di
eva alla sezione 3.8 a pagina 94 in 
ui la 
ompilazione va a buon �nee l'output è una babele.
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IXTonio Kröger saÿ im Norden Mentre si trovava nelle regio-und s
hrieb an Lisaweta Iwano- ni del Nord Tonio Kröger s
ris-wna, seine Freundin, wie er es se a Lisaweta Iwanowna 
omeihr verspro
hen hatte. le aveva promesso.Liebe Lisaweta dort unten Cara Lisaweta laggiù nel-in Arkadien, wohin i
h bald l'Ar
adia in 
ui fra non moltozurükkehren werde, s
hrieb er. rientrerò. E

ole qual
osa 
heHier ist nun also so etwas wie assomiglia ad una lettera, qual-ein brief, aber er wird Sie wo- 
osa 
he forse la deluderà per-hl enttäus
hen, denn i
h den- 
hé penso, al momento, di te-ke, ihn ein wenig allgemein zu nermi sulle generali. Non 
hehalten. Ni
ht, daÿ i
h so gar non abbia al
un
hé da ra

on-ni
hts zu erzählen, auf meine tarle, non 
he, a modo mio, nonWeise ni
ht dies und das erlebt abbia vissuto questa o quellahätte. Zu Hause, in meiner Va- avventura. Nella mia 
ittà miterstadt, wollte man mi
h sogar si voleva persino arrestare. . .verhaften. . . aber davon sollen ma 
iò dovrà a

ontentarsi diSie mündli
h hören. I
h habe as
oltarlo a vo
e. Ora mi a

a-man
hmal Tage, an denen i
h de a volte di trovarmi in giornies vorziehe, auf gute Art etwas nei quali preferis
o, 
on buoneAllgemeines zu sagen, anstatt parole, dire qual
osa di generaleGes
hi
hten zu erzählen. piuttosto 
he ra

ontare storie.Figura 16.8: Appli
azione di parallel\footnote{\vspa
e{50mm}\footnoterule Prima nota s
ritta nel do
umento} }In questo modo si distanzia la nota dalla �ne del testo del valore voluto (in questo 
aso 50 mm)e si tra

ia 
on \footnoterule la linea separatri
e fra l'inizio del testo in nota e la restante partedel do
umento.In The LATEX Companion [17, II pag. 183℄, si fa 
enno ad al
une istruzioni per porre le note altermine della pagina 
orrente:\usepa
kage[OldStyleNums,SeparatedFootnotes℄{parallel}\renew
ommand\ParallelAtEnd{\vspa
e{7pt}\footnoterule}\renew
ommand\ParallelDot{\makebox[0pt℄[1℄{\textperiod
entered}\begin{Parallel}[v℄{nn}{nn}\ParallelLText{testo....~\footnote{nota a piè pagina 
orrente}}\ParallelRText{testo....}\end{Parallel}In �gura 16.8 è mostrato un esempio di testo 
on �parallel�, a seguire il sorgente. 8\usepa
kage{parallel}....................\begin{do
ument}\begin{Parallel}[v℄{0.48\textwidth}{0.48\textwidth} \toleran
e=1000\ParallelPar\ParallelLText{Tonio Kr\"{o}ger sa\ss\ im Norden und s
hrieb an ....}8. Il testo riportato è l'inizio dell'ultimo 
apitolo del Tonio Kröger di T. Mann.
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396 Trattamento del testo\ParallelRText{Tonio K\"{o}ger era al nord e s
risse a.... }\ParallelPar\ParallelLText{Liebe Lisaweta dort unten in Arkadien,.... }\ParallelRText{Cara Lisaweta laggiù nell'Ar
adia.... }\end{Parallel} \end{do
ument} \end{input}Testo originale e testo tradotto su pagineL'opzione si rivela utile in quei testi di ampie dimensioni 
he meglio si prestano ad una impa-ginazione su due pagine a�an
ate. In questo 
aso non si mostrerà l'output prodotto ma solo leistruzioni ne
essarie da porre nel do
umento nel punto in 
ui devono iniziare le pagine 
he usanoil pa

hetto. Un pa
kage utile, ma dalle funzioni limitate.\usepa
kage{parallel}....................\begin{do
ument} \begin{Parallel}[p℄{}{}\ParallelLText{Titolo in lingua originale }\ParallelRText{Titolo tradotto }\ParallelPar\ParallelLText{Liebe Lisaweta dort unten in Arkadien,.. .. }\ParallelRText{Cara Lisaweta laggiù nell'Ar
adia.... }\end{Parallel} \end{do
ument}para
olIl pa
kage para
ol di hiroshi nakashima può essere 
onsiderata un'alternativa a parallel, non
redo lo si possa de�nire un'alternativa a ledma
 (appresso) 
ome pure è stato de�nito 9 basandosisulla 
onsiderazione 
he esegue la sin
ronizzazione del testo su 
olonne.Del resto, forse per
hé il pa
kage, 
ome avverte l'autore, [19, V℄, è an
ora in una fase preliminare,è questa l'uni
a 
osa 
he fa in più rispetto a parallel, non permettendo né la numerazione dellelinee né disponendo di funzioni avanzate per le note 
he vengono però posizionate a fondo paginae non alla �ne del testo 
ome in parallel.Per brevi testi poeti
i di po
he pretese può andare bene. Non merita ulteriori note.ledma
In materia di trattamento testi ledma
 �assieme all'appli
azione t e q n i k � di gianfran
oboggio-togna 
he vedremo a pagina 413� merita un posto a parte 
ome una delle più feli
iintuizioni per far fare a LATEX 
iò 
he 
i si aspetta: 
omposizione di testi e

ellenti ed impe

abiliper 
ontenuto, stile, presentazione, gra�
a: peter wilson ha reso an
ora una volta un ottimoservizio alla 
omunità LATEX.L'autore, [18, V℄, de�nis
e il pa

hetto A presumptuous attempt to port EDMAC, TABMAC andEDSTANZA to LATEX, 10 e, giusti i 
rediti ri
onos
iuti, da questi dis
ende direttamente.In realtà si tratta di qual
osa di più 
he un presumptuous attempt : an
or
hé da 
onsiderarsi inversione beta, l'esperimento può dirsi rius
ito. La ma
ro è stabile e presenta già ora un alto gradodi 
ompatibilità 
on le varie 
lassi.Uni
o problema, se mai di problema si dovesse trattare, è il rapporto 
on altri pa
kages. Il fogliodi stile è stato pensato per lavorarare da solo, tutt'al più in 
ompagnia di po
hi altri (fogli di stile),9. Vedi in proposito il sito http://www.djdekker.net/ledma
10. Si tratta delle prime appli
azioni s
ritte per TEX per un trattamento avanzato di testi �nalizzato alle edizioni
riti
he di 
ui s'era detto a pagina 393.
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16.6. Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
he 397e pertanto mal si adatta a lavorare 
on una miriade di pa
kages. Questa non è una limitazione,piuttosto il naturale uso della ma
ro per il �ne per 
ui è stata s
ritta.Un altro motivo per 
ui il foglio di stile deve lavorare da solo risiede nell'elevato numero dei
ontatori 
he attiva.Sappiamo ormai 
he il limite di LATEX in materia è 256, ed è ne
essario allora 
he po
hissimiulteriori pa
kages siano 
ari
ati. Per questo motivo per preparare gli esempi ho dovuto lavorare suun �le esterno 11 in
ludendo gli output 
ome �les di immagine.Da osservare 
he sono ammessi i tradizionali 
omandi quali \
hapter, \se
tion, e

. in ogniloro variante, 
osa 
he non avviene assolutamente né per parallel né per para
ol.Il pa
kage gestis
e numerosi ambienti quali numerazione delle linee di testo, posizionamentoavanzato delle note, trattamento tabellare, appli
azione parallel, trattamento di versi, e

.Esaminiamo ora brevemente le istruzioni da fornire premettendo 
he il testo da trattare va
ompreso fra \pstart e \pend.Numerazione lineeIl numero delle linee viene attivato 
on \linenummargin{....} 
he 
onsente le opzioni left, \linenummarginright, inner, outer.Il valore di default è \linenummargin{left}. \set
ounter{firstlinenum}{3} spe
i�
a la li-nea da 
ui inizia la numerazione: nel 
aso la 3), e \set
ounter{linenumin
rement}{5} spe
i�- \begin-endnumbering
a il numero d'intervallo delle righe per 
ui si attiva la numerazione. \beginnumbering attiva lanumerazione 
he va 
hiusa 
on \endnumbering.Trattamento noteIl trattameno delle note è diverso dall'usuale.L'istruzione \footnote{....} esegue la numerazione di nota nello stile 
lassi
o, numerando lenote in sequenza: 1,2,3,. . . 12L'istruzione più rilevante è \edtext{Rifnota}{\[n℄footnote{Testo nota}}. La nota si 
om- \edtext{ }pone 
osì di due istruzioni 
omplementari: la ma
ro \edtext{..} 
he posiziona un riferimentoletterale nel testo, e {\[n℄footnote{....}} 
he 
ontiene il testo vero e proprio della nota. La nota \Xfootnote{ }non viene in questo 
aso numerata in maniera sequenziale, bensì 
on riferimento al numero dellariga in 
ui è posta.La lettera �n� va sostituita 
on una lettera 
ompresa fra la �A� e la �E�. Questo per
hé edtext
onos
e vari gradi di profondità di nota 13 segnati appunto dalle lettere 
omprese fra le due dette. Las
rittura \Dfootnote{....} posizionerà quindi la nota al quarto livello. Nell'esempio riprodotto apagina 399 la nota indi
ata 
ome 13 si trova al se
ondo livello per
hé inserita 
on \Bfootnote{....}.Se in presenza di una minipage la numerazione delle note viene mutata da numeri
a a letterale.Il pa
kage tratta, tutto sommato, le note 
ome paragra� e questo 
onsente, tramite ulterioriistruzioni, un di�erenziato posizionamento delle note. Le istruzioni sono:� footparagraph: le note sono distribuite in maniera 
ontinua su un solo paragrafo;� foottwo
ol: le note sono distribuite 
ome separate paragra� su due distinte 
olonne;� footthree
ol: le note sono distribuite in distinti paragra� su tre 
olonne. Vedi, ad esempio,la nota 3 nella �gura a pagina 399.11. Per il trattamento di �les d'esempio trattati 
ome immagini vedi in proposito a pagina 148.12. Il trattamento delle note è de�nito dall'istruzione \new
ommand*{\notefontsetup}{\footnotesize}, per 
ui èpossibile a pia
imento mutare eventualmente il font.13. In 
aso non fossero su�
ienti i 
inque gradi di note previsti per default, Wilson nel suo manuale a �ledma
�[18, V, pagg. 16-17℄ propone una routine 
he può rivelarsi utile.
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398 Trattamento del testoUn esempio di trattamento testi ottenuto 
on il pa
kage è mostrato alla pagina su

essiva, ilrelativo sorgente è mostrato a pagina 401.Debbo pre
isare, a proposito dell'appli
ativo, 
he le note inserite non hanno senso al
uno perun'edizione 
riti
a e sono state posizionate solo a titolo di esempio.Debbo ulteriormente pre
isare 
he il sorgente prodotto non è 
ompleto. Essendo stato modulatoin gran parte sull'esempio del testo ledfeat.tex di Wilson illustrativo al pa
kage, qui sono mostra-te soltanto le varianze al testo originale. La traduzione del testo �di un'attualità assoluta!� pereventuali interessati è in nota. 14TabelleL'inserimento di materiale tabellare di 
ui è mostrato uno s
arno esempio sempre a pagina 401,avviene tramite \begin{edtabular_x} 
hiuso naturalmente da \end{edtabular_x}.L'istruzione va 
ompletata 
on la lettera 
he governa la giusti�
azione del testo in tabella (l 
r) per testo a sinistra, 
entrato a destra, 
osì 
he l'istruzione 
ompleta può presentarsi nella forma\begin{edtabular
} \end{edtabular
}.Resta la tradizionale istruzione & separatri
e delle 
olonne.\edrowfill{nn}{nn}, {\hrulefill}, \edrowfill{nn}{nn}{\downbra
efill} de�nis
ono istru-zioni avanzate 
he permettono d'inserire i segni gra�
i mostrati, a solo titolo d'esempio, nella �gura16.9.Altri raggruppamenti sono governati dalle istruzioni edarray_x ed edbeforetab. Le ma
ro \edvertlinee \edvertdos tra

iano linee verti
ali (
ontinue e dis
ontinue) all'esterno delle 
olonne.ParallelIl trattamento di testo in ambiente tipo-parallel, ossia i due testi a�an
ati, è reso possibiledall'uso di questa sequenza di istruzioni:\makeatletter\provide
ommand{\
leartoevenpage}{\
learpage%\ifodd\
�page\hbox{}\
learpage\fi}\provide
ommand{\
leartooddpage}{\
learpage%\ifodd\
�page\else\hbox{}\
learpage\fi}14. Traduzione del testo presente alla pagina su

essivaNon uso parole ri
er
ate appositamente. La virtù sa bastarea se stessa, e degli arti�
i oratori 
e n'è bisogno solo per 
oloro 
he 
on parole preziose tendono a nas
onderele infamie. Né ho tenuto ad imparare il gre
o 
onsiderando 
he a 
hi l'insegnava non è stato su�
iente adapprendere la virtù. Ma mi 
onsidero edotto in altri valori 
he stimo più utili alla patria: 
olpire il nemi
o,difendere la posizione, temere solo l'infamia, sopportare equamente gelo ed arsura e privazioni e fati
a, dormiresulla nuda terra.Questi gli insegnamenti 
he riserverò ai miei soldati, e se non terrò loro in ristrettezza parimenti non mivedranno nell'abbondanza: la mia gloria non sarà 
ostruita sul loro sudore. L'una 
osa è operare per propriotorna
onto, l'altra da buon 
ittadino.Tras
orrere il tempo si
uri fra le mollezze, governare l'eser
ito 
on il terrore, vuol dire 
omportarsi datiranno, non da bravo generale. Nell'operare se
ondo questo 
ostume gli avi vostri onorarono se stessi e lapatria. L'attuale aristo
razia, assai diversa da loro, e 
he pure da quei prin
ipî trae la forza, disprezza noi 
hequegli stessi prin
ipî onoriamo, ed esige da voi ogni onore non 
erto per merito, ma 
ome 
osa dovuta.Quegli uomini alteri errano di molto. I loro avi hanno las
iato quanto potevano: ri

hezza, ritratti,splendente ri
ordo di sé, ma non la virtù, 
hé non potevano da

hé è impossibile sia donarla 
he ri
everla.Mi ta

iano d'essere di bassi 
ostumi per
hé non mi 
uro di ben appare

hiare ban
hetti, disprezzo i 
omme-dianti e preferis
o un buon fattore ad un buon 
uo
o. Mi fa pia
ere 
onfessarvi queste man
hevolezze 
ittadini,per
hé da mio padre ed altri ammirevoli 
ittadini appresi 
he le ra�natezze van bene per le donne, 
he agliuomini si addi
e il duro lavoro, 
he gli onesti uomini debbono tenere alla gloria più 
he alla ri

hezza, allearmi più 
he al lusso delle 
ase: solo queste 
ose debbono essere di vanto.
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Sallustio, Bellum Jugurthinum, LXXXV, IV1 ¶ Non sunt 
omposita verba mea: parvi id fa
io. Ipsa se virtus satis ostendit; illis arti�
ioopus est, ut turpia fa
ta oratione tegant. Neque litteras Græ
as didi
i; parum pla
ebat eas3 di
ere, quippe quæ ad virtutem do
toribus nihil profuerant. At illa multo optuma rei publi
ædo
tus sum: hostem ferire, præsidia agitare, nihil metuere nisi turpem famam, hiemen et æstatem5 iuxta pati, humi requies
ere, eodem tempore inopiam et labore tolerare. (Nota 
ronologi
a) ¶(Gra�a) His ego præ
eptis milites hortabor; neque illos arte 
olam, me opulenter neque gloriam7 meam, laborem illorum fa
iam. Ho
 est utile, ho
 
ivile imperium. Namque 
um tute per mollitemagas, exer
itum suppli
io 
ogere, id est dominum, non imperatorem esse. ¶ Hæ
 atque talia9 maiores(Maiores) vostri fa
iundo seque remque publi
am 
elebravere. Quis nobilitas freta, ipsadissimilis moribus, nos illorum æmulos 
ontemnit, et omnis honores non ex merito, sed quasi11 debitos a vobis repetit. ¶ Ceterum homines superbissumi pro
ul errant. Maiores eorum omniaquæ li
ebat illis reliquere, divitias, imaagines, memoriam sui præ
laram; virtutem non reliquere,13 neque poterant: ea sola neque datur dono neque a

ipitur. ¶ Sordidum. . . (Catone) Sordidumme et in
ultis moribus aiunt, quia parum s
ite 
onvivium, neque histrionem ullum neque pluribus15 preti 
oquom quam vili
um habeo. Quæ mihi lubet 
on�teri, Quirites; nam ex parente meo etex aliis san
tis viris ita a

epti, munditias mulieribus, viris laborem 
onvenire, omnibusque bonis17 oportere plus gloriæ quam divitiarum esse; arma, non suppelle
tilem de
ori esse. Quin ergo, quodiuvat, quod 
arum æstumant, id semper fa
iant: ament, potent; ubi adules
entiam habuere, ibi19 sene
tutem agant, in 
onviviis, dediti ventri et turpissimæ parti 
orporis; sudorem, pulverem etalia talia relinquant nobis, quibus illa epulis iu
undoria sunt. Verum non ita est. Nam ubi si21 �agitiis dede
oravere turpissimi viri, bonorum præmia ereptum eunt. Ita iniusissume luxuria etignavia, pessumæ artes, illis qui 
oluere eas nihil o�
iunt, rei publi
ae innoxiæ 
ladi sunt. (Note23 sull'edizione). Esempi di ambienti tabellari
︷ ︸︸ ︷43 a.C. De Catilinæ 
oniura
tione41 a.C. Bellum Jugurthimum
︸ ︷︷ ︸Pubbli
azioni delle opere di Sallustio 1 2

3 4sinistra =

{

5 6

)

= destra5 (Nota 
ronologi
a) :: 47 a.C. Mario eletto
onsole ottiene la Numidia ed arringa il popolo.22�23 (Note sull'edizione) :: Edizione 
riti
a su testo di A. W. Ahlberg: Catilina-JugurthaFragmenta Amphora, A. Kurfess, Leipzig, 19546 (Gra�a) ℄ Inizio paragrafo 9 (Maiores) ℄ Antenati 13 (Catone) ℄ Catone il 
ensore13 Sordidum, . . . esse : Des
rizione della virtus romana sulla s
ia di CatoneFigura 16.9: Appli
azione di ledma
\makeatother\newenvironment{parallelpages}{\
leartoevenpage}{}\new
ommand{\leftpage}{\
leartoevenpage}
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Dante, Commedia, XXXIII, vv. 127-�ne43a Quella 
ir
ulazion 
he sì 
on
etta I numeri in grassettoindi
ano le terzineb pareva in me 
ome lume re�esso,
 dalli o

hi miei alquanto 
ir
unspetta44a dentro da sé, del suo 
olore stesso,b mi parea pinta della nostra e�ge;
 per 
h' l mio viso in lei tutto era messo.45a Qual è il geomètra 
he tutto s'a�geb per misurar lo 
er
hio, e non ritrova,
 pensando, quel prin
ipio ond'elli indige,46a tal ero io a quella vista nova:b veder volea 
ome si 
onvenne
 l'imago al 
er
hio e 
ome vi s'indova;47a ma non eran da 
iò le proprie penne:b se non 
he la mia mente fu per
ossa
 da un fulgor in 
he sua voglia venne.48a All'alta fantasia qui man
ò possa;b ma già volgea il mio desio e 'l velle
 sì 
ome rota 
h'igualmente è mossa,49a l'amor 
he move il sole e l'altre stelle.43.a 
ir
ulazion ℄ il se
ondo 
er
hio43.a 
on
etta ℄ generata dall'interno43.
 
ir
unspetta ℄ da 
ir
umspi
io, 
ontemplata45.a s'a�ge ℄ s'appli
a45.
 indige ℄ la quadratura del 
er
hio46.a straordinaria 46.
 neologismo dall'avv. dove= aver luogo47.a penne ℄ le proprie forze mentali47.
 fulgor ℄ un'illuminazione48.a fantasia ℄ All'intuizione 
he lo aveva portato ad un passo da Dio. . .48.a possa ℄ . . .man
ò il potere di andare avanti48.b ma già volgea il mio desio e 'l velle ℄ Tuttavia nel momento in 
ui 
on la folgorazione hapotuto intuire i supremi misteri il suo animo si è sentito saziatoFigura 16.10: Appli
azione in versi di ledma
\new
ommand{\rightpage}{\
leartooddpage}\begin{parallelpages}\leftpage{Prima pagina di testo originale: SINISTRA}\rightpage{Prima pagina di testo tradotto: DESTRA}\leftpage{Se
onda pagina di testo originale: SINISTRA}\rightpage{Se
onda pagina di testo tradotto: DESTRA}\end{parallelpages}
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16.6. Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
he 401VersiIl trattamento versi (vedi esempio in �gura 16.10) avviene lavorando sull'ambiente stanza. Ogniverso deve terminare 
on il segno &, mentre la stanza deve terminare 
on il segno \&. Nel testopresentato sono posizionati i 
inque tipi di note da \Afootnote ad \Efootnote: 
ome si nota essesono disposte su diversi livelli e non risultano in
olonnate per via delle diverse istruzioni fornite nelpreambolo 
he non è mostrato essendo an
ora una volta quello degli esempi di Wilson.L'indentatura della stanza si e�ettua 
on \setstanzaindents{n,n,n,n....} 
he modi�
a l'i-struzione standard \setstanzaindentbase 
on valore a 20 punti. Nella �gura alla pagina pre
edente \setstanza-indents{...}il valore è stato �ssato 
osì: \setstanzaindents{3,1,2,2,2}.Quest'istruzione è bene 
he sia a

ompagnata da \setstanzapenalties{n,n,n,n} 
he fà sì 
hel'interruzione di pagina avvenga in modo 
oerente 
on la 
omposizione poeti
a. \setstanza-penalties{...}La 
omprensione del 
omando non è 
omplessa, ma ri
hiede un imprati
himento nell'ambienteper 
ui si fa an
ora rinvio al manuale del pa
kage.In 
aso 
i fosse bisogno di riprodurre questo simbolo &, non bisogna ri
orrere alla s
rittura \&,bensì ad un'istruzione apposita \ampersand 
he s
rive il simbolo. \ampersandSorgente [essenziale℄ per il do
umento mostrato a pagina 399\usepa
kage{ledma
,ledpar}\begin{do
ument} \se
tion*{\texts
{Sallustio},Bellum Jugurthinum, LXXXV, IV}\beginnumbering \pstart\P\, Non sunt 
omposita verba mea.... laboretolerare . \edtext{(\textbf{Nota 
ronologi
a})}{\Afootnote{47 a.C. \texts
{Mario} eletto 
onsole...maiores\edtext{(\textbf{Maiores})}{\Bfootnote{Antenati}} .... a

ipitur. \P \, \edtext{\textbf{Sordidum\ldots}}{\lemma{Sordidum,\dots esse} \Cfootnote{Des
rizione della\textit{virtus} romana sulla s
ia di Catone}}\edtext{(\textbf{Catone})} {\Bfootnote{Catoneil 
ensore}} 
ladi sunt. \edtext{(\textbf{Notesull'edizione})} {\Afootnote{Edizione 
riti
a...Leipzig, 1954}} \endnumbering \pend\begin{
enter} \hspa
e{2mm}\begin{minipage}{62mm}
\begin{edtabularl}\edrowfill{1}{2}{\hrulefill}&\\\edrowfill{1}{2}{\downbra
efill}&\\43 a.C. & \emph{De Catilin\ae\, 
oniura
tione} \\41 a.C. & \emph{Bellum Jugurthinum}\\\edrowfill{1}{2}{\upbra
efill}&\\\edrowfill{1}{2}{\small{Pubbli
azioni.... }}&\\\end{edtabularl}\end{minipage} \hspa
e{5mm} \begin{minipage}{62mm}\begin{edarray
}& 1 & 2&\\& 3 & 4&\\\edatleft[sinistra =℄{\{}{1.5\baselineskip}& 5 & 6& \edvertline{4p
}\edatright[= destra℄{) }{1.5\baselineskip}\end{edarray
}\end{minipage} \hspa
e{2mm} \end{
enter}\end{do
ument}VarieIl pa
kage dispone an
ora di tantissime istruzioni 
he vanno approfondite da parte di 
hi intendasfruttarlo. Mi limiterò a dire 
he sono ammessi, tramite 
omandi appropriati le 
ross-referen
es, lenote a margine e l'indi
izzazione delle vo
i. In ogni 
aso si tratta di 
omandi molto arti
olati 
he
onsentono assai più 
he le relative istruzioni del LATEX standard.ednotesednotes, rilas
iato nel 2003 da uwe lü
k [22, V℄ e 
hristian tapp, si basa an
h'esso 
ome�ledma
� su EDMAC.Presenta rispetto a �ledma
� una potenzialità maggiore nella 
reazione dei lemmi delle singolenote, ma non possiede la stessa duttilità nella formattazione delle note.In sostanza, a mio giudizio, un pa

hetto an
ora da sviluppare, ben superiore a para
ol, malontano dal rendimento di EDMAC o ledma
.
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Orazio, X Epistola, A Fus
o, versi 34-411 Cervus equum pugna melior 
ommunibus herbis Il più prestante 
ervo [...℄1 s
a

iava il 
avallo 1pellebat, done
 minor in 
ertamine longo dai 
omuni pas
oli2 ma [...℄ nella lunga 
ontesaimploravit opes hominis frenumque re
epit; 
hiese l'aiuto dell'uomo: e ne ri
evette il morso. 34 sed postquam vi
tor violens dis
essit ab hoste, Quando trionfante3 s'allontanò dall'avversario,non equitem dorso, non frenum depulit ore. non si liberò del 
avaliere [...℄4 o del morso. 5Si
, qui pauperiem veritus potiore metallis Così 
hi temendo la povertà, preferibile all'oro,17 libertate 
aret, dominum vehet improbus atque si priva della libertà e stolto1 s
eglie un padrone 7serviet aeternum, quia parvo nes
iet uti. servirà per sempre, per aver troppo preteso.Orazio, XI Epistola, A Bullazio, versi 21-29Dum li
et a
 vultum servat Fortuna benignum, Fin
hé la sorte lieta 
i sorride2 Romæ laudetur Samos et Chios et Rhodos absens. si lodino pure da Roma Samo, Chio e Rodi. 2rTu quam
umque deus tibi fortunaverit horam Ogni ora serena 
he gli Déi vorranno donarti4 grata sume manu neu dul
ia di�er in annum, sappila 
arpire 
on gratitudine, neu��� �, 4rut quo
umque lo
o fueris vixisse libenter si

hé ovunque viva, possa dire di essere libero,6 te di
as; nam si ratio et prudentia 
uras, se ragione e prudenza allontano gli a�anni 6rnon lo
us e�usi late maris arbiter aufert, meglio di un posto 
he domini il largo mare,8 
ælum, non animum mutant, qui trans mare ��� muta 
ielo, non animo, 
hi s'a�anna per i mari. 8r
urrunt.1nella 
ontesa2
ommunibus herbis3violens4dal dorso1improbus [\footnoteB℄è qual
osa di più di stolto, indi
a l'uomo senza virtù, quasi una nullità.1[\footnoteC℄Orazio ri
orre spesso al paragone virtù-vile metallo2 [...℄ ℄ [\Afootnote℄minor, il so

ombente6 Conseguenza della parafrasi ℄ [[\Bfootnote℄℄Orazio 
he usa spesso le parafrasi, altrettanto spesso le 
hiude 
on un esempio reale: ilparagone 
avallo-pavido è sintomati
o di una �loso�a della libertà vivissima 
ome s
uola di pensiero nell'anti
a Roma.4r neu��� ℄ Soppresso né di�eris
i nel tempo le 
ose gradevoli4r � ℄ Orazio sembra superare il 
arpe diem per rifugiarsi in una 
onsapevolezza dell'essere, in una �loso�a 
he tras
ende il �suo�prin
ipio.8r ��� ℄ C'è sottinteso un ri
orda, ri�etti,. . . 
heFigura 16.11: Appli
azione di ledparIn aggiunta si 
onsideri 
he presenta una dipendenza notevole da altri pa

hetti.ledparledpar, Parallel typesetting for 
riti
al editions, an
h'esso di P. Wilson, è modulato su ledma
,e ri
hiede 
he quest'ultimo sia ri
hiamato nel preambolo. Di quello ha 
onservato le potenzialità,spe
ie quelle relative al trattamento delle note. [20, V℄In aggiunta, tramite opportune opzioni, permette la gestione del testo su due 
olonne della stessapagina od, in alternativa, su due pagine a�an
ate 
ome fra breve si vedrà.Il pa
kage risponde bene alla sin
ronizzazione dei testi: quando si pubbli
ano testi a�an
ati, èfa
ile, e spesso naturale, 
he la versione tradotta sia più lunga o 
orta dell'originale. A ristabilirele 
ose provvedono le ma
ro \pstart e \pend fra 
ui va ra

hiuso il testo.
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16.6. Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
he 403Sorgente [essenziale℄ per il do
umento mostrato a pagina 400\usepa
kage{ledma
,ledpar}\begin{do
ument} \beginnumbering\let\Cfootfmt=\yparafootfmt\let\Cfootfmt=\xparafootfmt\let\printlines\printstanzalines\linenumberstyle{alph} \firstlinenum{1}\linenumin
rement{1} \stanzaQuella \edtext{
ir
ulazion}{\Afootnote{il se
ondo\emph{
er
hio}}} 
he sì \edtext{
on
etta}{\Afootnote
{generata dall'interno}}\ledsidenote{\s
riptsize{I numeri in grassetto\\indi
ano le terzine}} &pareva in me 
ome lume reflesso, &dalli o

hi miei alquanto \edtext{
ir
unspetta}{\Bfootnote{da \emph{
ir
umspi
io}, 
ontemplata}}\&\stanzadentro da sé, del suo 
olore stesso,&................................... &per 
h' l mio viso in lei tutto era messo.\&\endnumbering \end{do
ument} \endinputImportante quando si usano due lingue è il 
orretto uso di babel in relazione a queste 
he sonoevidentemente due (almeno) nel 
aso di traduzioni.La lingua appropriata per ogni testo va selezionata 
on l'istruzione \sele
tlanguage all'interno \sele
tlanguagedei due ambienti Leftside e Rightside. Bisogna, di 
onseguenza, prestare molta attenzione alle note
he si pongono all'interno dei due ambienti, per
hé in questo 
aso le note seguono la lingua in usonello spe
i�
o ambiente. Potrebbe quindi rendersi ne
essario l'uso ulteriore di \sele
tlanguage in
aso di note multilingue.Parti
olarmente pensato per il trattamento dei versi, gli utenti eventuali di questo pa

hettotengano presenti 
he oltre a sfruttare l'ambiente stanza di ledma
, ledpar 
onos
e l'ambiente astanza.La di�erenza 
on l'omonimo ambiente di ledma
 è 
he astanza 
onsidera ogni singola linea di verso
ome un paragrafo 
on la 
onseguenza 
he si ha una notevole riduzione di linee vuote all'internodell'ambiente.Testo originale e testo tradotto in 
olonne sulla stessa paginaI due ambienti fondamentali sono Leftside e Rightside, dall'ovvio signi�
ato, 
he vengono attivatidall'istruzione �nale \Columns. Il �tutto� si trova poi ra

hiuso nell'ambiente fondamentale per \Columnse

ellenza gestito da pairs.La larghezza delle 
olonne 
ome visibile nel sorgente mostrato alla pagina seguente avvieneimpostando \setlenght per le due varianze di \L
olwidth e R
olwidth. \setlenght\begin{pairs}\begin{Leftside} \firstlinenum{1} \linenumin
rement{3} \linenummargin{left}\beginnumbering \stanza........................................\&\endnumbering \end{Leftside}\begin{Rightside}\firstlinenum{1} \linenumin
rement{2} \linenummargin{right}\beginnumbering \stanza........................................ \&\end{Rightside} \endnumbering \end{Leftside} \Columns \end{pairs}Testo originale e testo tradotto su pagine a�an
atePer stampare il testo su due pagine a�an
ate le istruzioni rimangono sostanzialmente le stesse,tranne 
he l'ambiente pair è sostituito dall'ambiente pages.Inoltre al posto del 
omando \Columns 
he presiede alla distribuzione del testo su due 
olonnenella versione vista al paragrafo pre
edente, viene usato il 
omando \Pages 
he va spe
i�
ato prima \Pagesdi \end{pages}.
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404 Trattamento del testoSorgente per il testo a pagina 402\usepa
kage{ledma
,ledpar}................{-10\baselineskip} \renew
ommand{\Rlineflag}{r}\let\oldBfootfmt\Bfootfmt\renew
ommand{\Bfootfmt}[3℄{%\let\printlines\printlinesR\oldBfootfmt{#1}{#2}{#3}}\begin{do
ument} \pagestyle{empty}\texts
{Orazio}, ... versi 34-41 }\vspa
e*{\baselineskip} \title{Esempi} \begin{pairs}\setstanzaindents{0,0,0,0,0,0,0,0,0}\renew
ommand{\Rlineflag}{}\setlength{\
olumnrulewidth}{0.4pt}\setlength{\L
olwidth}{0.48\textwidth}\setlength{\R
olwidth}{\L
olwidth}\begin{Leftside} \firstlinenum{1}\linenumin
rement{3} \linenummargin{left}\beginnumbering \stanzaCervus equum pugna melior 
ommunibus herbis &........................................... &serviet aeternum, quia parvo nes
iet uti. \&\endnumbering \end{Leftside}\begin{Rightside} \firstlinenum{1}\linenumin
rement{2} \linenummargin{right}\beginnumbering \stanzaIl 
ervo più prestante del 
avallo [...℄\footnote{\emph{nella 
ontesa}} lo s
a

iava &dai 
omuni pas
oli\footnote{\textit{
ommunibusherbis}} ma \edtext{[...℄} {%\Bfootnote{\textit{minor}, il so

ombente} }nella lunga 
ontesa &........................................ &non si liberò del 
avaliere [...℄\footnote{\emph{dal dorso}} o del morso. &

Così 
hi temendo la povertà, più preziosa dell'oro,\footnoteA{Orazio ri
orre spesso al paragone\emph{virtù-vile metallo}}{\lemma{Conseguenzadella parafrasi}%\Afootnote{Orazio 
he usa....nell'anti
a Roma.}} &si priva della libertà e da stolto\footnoteB{\emph{improbus}è qual
osa.... una nullità.} si s
eglie un padrone &servirà per sempre, per aver troppo preteso. \&\endnumbering \end{Rightside}\Columns \end{pairs} \vspa
e*{\baselineskip}\texts
{Orazio}, XI Epistola \emph{A Bullazio, versi 21-29}\setstanzaindents{1,0,0,0,0,0,0,0,0}\setlength{\L
olwidth}{0.46\textwidth}\setlength{\R
olwidth}{\L
olwidth}\vspa
e*{\baselineskip}\begin{pairs} \begin{Leftside} \firstlinenum{2}\linenumin
rement{2} \linenummargin{left}\beginnumbering \stanzaDum li
et a
 vultum servat Fortuna benignum, &.............................................&
aelum, non animum mutant, qui trans mare 
urrunt.' \&\endnumbering \end{Leftside}\begin{Rightside} \firstlinenum{2} \linenumin
rement{2}\linenummargin{right} \beginnumbering \stanzaFin
hé la sorte lieta 
i sorride &a

ettala 
on gratitudine, \edtext{``godila''} {%\Bfootnote{Orazio qui sembra.... prin
ipio. }}, &meglio di un posto 
he domini il largo mare, &\edtext{``--''} {%\Bfootnote{C'è sottinteso 
he\ldots }} muta 
ielo,non animo, 
hi s'affanna per i mari.\&\endnumbering \end{Rightside}\Columns \end{pairs} \end{do
ument}ledarabIl pa
kage, opera an
ora di P. Wilson, permette di s
rivere in arabo 
ari
ando gli opportuni �lesdi stile. Ho veduto gli output e non ho al
un dubbio sul suo funzionamento, ma non 
onos
endola lingua araba non ho potuto testarlo 
on esempi propri, e mi sono pertanto limitato a 
ompilare
ie
amente il �le di Wilson generando il suo stesso �le.L'output è visibile a fronte.Per eventuali approfondimenti rimando alla pubbli
azione dell'autore: Criti
al Editions andarabi
 typesetting: the ledarab and afoot pa
kages, [28, V℄.poems
olpoems
ol è un pa
kage s
ritto da john burt il quale ne ha fornito una des
rizione in TypesettingPoetry Colle
tion with poems
ol, [15, V℄. Nato per la 
omposizione avanzata di edizioni poeti
he
riti
he, è �nalizzato a ra

ogliere tutte le varianze del testo poeti
o 
ome si reperis
ono nelle varieedizioni 
riti
he od in su

essivi interventi da parte dell'autore.Il pa
kage molto usato nell'ambiente LATEX, è sovente ri
hiamato da altri, 
om'è stato re
ente-mente per dramatist (vedi sezione 16.3).
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Can we have non-arabic text in \edtext

In roman text you can have critical notes. 1

In �I	m��'� 
l�'.� �P� you can have critical notes. 2

In latin you can have critical notes. 3

In �I	m��'� 
l�'.� �P� you can have critical notes. 4

Here the order is \beginnumbering \pstart \begin{arabtext} ...q�J�K. �P� �� �I	m��'� 
l�'.� �P� �� Y	K� É�	̄PY� 	K �ð �� 
l �×YË� 1.Q�ë� ���� �	K É�
m��'� Q� 
k �X 	á �
k ��K
 �I	m��'� 
l�'.� �P� Y 	K� 2

Here the order is \beginnumbering \begin{arabtext} \pstart...q�J�K. �P� �� �I	m��'� 
l�'.� �P� �� Y	K� É�	̄PY� 	K �ð �� 
l �×YË� 1.Q�ë� ���� �	K É�
m��'� Q� 
k �X 	á �
k ��K
 �I	m��'� 
l�'.� �P� Y 	K� 2
1 roman ] not arabic

2 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] not roman

3 latin ] �I� �	��J��	̄ � �I	m��'� 
l�'.� �P �
4 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] �I� �	��J��	̄ � �I	m��'� 
l�'.� �P �
1 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] Arabic text — footnote

2 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] �I� �	��J��	̄ � �I	m��'� 
l�'.� �P �1 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] Ari
 tet --- footnote2 �I	m��'� 
l�'.� �P � ] �I� �	��J��	̄ � �I	m��'� 
l�'.� �P �
1Figura 16.12: Appli
azione di ledarab dalla 
ompilazione del �le esempio di P. Wilson, op. 
it.Si tratta di un pa
kage abbastanza 
omplesso 
he se presenta notevoli potenzialità non è immune,almeno per me, da diverse di�
oltà d'uso. Debbo quindi avvisare, data la s
arsità della trattazione,
he io, per qual
he motivo, 
on questo pa

hetto non sono rius
ito ad entrare in sintonia: il 
odi
emi sembra un po' troppo 
ervelloti
o e l'impostazione non 
osì lineare 
ome quella di ledma
.A parte queste 
onsiderazioni d'ordine personale, esistono al
uni fatti obiettivi 
he non rendonoduttile il pa
kage.Innanzi tutto è insensibile al linguaggio italian ed ha dei forti 
on�itti 
on babel, e 
ostringe as
rivere 
on le istruzioni relative tutte le lettere a

entate. Quindi ha 
ontrasti insanabili 
on la
lasse memoir e 
on il pa
kage verse in quanto per un gran numero di 
omandi usa i medesimi nomidi s
rittura.An
ora, esige 
he sia 
ari
ato un numero di pa
kages straordinariamente elevato per le funzioni
hiamato ad assolvere: meglio sarebbe stato, 
ome ha fatto Wilson in molti 
asi, ri
omprenderenel foglio di stile i sorgenti dei relativi pa
kages. Conseguenza è allora la possibilità non remota
he aggiungendo qual
he altro pa
kage saltino i 
ontatori. Inoltre, ed in�ne, �poems
ol� va 
ari
ato
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Raccolta delle opere di Ugo Foscolo
I Sepolcri

DEORUM MANIA IURA SANCTA SUNT - XII TABULA

All’ombra de’ cipressi e dentro l’urne
confortate di pianto è forse il sonno
della morte men duro? Ove più il Sole
per me alla terra non fecondi questa
bella d’erbe famiglia e d’animali
e quando vaghe di lusinghe innanzi
a me non danzeran l’ore future
né da te, dolce amico, udrò più il verso
e la mesta armonia che le governa
né più nel cor mi parlerà lo spirto 10

delle vergini Muse e dell’amore,
unico spirto a mia vita raminga,
qual fia ristoro a’ di’ perduti un sasso
che distingua le mie dalle infinite
ossa che in terra e mar semina morte?Figura 16.13: Appli
azione di poems
ol: presentazione testodopo tutti gli altri pa
kages.L'impostazione della presentazione �
riti
a� è anomala quantomeno in riferimento ai pa
kagesvisti sinora, poi
hé le note, i 
ommenti,. . . vengono posti su pagine a parte dopo il do
umento,e stando agli esempi prodotti da Burt stesso sembra es
lusa la possibilità 
he 
adano sulla stessapagina del testo.Questo fatto tuttavia ha una sua, sia pur parziale, spiegazione nella 
onsiderazione 
he il pa
kagepiù 
he per la singola opera poeti
a, è nato per le 
ollezioni poeti
he, e questo spiega l'alto numerodi possibilità di titoli 
he ammette.La �loso�a del pa
kage è quella di lavorare sulla singola stanza di una 
omposizione poeti
a,aggiungendo ad ogni riga (tranne l'ultima della stanza) l'istruzione \verseline, e ri
omprendendo\verseline ogni stanza in un ambiente individuato dai 
onsueti 
omandi \begin{stanza} ed \end{stanza}.Le singole stanze vanno poi ra

hiuse fra \begin{poem} ed \end{poem}, aggiungendo alla �ne della
omposizione un'altra istruzione an
ora \finish.In �gura 16.13 è mostrato un output di s
rittura, ed in �gura 16.14 un esempio di note.Qui appresso mostro po
he righe di un sorgente assai s
arno per
hé non sfrutta al
una delle po-tenzialità del pa
kage. Debbo an
ora dire 
he nonostante moltepli
i tentativi non sono mai rius
itoad ottenere una 
ompilazione senza diagnosti
o d'errore, pur andando a buon �ne la 
ompilazione.Si fa rinvio per approfondimenti allo s
ritto di Burt.\do
ument
lass[12pt, twoside℄{book}\usepa
kage{fan
yhdr,makeidx,times,multi
ol,keyval,ifthen}%\usepa
kage[italian℄{babel} <-- In
ompatibile\usepa
kage[T1℄{fonten
} \usepa
kage[latin1℄{inputen
}\usepa
kage{geometry} \usepa
kage[ruled,para℄{manyfoot}\usepa
kage{poems
ol} \makeindex
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TEXTUAL NOTES

1 Ugo Foscolo Si indica la fonte (Eventuali nomi ), SP75 (Sezioni),
SP85 (Restauri del libro),Londra [...]

1 I Sepolcri Varianti al testo:edizione, 1848, p. 37,Poeti italiani,
1968, p. 32,Foscolo, tutte le composizioni poetiche(1933), Edizione
critica in preparazione del centenario,Roma, [...]

1 DEORUM MANIA IURA SANCTA SUNT - XII TABU-
LA Edizione critica condotta da M.P. 1928, p. 47,collezione privata,
catalogo (Dicembre 1933), p. 16, SP43, SP66, SP75, SP85,Firenze,
[...]Figura 16.14: Appli
azione di poems
ol: esempio delle note\begin{do
ument} \pagestyle{empty}\makeexplanatorynotes \maketextnotes%\makepoem
ontens\makeverselinenumber \global\indexingontrue \global\in
ludea

identalstrue\global\in
ludea

identalstrue \sequen
etitle{\small{Ugo Fos
olo}}\sour
es{Si indi
a la fonte (Eventuali nomi ), SP75 (Sezioni), SP85 (Restauri del libro),{\em Londra\/} [...℄ }\poemtitle{I Sepol
ri}\sour
es{Varianti al testo: {\em edizione\/}, 1848, p.~37, {\em Poeti italiani,\/} 1968,p.~32, {\em Fos
olo, tutte le 
omposizioni poeti
he\/} (1933), Edizione 
riti
a inpreparazione del 
entenario, {\em Roma\/}, [...℄ }\sequen
efirstse
tiontitle{\small{DEORUM MANIA IURA SANCTA SUNT - XII TABULA}}\sour
es{Edizione 
riti
a 
ondotta da M.P. 1928, p.~47, {\em 
ollezione privata\/},
atalogo (Di
embre\ 1933), p.~16, SP43, SP66, SP75, SP85, {\em Firenze\/}, [...℄ }\begin{poem}\begin{stanza}All'ombra de' 
ipressi e dentro l'urne \verseline\index{test di nota} \versline....................................... \verselineDella terra e del 
iel traveste il tempo.\end{stanza} \end{poem} \finish \end{do
ument}metreIl pa
kage, 
ome spe
i�
ato nel sottotitolo (A LATEX pa
kage for 
lassi
ists), si o

upa di rispon-dere alle esigenze tipogra�
he della s
ansione metri
a dei testi in lingua latina e gre
a, 
ioè al posi-zionamento sulle singole sillabe (vo
ali o gruppi di vo
ali) di segni brevi e lunghi 
on, eventualmente,le relative a

entazioni.
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kage 15 è provvisto di una serie di strumenti per assolvere a tale ne
essità, ed in aggiuntapresenta an
he tutta un'ulteriore serie di strumenti 
he sono quelli propri delle edizioni 
riti
he.La trattazione 
he seguirà, 
ome detto più volte a proposito dei pa
kages per le edizioni 
riti
he,sarà an
he in questo 
aso di sempli
e presentazione: un dis
orso 
ompleto dovrebbe in
ludere lametri
a latina (e gre
a), i singoli tipi di versi in uso presso quelle lingue, e

. Rinviando per untale approfondimento a testi spe
ializzati, uni
amente a �ne d' intelligenza del modo di lavoro delpa

hetto, qui è su�
iente ri
ordare po
hi 
on
etti.Ri
hiami elementari di metri
a latinaLa metri
a latina e gre
a, al 
ontrario di quella italiana 
he è a

entuativa, è quantitativa, inquanto si basa quasi es
lusivamente sulla musi
alità ritmi
a determinata dalla su

essione di sillabebrevi e lunghe, tenute, quest'ultime, per un tempo doppio delle prime. Nozioni per il ri
onos
imentodelle sillabe sono presenti in nota. 16Nei singoli versi non esiste un numero prestabilito di sillabe, 
ome è previsto ad esempio perl'ende
asillabo, tanto è vero 
he l'esametro può avere da 12 a 17 sillabe.An
ora, la metri
a latina non usa la rima, altera di 
ontinuo la naturale pronun
ia delle parole,e gli a

enti ritmi
i non presentano una posiziona �ssa,Nei versi, intesi 
ome su

essione di sillabe, è proprio la su

essione delle sillabe brevi e lunghea produrre il ritmo s
andito dall'a

ento 
he è detto appunto ritmi
o.L'unità di misura della metri
a è il piede 
ostituito da due o più sillabe, a se
onda dei 
asi; edil 
omplesso delle regole 
he determinano l'a

entazione e la quantità sillabi
a delle parole prendeil nome di prosodìa.Comandi ed ambienti: latinoAmbienti Due ambienti fondamentali metri
a e metrike, 
on
epiti rispettivamente per la lingua latina equella gre
a, sovrintendono al posizionamento dei segni di breve e lunga sulle vo
ali 
on i relativi15. Autore del pa
kage è gianfran
o boggio-togna [23, V℄, 
he ne ha fornito una esauriente des
rizione nel�le metre.pdf. Quella disponibile in linea al 
onsueto indirizzo del CTAN è la versione 1.0 rilas
iata nel 2005.16. Brevi note sul ri
onos
imento delle sillabe Una sillaba è breve se 
ontiene una vo
ale breve: la sillababreve è individuata da una sorta di pi

ola mezzaluna tra

iata sopra di essa. Una sillaba è lunga se 
ontiene unavo
ale lunga o un dittongo: sopra la sillaba è tra

iato in questo 
aso un trattino. Quando la quantità di misura(lunga o 
orta) sia indi�erente, la sillaba prende il nome di an
ìpite.Queste le regole per ri
onos
ere la quantità delle sillabe:� legge della penultima: nelle parole 
omposte di tre o più sillabe, si possono veri�
are due 
asi:� la penultima sillaba è lunga e l'a

ento 
ade su di essa, 
ome nel 
aso del verbo vidére;� la penultima sillaba è breve e l'a

ento 
ade sulla sillaba pre
edente, 
ome nel 
aso del verbo lègere;� i dittonghi æ, au, ei, eu, ÷, ui sono lunghi;� la vo
ale breve, se seguita da due o più 
onsonanti, è 
onsiderata lunga per posizione. La regola è validaan
he per le 
onsonanti doppie 
ome la x e se le due 
onsonanti fanno parte della parola su

essiva;� la vo
ale seguita da un'altra vo
ale è 
onsiderata breve per la regola vo
alis ante vo
alem brevis;� la vo
ale 
he pre
ede due 
onsonanti delle quali la prima è una muta (b 
 d g p ph t th) o f a

ompagnatada una liquida (l r) è in positio debilis, e pertanto può essere sia lunga sia breve;� unius, istius, ipsius, nullius, totius hanno la i di ius lunga;� la i �nale è lunga, ad e

ezione di nisi, quasi; è inve
e an
ipite in mihi, tibi, sibi, ubi, ibi;� la u �nale è lunga, 
ome la o �nale, ma fanno e

ezione le parole ego, duo, modo;� i raggruppamenti as, os ed es �nali sono lunghi;� i raggruppamenti �nali is ed us sono generalmente brevi;� i monosillabi 
he es
ono in vo
ale sono generalmente lunghi, mentre quelli us
enti in 
onsonante sonogeneralmente brevi ad e

ezione dei monosillabi sostantivi o aggettivi 
ome ver, pes,. . . 
he sono lunghi);� le sillabe 
he terminano in 
 sono lunghe, ad e

ezione di done
, 
he ha la -e- breve);� una parola non monosillaba, 
he termini in 
onsonante diversa da s, ha l'ultima sillaba generalmente breve;� sono brevi le en
liti
he que, ve, ne.All'url http://www.telema
hos.hu-berlin.de/materialien/ovidprojekt/prosodie_und_metrik/regeln.pdf è presenteun ottimo testo in linea dedi
ato a queste regole, ma in lingua tedes
a.
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Comandi della serie \metra\Q 
ommands\metra{\q(\bbm} ֒

¯̆̆̄
֓ \metra{\Q(\bbm} ֒

¯̆̆̄
֓ \metra{\q'\bbm} ‘

¯̆̆̄
’\metra{\Q'\bbm} ‘

¯̆̆̄
’ \metra{\q"\bbm} “

¯̆̆̄
” \metra{\Q"\bbm} “

¯̆̆̄
”\metra{\q!\bbm} '

¯̆̆̄
' \metra{\Q!\bbm} '

¯̆̆̄
' \metra{\q<\bbm} ((

¯̆̆̄
))\metra{\Q<\bbm} ((

¯̆̆̄
)) Simboli 
on a

enti\metra{\M}

¯́
\metra{\gM}

¯̀
\metra{\B} ˘́\metra{\gB} ˘̀ \metra{\Bm}

¯́̆
\metra{\Bm}

¯́̆\metra{\gBm}
¯̀̆

\metra{\Mb} ˘́̄ \metra{\gMb} ˘̀̄\metra{\Mbb} ˘̄́̄̆ \metra{\gMbb} ˘̄̀̄̆ \metra{\gmBb} ˘̀̄̄̆\metra{\mBb} ˘̄́̄̆ \metra{\mbB} ˘̄́̄̆ \metra{\gmbB} ˘̄̀̄̆\metra{\BBm}
¯̆́̆̄

\metra{\gBBm}
¯̆̀̆̄

\metra{\Bbm}
¯̆́̆̄\metra{\gBbm}

¯̀̆̆̄
\metra{\bBm}

¯̆́̆̄
\metra{\gbBm}

¯̆̀̆̄\metra{\gBb} ˘̀̆ \metra{\bB} ˘̆́ \metra{\gbB} ˘̆̀Simboli spe
iali\ana
lasis ÷ \Ana
lasis ÷ \antisigma ⊃\Antisigma ⊃ \asteris
us ×···· \Asteris
us ×····\
atalexis ∧ \Catalexis ∧ \diple >\Diple > \diple* >·· \Diple* >··\antidiple < \Antidiple < \antidiple* <··\Antidiple* <·· \obelus \Obelus\obelus* ·· \Obelus* ·· \respondens ∼\Respondens ∼ \terminus ⊗ \Terminus ⊗\terminus* ⊕ \Terminus* ⊕Parentesi\angus 〈 \Angus 〈 \angud 〉\Angud 〉 \quadras [[ \Quadras [[\quadrad ]] \Quadrad ]] \alas {\Alas { \alad } \semi[\Alad } \
rux † \semi℄\Crux † Istruzioni di s
rittura{\metri
a \=a} ā {\metri
a \-a} ă {\metri
a \=o\-e} ōĕ{\metri
a{\='e}} é̄ {\metri
a{\-e}} ĕ {\metri
a \C\ \C
\ \C

}Segni d'unione\metra{\itie[.6℄{ae}} ae
⌣

\tie[.6℄{ae} ae⌢\metra{\itie[.6℄{ae}} ae⌣ \tie*[.6℄{ae} ae
⌢Tabella 16.1: Al
uni 
omandi e simboli di metre. Da G. Boggio-Togna, [23, V℄a

enti quando ne
essario. Un gran numero di istruzioni sono 
omunque 
omuni alle due lingue.Le istruzioni, al di là degli ambienti 
reati, possono dividersi in due 
ategorie: istruzioni 
he Comandiposizionano un simbolo, ed istruzioni 
he posizionano annotazioni su un simbolo.Il 
omando fondamentale per evo
are le a

entazioni e la lunghezza delle sillabe è \metra, \Q 
ommands
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ombinazione so�sti
ata di lettere 
he produ
e diversissimi output. Questi 
omandivengono de�niti 
ome \Q 
ommands.In tabella 16.1 sono mostrati soltanto al
uni dei tantissimi 
omandi 
ontemplati del pa
kage 
he,ben lontano da essere esaurienti, vogliono solo mostrare le potenzialità di metre: man
ano, tantoper 
itarne uno, tutti i simboli metri
i 
he sono trattati a pag. 8 del manuale.Le annotazioni sui simboli, 
omandi della serie \n 
ommands, posizionano dei riferimenti numeri
i\n 
ommands sui simboli di sillabe (breve o lunga) se
ondo un'istruzione 
ome la seguente: \N{25}\bbmx{36}. Diquest'istruzione non è mostrato l'output: vedi in proposito il manuale di Boggio-Togna, pag.6.L'elen
o dei numeri 
osì generato può essere visualizzato in separate note, 
ome proprio delle\numeri edizioni 
riti
he sin qui viste negli esempi pre
edenti. L'istruzione è \numeri.Una serie di 
omandi dedi
ati permette di modi�
are la ra�gurazione dei simboli aumentandogli spazi fra i simboli, la distanza fra l'asse orizzontale del simbolo metri
o e la linea di base, e

.I 
omandi della serie \tie 
onsentono di e�ettuare legature 
ome mostrato nelle ultime due\tie righe di tabella alla pagina pre
edente. Parti
olare attenzione si presti in questo 
aso alla gra�a del
omando nella forma \metra{\tie[.6℄{ae}}. L'indi
azione numeri
a (in questo 
aso [.6℄) servead indi
are la dimensione del font. 17Parti
olarmente rilevante il 
omando \Magnitudo{+n}, 
he tramite l'inserimento di valore nu-\Magnitudo{ } meri
o (positivo o negativo), +1, -1, aumenta o diminuis
e le dimensioni del font 
he segue.Il testo va ri
ompreso fra \begin{metri
a} ed \end{metri
a} 
ome nell'esempio di sorgenteriportato a seguire, oppure se trattasi di un singolo esempio, la s
rittura può essere {\metri
a \=a}.Il posizionamento dei segni è nella naturale posizione degli a

enti, ed in 
aso si rendesse ne
essariouna 
ollo
azione diversa la ma
ro \Elevatio{ } provvede all'o

orrenza ponendo fra le parentesi\Elevatio gra�e il valore indi
ato.Analoga �nalità ha la ma
ro \Translatio{ } 
he presiede inve
e ad un eventuale aggiustamente\Translatio orizzontale del segno sulla vo
ale.A 
on
lusione di questa presentazione riporto in esempio (�gura 16.15) i primi sette versi delV libro dell'Eneide di Virgilio. Nel testo le vo
ali delle sillabe risultano a

entate se
ondo le leggidella metri
a latina. Qui di seguito il sorgente.\usepa
kage{metre}\begin{do
ument} Virgilio, Eneide, libro V, versi 1-7 \vspa
e{3em} Struttura dell'esametro\\\metra{\M\ \mbb\ \C\ \M\ \mbb\ \C\ \M\ \mbb\ \C\ \M\ \mbb\ \C\ \M\ \mbb\ \C\ \M\ \mb}\begin{verse} \begin{metri
a}1) \='Int\-er\-e\C\='a \C
\ m\-ed\-i(um) \='{\AE} n\=e\C \='as \C
\ i\=am \C\ 
l\='ass\-ete\C n\='eb\-at\\.......................................................................................7) tr\='ist\-e p\-er \C\ \=aug\-ur\-i\C \=um \C\ T\=eu\C 
r\='or\=um \C\ p\='e
t\-or\-a\C\ d\='u
\=unt.\\\end{metri
a} \end{verse} \end{do
ument}Ri
ordo da ultimo 
he al
une limitate a

entazioni: �aa, �a, �a, e

. possono ottenersi ri
orrendoal pa
kage text
omp se
ondo le istruzioni mostrate nella tabella 4.17, a pagina 109.17. Se l'indi
azione viene omessa il sistema si blo

a in fase di 
ompilazione. Ovviamente un eventuale stopdel sistema è in dipendenza della 
ompatibilità 
on il dimensionamento standard dei fonti Computer Modern. Perun'approfondimento vedi [23, V, pag. 16℄.
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he 411Edizione Test - Agosto 2008Virgilio, Eneide, libro V, versi 1-7Struttura dell'esametro
¯́ ˘̄̄̆ ¯́ ˘̄̄̆ ¯́ ˘̄̄̆ ¯́ ˘̄̄̆ ¯́ ˘̄̄̆ ¯́ ˘̄Ī´ntĕrĕ á̄ mĕd�̆(um) Ǣ´ nē á̄s iām 
lá̄ssĕ te né̄băt
é̄rtŭs �̆ té̄r �ŭ
t ūsqu(e) ā trōs ăqu�̆ lōnĕ sĕ 
á̄bătm÷́̄nia ré̄sp�̆
�̆ ens, quǣ i(am) �́̄nfē l�́̄
�̆s Ĕ l�́̄ssǽ̄
ó̄nlū 
é̄nt �ām m�̄s. Quǣ tá̄nt(um) ā
 
é̄ndĕr�̆t �́̄gnem
á̄usă lă té̄t; dūr�̄ mā gnó̄ sĕd ă mó̄rĕ dŏ ló̄rĕspó̄llū tó̄ nōtú̄mquĕ, fŭré̄ns qu�̆d fé̄m�̆nă pó̄ss�̆t,tr�́̄stĕ pĕr āugŭr�̆ ūm Tēu 
ró̄rūm pé̄
tŏră dú̄
ūnt.Figura 16.15: Appli
azione di metre per la lingua latinaComandi e ambienti: gre
oNotevole il supporto fornito ad edizioni 
riti
he in lingua gre
a: divergenze 
on pa
kages evo-luti, quali teubner (vedi a pagina 413), vanno ri
er
ate in una diversa impostazione di 
omandi e,soprattutto, nella gra�a, essendo quella di teubner impostata su uno stile del tutto parti
olare. 18L'ambiente apposito metrike va usato dopo aver de
linato nel preambolo quale opzione di babel[polutonikogreek℄: la su

essiva istruzione \languageattribute{greek}{polutoniko} attiva lalingua ri
hiamata ri
orrendo alla famiglia standard di font presenti in LATEX per la lingua gre
a.Esempi dell'ambiente sono nel �le greek3.tex allegato al pa
kage. Si possono attivare ovviamentean
he in quest'ambiente i simboli mostrati in tabella 16.1.Il trattamento dell'edizione 
riti
a è insomma di tutto rispetto, e l'esempio mostrato in �gura16.16 è in proposito esauriente. In quell'esempio, riportando i primi versi del sesto 
anto dell'Odis-sea, 19 ho fatto un po' s
empio del testo originale immaginando, exempli 
ausa, di lavorare su unframmento dello stesso: me ne s
uso innanzi tutto 
on la memoria dell'Autore e 
on i lettori.Al primo verso la parola d io[
℄ è s
ritta \textbf{\dubia{d}~io[s℄}: si presti attenzione al \dubiapi

olo punto 
he 
ompare (nell'esempio riprodotto) sotto la lettera d ed alla lettera [
℄ fra paren-tesi quadre. Come esprime il nome del 
omando, la forma dubitativa è indi
ata dal 
ommentatore
on il trattino sotto la lettera delta e ponendo fra quadre la 
 .Al verso 2 la forma part
olare di parentesi quadra e la fre

ia spuntata posta sopra il rigo sono \bifidaintrodotte dai 
omandi \bifida*[.1℄\postlineam{℄}. \postlineamAl verso 8 l'istruzione \geminata genera la doppia riga sopra il testo; al verso 10 l'istruzione \geminata\Lineola[-.3℄{ka\gravis[.5℄`i} sopralinea la 
ongiunzione apponendovi un a

ento grave; al \gravisverso 11 l'istruzione \
oronis* genera la parti
olare �fura visibile fuori verso; al verso 12 la s
rittura>Alk'in\stru
ta[.1℄{oo
}{\tiny ou} sopras
rive ad oo
 ou mostrando una possibile varianzadi s
rittura; ed al termine del verso stesso l'istruzione \lunata*[.1℄ genera la linea orizzontale 
onla mezzaluna 
he 
ompare al verso su

essivo, 
hiuso 
on l'istruzione \rbra
k.Pre
iso an
ora 
he tanto nella des
rizione qui sopra fatta, quanto nell'esempio riprodotto, si trat-ta solo di supposizioni di edizione 
riti
a di un testo 
lassi
o gre
o, e quindi tutte le interpolazioniazzardate devono essere intese 
ome esempi per mostrare potenzialità del pa
kage in un'edizione
riti
a.18. Per questa sezione, 
ome per la seguente, 
he si presuppone l'assimilazione delle nozioni a�rontate allasezione S
rittura in gre
o, a pagina 368, e delle relative istruzioni per s
rivere in gre
o.19. Di questo testo non si riporta la traduzione essendo un testo presente in ogni 
asa degna di questo nome.
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ODUSSEIAS, ZCW
 å màn ênja kajeÜde polÔtla
 d. Øo[
℄ >OdusseÌ

> ℄Õpnú kaÈ kam�tú �rhmèno
; aÎt�r >Aj nhb¨ û> â
 Fai kwn �ndrÀn d¨mìn te pìlin te,oË prÈn mèn pote naØon ân eÎruqìrú <Upere�ù,�gqoÜ Kukl¸pwn, �ndrÀn Íperhnoreìntwn,oË sfea
 sinèskonto, b�hfi dà fèrteroi ªsan.ênjen �nast sa
 �ge Naus�joo
 jeoeid 
,eÙsen dà Sqer�ù, ák�
 �ndrÀn �lfhst�wn,�mfÈ dà teØqo
 êlasse pìlei, kaÈ âde�mato oÒkou
,ka`̀i nhoÌ
 po�hse jeÀn, kaÈ âd�ssat> �roÔra
.
,

‘a
c all> å màn ¢dh khrÈ dameÈ
 ^Äidìsde beb kei,>Alk�noo
ou dà tìt' �rqe, jeÀn �po m dea eÊd¸
 ;
) toÜ màn êbh prä
 dÀma je� glaukÀpi
 >Aj nh,℄nìston >Oduss¨ð megal tori mhtiìwsa.Figura 16.16: Appli
azione di metre per la lingua gre
aIl sorgente 
he segue illustrato 
on la variante asteris
o dell'ambiente verbatim ripete le sequenzedi 
omandi appena des
ritti.\usepa
kage{metre}\usepa
kage[polutonikogreek℄{babel}\begin{do
ument}\sele
tlanguage{polutonikogreek}\Magnitudo{+1}\textsf{ODUSSEIAS, Z}\vspa
e{2mm}{\obeylines\everypar{\quad}\begin{metrike}<`Ws <o m`en >'enja kaje~ude pol'utlas \textbf{\dubia{d}~io[s℄} >Odusse`us\bifida*[.1℄\postlineam{℄}'<upnw| ka`i kam'atw| >arhm'enos; a>ut`ar >Aj'hnhb~h <r> >es Fai'hkwn >andr~wn d~hm'on te p'olin te,o<`i pr`in m'en pote na~ion >en e>uruq'orw| <Upere'ih|,>agqo~u Kukl'wpwn, >andr~wn <uperhvore'ontwn,o<`i sfeas sin'eskonto, b'ihfi d`e f'erteroi >~hsan.>'enjen >anast'hsas >'age Naus'ijoos jeoeid'hs,\geminata e<~isen d`e Sqer'ih|, <ek`as >andr~wn >alfhst'awn,>amf`i d`e te~iqos >'elasse p'olei, kai <ede'imato o>'ikous,\Lineola[-.3℄{ka\gravis[.5℄`i}  nho`u
 po'ihse je~wn, ka`i >ed'assat> >aro'ura
.\
oronis*>all> <o m`en >'hdh khr`i dame`is >'A\"id'osde beb'hkei,>Alk'in\stru
ta[.1℄{oo
}{\tiny ou} d`e t'ot' >'arqe, je~wn >'apo mhdea e>id'w
;\lunata*[.1℄to~u m`en >'ebh pr`os d~wma je`a glauk~wpis >Aj'hnh,\rbra
kn'oston >Oduss~h"i megal'htori mhti'owsa.\end{metrike}}\end{do
ument}
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16.6. Trattamento avanzato testi: le edizioni 
riti
he 413Per quanto riguarda la trattazione delle a

entazioni delle vo
ali quali lunghe e brevi, ai singolitipi di versi usati nella poesia gre
o (ar
hilo
heo, sa�
o, omeri
o,. . . ) si fa rinvio al �le illustrativodel pa
kage e soprattutto agli allegati �les d'esempio per la poesia gre
a.TEXNIKAt e q n i k �CONTINUA.................teubnerQuesto pa
kage non si limita a s
rivere in gre
o (
onsiderarlo uno strumento per l'uso dellalingua gre
a 
lassi
a sarebbe una limitazione), ma rappresenta an
he un e�
a
e supporto per testidi �lologia gre
a in s
rittura sia testuale 
he ritmi
a: per questa ragione ho preferito trattarlo frai pa

hetti destinati alle edizioni 
riti
he.Per la s
rittura teubner ri
orre ad una nuova famiglia di fonts, i CB fonts, dalle iniziali dell'au-tore (
laudio be

ari), modulati su uno stile 
hiamato Lipsiakos, in onore della 
ittà di Lipsiain 
ui lo stile fu adottato nel XIX se
olo per la pubbli
azione nella Teubner Verlagsgesells
haftdella Bibliothe
a S
riptorum Græ
orum et Latinorum Teubneriana. Lo stile teubneriano è oggi lostandard nelle pubbli
azioni �lologi
he in lingua gre
a. 20A

enti e spe
iali segni di mar
atura, al
uni dei quali visti a proposito di metre, numerazionedei versi, ed altre utilità d'ordine �lologi
o e stilisti
o sono presenti nel pa

hetto, assieme ad unambiente di versi, 
on spe
i�
he istruzioni.Dal punto di vista della struttura lessi
ale gre
a, il pa
kage si pone 
ome un superamento deipur ottimi fonts disegnati nell'ormai lontano 1987 da silvio levy, 
he per le esigenze �lologi
henon possono dirsi soddisfa
enti nean
he nella versione della NFSS (vedi in proposito a pagina 374)introdotta nel 1994 dal team LATEX.Stile e relativi 
omandiPer mar
are la di�erenza rispetto alla s
rittura 
on l'attributo polutoniko di 
ui abbiamo trattatoa pagina 369 e seguenti, in tabella 16.2 sono riportate le diverse s
ritture delle lettere 
on i duesistemi (e solo al
uni dei tanti 
omandi) sono introdotti.Alla prima riga sono presenti le lettere s
ritte 
on polutoniko, alla se
onda le stesse lettere sonoriportate, 
on la la variante \slshape, alla terza è presente lo stile lipsiakos. La quarta riga riportala s
rittura delle lettere in 
aratteri latini se
ondo i sistemi di
hiarati. Si presti attenzione non soloalla s
rittura in
linata, bensì sprattutto alla diversa gra�a delle lettere alfa, epsilon, gamma, u, phi,rho, u ed eta, ed alle diverse apposizioni degli a

enti.Un approfondito esame farà rilevare 
ome la s
rittura si presenti non solo 
ome una varian-te 
orsiva della s
rittura gre
a: an
he le lettere gamma e kappa si prospettino per un o

hiellomaggiormente a

entuato.L'esempio riprodotto in �gura 16.17 fornirà ad un o

hio ormai allenato dalla lettura dellapre
edente tabella la diversa visione d'insieme di quanto si vuole dimostrare. Il testo è prodottoin 
orpo maggiorato rispetto al do
umento per evidenziare la diversa s
rittura di a

enti, spiriti esegni dia
riti
i in genere. 2120. Be

ari è ovviamente an
he l'autore del pa
kage. Nelle note illustrative Be

ari ringrazia il Prof paolo
ia

hi, dell'Università di Trieste per l'aiuto o�ertogli nella impostazione dei fonts.21. Questa la traduzione del brano riportato: (erodoto, Le storie, libro VII, 224. ) E nella battaglia 
addeLeonida, 
omportandosi da [uomo℄ valoroso, e 
on lui [altri℄ illustri Spartani, dei quali, 
ome di [uomini
ompartitisi da℄ soldati degni di memoria, volli 
onos
ere i nomi, e [seppi℄ an
he quelli dei [di tutti i℄ tre
ento.An
he fra i Persiani 
addero molti illustri uomini. Fra questi i due �gli di Dario, Abro
ome ed Iperante, nati
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Output con caratteri da tastieraa b 
 d e f g h i j k l m n o p r 
 t u w y x z ù ê � � � Ø : polutonikoa b 
 d e f g h i j k l m n o p r 
 t u w y x z ù ê � � � Ø : polutoniko e slshapea b 
 d e f g h i j k l m n o p r 
 t u w y x z ù ê � � � Ø : lipsiakos

a b c d e f g h i j k l m n o p r s t u w y x z h| <h| >’e <h >’a ~i

Alcuni output di comandi dedicati

sv \={v} \G{\asai} \As{a}| \G\s{u} \G\c{i} \G\ut{aw} \G\Rm{a} \G\bd{i} \G\Csm{a}sv v̄ � � Î �i �aw <�a �"vi \�a
N.B.: \G = \textDidot: vedi testoTabella 16.2: polutoniko e lipsiakos

Edizione Test - Agosto 2008KaÈ ân toÔtú tÄ pìnú te p�ptei Lewn�dh
,genìmeno
 �n�r �risto
 kaÈ met> aÎtoÜéteroi ænomastoÈ Spartihtèwn tÀn ±
�ndrÀn genomènwn �x�wn âg° âpujìmhn t�oÎnìmata dà âpujìmhn kaÈ �p�ntwn tÀntrihkos�wn. KaÈ d� kaÈ ânjaÜta p�ptousipolloÈ te �lloi kaÈ ænomastoÈ Persèwn dàân d� kaÈ dÔo paØde
 Dare�ou, >Abrokìmh
te ka� Uper�njh
, gegonìte
 Dare�ú âkFratagoÔnh
 t¨
 jugaträ
 >Art�new.opzione [greek℄ di babel
KaÈ ân toÔtú tÄ pìnú te p�ptei Lewn�dh
,genìmeno
 �n�r �risto
 kaÈ met�aÎtoÜ éteroiænomastoÈ Spartihtèwn tÀn ±
 �ndrÀn ge-nomènwn �x�wn âg° âpujìmhn t� oÎnìmata dàâpujìmhn kaÈ �p�ntwn tÀn trihkos�wn. KaÈd� kaÈ ânjaÜta p�ptousi polloÈ te �lloi kaÈænomastoÈ Persèwn dà ân d� kaÈ dÔo paØde
Dare�ou, >Abrokìmh
 te ka� Uper�njh
, ge-gonìte
 Dare�ú âk FratagoÔnh
 t¨
 juga-trä
 >Art�new.\Lipsiakostext e 
omandi di legatoFigura 16.17: Un testo 
lassi
o a 
onfronto: polutoniko (sinistra) e lispiakos (destra)I tratti dei segni dia
riti
i appajono diversi dalla 
lassi
a s
rittura verti
ale, le rho, si presentanovisibilmente diverse, 
on maggiore eleganza stilisti
a appajono lettere quali gamma e kappa deno-tate, 
ome si di
eva, da un ri
amo all'o

hiello assai più signi�
ativo, a

enti e spiriti si presentanopiù 
onsoni ad una s
rittura 
lassi
a: il tutto ha nell'insieme un pia
evole e�etto.Sempre 
on riferimento alla tabella 16.2 ri
hiamo l'attenzione su al
uni 
omandi mostrati nellase
onda parte della tabella.Questi rappresentano soltanto una s
heletri
a rappresentazione dei possibili: 
onsulta in propo-sito la tabella 3 del testo di Be

ari, [8, V℄: An extension pa
kage for Helleni
 philology. Il 
omando\G, ultima riga della tabella, è una ride�nizione del 
omando \textDidot del pa
kage.I 
omandi a disposizione sono veramente moltepli
i e qui è quindi impossibile enumerarli tutti,an
he per
hé molti sono spe
i�
i, 
ome quelli di 
ui alle tabelle 16.3 e 16.5.Quindi qui se ne tratterà solo di al
uni. Gli altri l'interessato li potrà rinvenire nel manuale diBe

ari..Il 
omando \Lipsiakostext è quello 
he attiva lo stile da 
ui prende il nome. Se usato nel\Lipsiakostext a Dario da Frataguna, �glia di Artane. .
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ontesto di un do
umento in 
ui il testo gre
o si alterna 
on altra lingua o addirittura 
on altrostile di s
rittura gre
a, va 
hiuso 
on \NoLipsiakostext. \NoLipsiakostextUna variante di questo 
omando è \textLipsias{testo} è usata per lo più per rendere nellostile brevi parti di testo. Se usata senza ri
omprendere il testo fra parentesi gra�e restituis
e un \textLipsiaserrore in fase di 
ompilazione.Il 
omando \textDidot ri
ondu
e il sistema ad una s
rittura gre
a verti
ale, tralas
iando quindi \textDidotlo stile lipsiakos.LegatoUno serio problema in gre
o è rappresentato dal legato, e si tratta di un problema mai veramentea�rontato sino in fondo da quando i primi fonts furono ideati per questa lingua. Forse l'essererius
iti a far parlare LATEX doveva sembrare all'inizio più 
he su�
iente. teubner risolve an
hequesto problema.Si presti an
ora una volta attenzione al testo riprodotto sempre in �gura 16.17. Nella 
olonnadi sinistra il testo è riprodotto 
on le usuali istruzioni dell'attributo polutoniko. Nella 
olonna didestra si è fatto ri
orso inve
e non solo allo stile Lipsiakos del pa
kage, bensì an
he ai parti
olari
omandi di legatura di 
ui alla tabella 16.3 derivata dalle istruzione al pa
kage di C. Be

ari.Appresso sono rappresentati, rigo per rigo se
ondo 
ias
una 
olonna, i sorgenti relativi: per la
olonna di sinistra sono rappresentato soltanto il primo e l'ultimo rigo, per la 
olonna di destraè riportato il sorgente 
ompleto. Il segno - presente al terzo, terzultimo e penultimo rigo indi
asoltanto 
he il software ha spezzato la parola per andare a 
apo. È evidente la diversa 
omplessaforma di istruzioni.\usepa
kage[greek,italian℄{babel}\usepa
kage[or℄{teubner}%polutoniko\begin{otherlanguage*}{greek}Ka`i >en to'utw| t~w| p'onw| te p'iptei Lewn'idhs,............................................................Fratago'unhs t~hs jugatr`os >Art'anew.\end{otherlanguage*}%teubner.sty\LipsiakostextKa\ig\ \es n to\ua t\wi\ t\w
i\ p\oa n\wi\ te p\ia ptei Lewn\ia dhs,gen\oa menos \as n\hg r \asa ristos ka\ig\ met''a\us to\u
\ \era teroi\os nomasto\ig\ Spartiht\ea wn t\w
 n \wr s \as ndr\w
 n ge-nom\ea nwn \as x\ia wn \es g\wg\ \es puj\oa mhn t\ag\ o\us n\oa mata d\eg\\es puj\oa mhn ka\ig\ \ar p\aa ntwn t\w
 n trihkos\ia wn. Ka\ig\d\hg\ ka\ig\ \es nja\u
 ta p\ia ptousi pollo\ig\ te \asa lloi ka\ig\\os nomasto\ig\ Pers\ea wn d\eg\ \es n d\hg\ ka\ig\ d\ua o pa\i
 desDare\ia ou, >Abrok\oa mhs te ka\ia\ Uper\aa njhs, ge-gon\oa tes Dare\ia \wi\ \es k Fratago\ua nhs t\h
 s juga-tr\og s >Art\aa new.Si tratta 
erto di 
omandi 
omplessi e laboriosi, ma il risultato �nale è ine

epibile ed a�attoparagonabile a quello ottenuto dall'attributo polutoniko di babel.Un'avvertenza va posta, 
ome ri
hiama l'autore, per l'istruzione \oR (penultima riga della tabel-la) 
he può produrre in
ompatibilità 
on eventuali 
omandi dello stesso nome. L'apostrofo è datodalle doppie virgolette, queste: ''.Fin qui il problema stilisti
o a�rontato, e risolto, dal pa
kage. Altri nuovi ambienti 
he arri
hi-s
ono il foglio di stile vanno 
omunque trattati.
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\aa � \ag � \a
 � \ai ø \ar � \as �\asa � \asg � \as
 � \asi � \aai �\ara � \arg � \ar
 � \ari � \agi � \a
i �\arai � \argi � \ar
i � \asai � \asgi Ǒ \as
i �\ha   \hg � \h
 ¨ \hi ù \hr � \hs �\hsa ¢ \hsg « \hs
 ª \hsi � \hai ¤\hra ¡ \hrg £ \hr
 © \hri � \hgi � \h
i ¬\hrai ¥ \hrgi § \hr
i ­ \hsai � \hsgi ¯ \hs
i ®\wa ¸ \wg ° \w
 À \wi ú \wr ± \ws ²\wsa º \wsg » \ws
 Â \wsi ¶ \wai ¼\wra ¹ \wrg ³ \wr
 Á \wri µ \wgi ´ \w
i Ä\wrai ½ \wrgi · \wr
i Å \wsai ¾ \wsgi ¿ \ws
i Æ\ia � \ig È \i
 Ø \ir É \is Ê\isa Ò \isg Ó \is
 Ú \ida ò \idg ñ\ira Ñ \irg Ë \ir
 Ù \id
 ó \id ð\ua Ô \ug Ì \u
 Ü \ur Í \us Î\usa Ö \usg × \us
 Þ \uda ö \udg õ\ura Õ \urg Ï \ur
 Ý \ud
 ÷ \ud �\ea è \eg à \er á \es â\esa ê \esg ë \era é \erg ã\oa ì \og ä \oR å \os æ\osa î \osg ï \ora í \org çTabella 16.3: Comandi di legato 
on teubner. Da C. Be

ari, [8, V℄, pag. 8Il supporto alle edizioni 
riti
heIl supporto o�erto alle edizioni 
riti
he 
omprende una serie di ambienti e 
omandi:� 
omandi per quel 
he 
on
erne la 
omposizione metri
a, 
ioé la s
ansione dei versi nell'indivi-duazione di sillabe brevi e lunghe se
ondo il sistema già visto per la lingua latina nella �guraa pagina 411;� ambiente denominato bra
edmetri
s 
he in 
ongiunzione 
on l'ambiente verse permette diraggruppare fra parentesi gra�e 
he si estendono su più versi righe di metri
a;� ambiente dedi
ato denominato versi, ;� ambiente Versi, similare al primo, ed assai simile a quello 
reato da peter wilson 
hepermette an
he la numerazione dei versi;� 
omandi �nalizzati all'esame �lologi
o del testo in un'edizione 
riti
a.In tabella 16.4 sono riportati, per la fonte 
itata, i 
omandi relativi all'inserimento della metri
a.Metri
a teubner non o�re la possibilità di posizionare segni sillabi
i di breve e lunga sulla singola vo
ale
ome s'è visto a proposito di metre: vedi �gura 16.15.Questa non è da intendersi 
ome una limitazione del pa
kage, per
hé se
ondo le impostazionidella �lologia 
lassi
a la metri
a a

entuativa va s
ritta in un verso a parte, 
ome è stato fattoproprio nella �gura 16.15.
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Comando Simbolo Comando Simbolo\longa l \brevis b\bbrevis 
 \barbrevis i\ubarbrevis d \ubarbbrevis e\ubarsbrevis f \
oronainv �\
orona � \ElemInd �\
atal g \iper
atal h\an
eps X \ban
eps Y\an
epsdbrevis Z \hiatus1 H\iam2 ilbl \
hor lbbl\enopl blbblbbl \4MACRO llll\aeol
horsor l z {bbbb z {bb \hexam lbblbblbblbblbbll\2tr lblX lblX \pentam ljljl||lbblbbl\ubrevislonga k \aeoli
bii I\aeoli
biii J \aeoli
biv K3Tabella 16.4: Comandi di metri
a 
on teubner. Da C. Be

ari, [8, V℄, pag. 12Comunque, 
on un po
o di lavoro laborioso, si ries
e ad a

entare tutte le vo
ali ed i dittonghi
on il valore 
orrente della lunghezza di quella sillaba. 22È nell'ambiente poeti
o, 
ioè nella 
apa
ità di disporre i versi se
ondo i 
anoni di un'edizione Trattamentoversiprofessionale, 
he va individuata, a mio parere, se non la prin
ipale appll
azione del pa
kage,senz'altro la più apprezzata da 
oloro 
he attendono alle edizioni 
riti
he.L'ambiente in questione opera infatti un superamento delle tradizionali limitazioni o�erte dal-l'ambiente standard di LATEX, 
ollo
andosi ai migliori livelli di appli
ativi per edizioni 
riti
he, qualiEDMAC, ledma
 e po
hi altri.Ma parlare di ambiente è improprio, per
hé gli ambienti sono in realtà tre, 
ias
uno 
on funzionidedi
ate a se
onda della 
omplessità del testo. E

oli:versi, strutturato su: \begin{versi}{eti
hetta} testo \end{versi} \verso{numero}.Due soli istruzioni hanno bisogno di essere 
ommentate: l'eti
hetta e \verso[n℄.� l'eti
hetta dopo \begin{versi} assomiglia a \settowidth{\versewidth}{testo} vedu-ta a pagina 384 a proposito del pa
kage verse di Wilson. A

etta sino ad un massimo di15 
aratteri e risulta utile in 
aso in 
aso si desideri indi
are il titolo della 
omposizioneo la stanza.� Inoltre, si

ome gli ambienti poeti
i lavorano seguendo il sistema delle liste, un testoeventuale posto fra parentesi quadre e pre
eduto dall'indi
atore di 
apoverso, tira fuoriverso una parte del testo. L'istruzione \item[....℄ posta dopo \begin{versi} 
onsente
osì, nel 
aso si riporti il testo di una tragedia, di evidenziare, ad esempio, i nomi deipersonaggi. L'esame del sorgente (vedi appresso) 
hiarirà il dis
orso an
ora meglio.� \verso[n℄ è un'istruzione multipla, nel senso 
he va ripetuta: la prima volta 
on l'in-di
azione del numero del verso, ad es.: \verso[46℄, le altre volte sempli
emente 
ome\verso. Il sistema ogni volta 
he in
ontrerà l'istruzione porrà un numero in linea 
on ilverso, ma in alto e sopra una barretta verti
ale, 
ome nell'esempio in �gura 16.18.22. Da una mail di Be

ari all'autore di questi Appunti.
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output 
omando output 
omando output 
omandoBaqÔlide
 (de
laration) ab
de (de
laration) AB
⌣

\Utie{〈2 letters〉}BaqÔlide
 \textLipsias{〈text〉} {abg} \lesp{〈text〉} A�B \FBaqÔlide
 \textDidot{〈text〉} • \LitNil k>v \k
li
ktext \textlatin{〈text〉} �g \
ap{〈letter〉} +s \splus(BaqÔlide
) \frapar{〈text〉}
)

\Coronis ×s \stimes( \lpar ! \lmqi C \stater) \rpar : \rmqi A \hemiobelion
(?) \qmark !abg: \mqi{〈text〉} D \dra
mav. v. v. \Dots[〈number〉℄ ? \lmqs E \denariusv. v. v. \DOTS[〈number〉℄ ; \rmqs G \etos� � � \Dashes[〈number〉℄ ?abg; \mqs{〈text〉} B \tetartemorion� � � \DASHES[〈number〉℄ z {abg \zeugma{〈text〉} hv \skewsta
k{〈base〉}{〈apex 〉}foo \ap{〈text〉} abg

| }

\siniz{〈text〉} �e. \Ud{〈letter〉}s \sinafia \paragr Æ�e \UO{〈letter〉}.. \: \dparagr �e \nasal{〈letter〉}... \; ⊗ \FinisCarmen �i \semiv{〈letter〉}.... \? y \
rux 	e. \md{〈letter〉}.. .. \antilabe `abg ' \api
i{〈text〉} Æ	e \mO{〈letter〉}
| \| \apex Æe \Open{〈letter〉}
|| \dBar ∼ \responsio d \
ut{〈b |d |g〉}
||| \tBar ∫ \Int ahb \h[ \lbrk *a \star a�b \shwa℄ \rbrk **a \dstar ajb \yod[abg℄ \ladd{〈text〉} ***a \tstar aqb \q[[abg℄℄ \lladd{〈text〉} | | | | \, a�b \f<abg> \Ladd{〈text〉} | | || \! A�B \F<<abg>> \LLadd{〈text〉}  \OSN{〈digits〉} ^^^abg \nesso{〈text〉}� �abg \nexus{〈text〉}Tabella 16.5: Comandi di �lologia. Da C. Be

ari, [8, V℄, pag. 11Versi l'ambiente è strutturato sullo standard di LATEX, ma in aggiunta presenta la numerazionedei versi senza ri
orrere ad arti�
i esterni sui 
ontatori. La numerazione è sulla sinistra edavviene per numeri multipli di 
inque.Prestare attenzione in quest'ambiente a posizionare il 
omando \Lipsiakostext prima di\begin{verse} altrimenti si ris
hia 
he solo al
uni versi 
ompaiano in gre
o.VERSI è un ambiente assai vi
ino al pre
edente, presenta an
h'esso la numerazione a sinistra, mapermette an
he una sottonumerazione attivata da \SubVerso e disattivata da \NoSubVerso.Il 
ontatore della sottonumerazione tiene tuttavia 
onto dei versi non sottonumerati, ed allasu

essiva attivazione aggiunge all'ultimo verso sottonumerato quelli non sottonumerati, 
omenell'esempio mostrato. Questo s'intende se nella su

essiva attivazione non si spe
i�
a unnumero.Come si nota inoltra per ogni s
ansione di numerazione l'ambiente opera un'indentatutura.
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Ambiente versi0Êd�pou
 \W paØd[[e
℄℄ oÊktro�, 58 gnot� koÎk �gnwt� moipros ljej� Éme�ronte
. 59 EÞ g�r oÚd� åtinoseØte p�nte
, kaÈ nosoÜnte
, 60 ±
 ág°oÎk ê [stin℄ ÍmÀn ísti
 áx 61 Ñsou noseØ.
Ambiente Versi\W paØd[[e
℄℄ oÊktro�, gnot� koÎk �gnwt� moipros ljej� Éme�ronte
. EÞ g�r oÚd� åtinoseØte p�nte
, kaÈ nosoÜnte
, ±
 ág°oÎk ê [stin℄ ÍmÀn ísti
 áx Ñsou noseØ.

 Tì màn g�r ÍmÀn �lgo
 eÊ
 én� êrqetai.. ..
Ambiente VERSI

 \W paØd[[e
℄℄ oÊktro�, gnot� koÎk �gnwt� moi
 pros ljej� Éme�ronte
. EÞ g�r oÚd� åti
 noseØte p�nte
, kaÈ nosoÜnte
, ±
 ág°
 oÎk ê [stin℄ ÍmÀn ísti
 áx Ñsou noseØ.
 Tì màn g�r ÍmÀn �lgo
 eÊ
 én� êrqetai.. ..

 mìnon kaj� aÍtìn, koÎdèn� �llon, � d� âm�
 yuq� pìlin te k�mà kaÈ s�åmoÜ stènei.Figura 16.18: Ambienti di teubner.Gli esempi relativi agli ambienti des
ritti sono mostrati alla �gura 16.18.Nel testo gre
o 23riportato (lo stesso per ogni ambiente an
he se di diversa ampiezza) sono mostratial
uni segni propri delle edizioni 
riti
he, al
uni di quelli prodotti alla tabella 16.5. An
ora unavolta spe
i�
o, in 
aso 
e ne fosse bisogno, 
he essi sono apposti del tutto 
asualmente, quindi senzaal
una valenza e pretesa 
riti
a.I relativi sorgenti sono a seguire:%Sorgente per l'ambiente ``versi''\begin{versi}{Edipo Re}\item[\textDidot{{\large 0>id'ipous}}℄\Lipsiakostext>~W pa~id\lladd{es} o>iktro'i, \verso[58℄ gnot`a ko>uk >'agnwt'a moi\\23. Il testo è tratto dall'Edipo re di Sofo
le. , vv. 59-64. Questa la traduzione:Conos
o i vostri desideri, �gli infeli
inon li ignoro. Se il male vi 
ontagia,nessuno è più infermo di me.Ognuno 
onos
e il prorpio doloreed ignora quello altrui, ma l'anima mia so�reper me, per voi, per la nostra patria.
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420 Trattamento del testopros'hljej'' <ime'irontes. \verso E>~u g`ar o>~id'' <oti\\nose~ite p'antes, ka`i noso~untes, \verso <ws <eg`w\\o>uk >'e\lbrk stin\rbrk\ <um~wn <'ostis <ex \verso <'isou nose~i.\dparagr\end{versi}%Sorgente per l'ambiente ``Versi''\Lipsiakostext\begin{Versi}[1℄>~W pa~id\lladd{es} o>iktro'i, gnot`a ko>uk >'agnwt'a moi\\pros'hljej'' <ime'irontes. E>~u g`ar o>~id'' <oti\\nose~ite p'antes, ka`i noso~untes, <ws <eg`w\\o>uk >'e\lbrk stin\rbrk\ <um~wn <'ostis <ex <'isou nose~i.\dparagr\\T'o m`en g`ar <um~wn >'algos e>is <'en'' >'erqetai\antilabe\end{Versi}%Sorgente per l'ambiente ``VERSI''\Lipsiakostext\begin{VERSI}[5℄>~W pa~id\lladd{es} o>iktro'i, gnot`a ko>uk >'agnwt'a moi\\ \SubVerso[2℄pros'hljej'' <ime'irontes. E>~u g`ar o>~id'' <oti\\nose~ite p'antes, ka`i noso~untes, <ws <eg`w\\o>uk >'e\lbrk stin\rbrk\ <um~wn <'ostis <ex <'isou nose~i.\dparagr\\T'o m`en g`ar <um~wn >'algos e>is <'en'' >'erqetai\antilabe \\ \NoSubVersom'onon kaj'' a<ut'on, ko>ud'en'' >'allon, <h d'' >em`h\\ \SubVersoyuq`h p'olin te k>am`e ka`i s''<omo~u st'enei.\\ \NoSubVerso\end{VERSI}Per l'ambiente bra
edmetri
s si fa riferimento al manuale di Be

ari più volte 
itato.bra
edmetri
s Allo stesso manuale si rinvia, oltre 
he per i dovuti approfondimenti, per l'esame delle altretabelle qui non riportate.In �ne di questa sezione voglio rivolgere un sentito ringraziamento a Claudio Be

ari per averpuntualmente e prontamente risposto alle mie ri
hieste di 
hiarimenti e per avermi fornito utiliindi
azioni e pre
isazioni, non
hé per il 
onsenso 
on
esso all'uso delle tabelle.16.7 Collazione di testi: 
ombineIl pa
kage 
ombine, opera di P. Wilson, è ideato per rispondere all'esigenza di assemblare in ununi
o do
umento diversi do
umenti. Esso 
onsente quindi di 
ollazionare più testi della medesima
lasse, 
reando una nuova 
lasse do
umentale.Più 
he di una 
lasse vera e propria si tratta di un �qual
osa� situato a mezza strada fra il pa
kagee la 
lasse, per
hé 
ome si vedrà, la routine di Wilson fa 
on�uire varie 
lassi, omonime fra loro,in una nuova 
lasse, appunto la 
lasse 
ombine. 
he può risultare in 
aso di lavoro distribuito fravari 
omponenti di un team 
he s
rivono ognuno la propria parte 
onsegnando il relativo sorgente.Questo materiale tramite �
ombine� 
rea la 
lasse omonima e si può poi fondere in un lavoro uni
o.Tutti i vari do
umenti vanno s
ritti nella stessa 
lasse (book, arti
le, report,. . . ) ed, ovviamente,in modo 
he sia possibile la singola 
ompilazione di 
ias
uno: quanto il pa
kage in sostanza fa èappunto la 
ompilazione dei singoli do
umenti in uno solo.Ho spe
i�
ato questo per ri
hiamare l'attenzione sul fatto 
he se in un do
umento da importareè presente un'immagine, dovrà naturalmente essere presente nel preambolo di questo do
umentol'istruzione \usepa
kage[opzione℄{graphi
x}. Ma tale istruzione dovrà essere ripetuta nel pre-ambolo del do
umento prin
ipale 
he ignora, in fase di 
ompilazione �nale, i pa
kages di
hiaratinei singoli do
umenti, pur essendo questi ne
essari ed indispensabili nei singoli do
umenti per una
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orretta 
ompilazione �nale. Il man
ato rispetto di questa regola fondamentale introdu
e messaggid'errore nella 
ompilazione.In prati
a disponendo di tanti do
umenti 
ompleti e, soprattutto, già testati quanti sono quelli
he voglio in
ludere, debbo 
reare un altro �le �nalizzato all'operazione, di 
lasse 
ombine, 
he
onterrà ri
hiamati nel preambolo tutti i pa
kages residenti negli altri �les per
hé è questo il �le-padre 
he governa tutti.Rilevante an
ora per una 
orretta 
ompilazione del do
umento è 
he nei singoli do
umenti siadi
hiarata l'istruzione \makeindex e \tableof
ontents, e 
he an
he queste istruzioni siano ripetutenel do
umento 
lasse �
ombine�.L'importazione del do
umento avviene all'interno dell'ambiente fondamentale papers della 
lassetramite l'istruzione \import 
he rappresenta una via di mezzo fra in
lude e input: l'in
lusione an
he \importin questo 
aso avviene di
hiarando il nome del �le senza il su�sso �tex�. La 
lasse de�nis
e an
heuno stile di pagina proprio \pagestyle{
ombine}, assai simile allo stile plain da 
ui si di�erenziasolo per il fatto 
he i numeri di pagina sono stampati in basso.Ogni ulteriore istruzione, e la 
lasse ne ha tante, potrà 
omunque essere reperita a

edendo al�le di do
umentazione allegato: [28, V℄.Qualora si desideri 
he l'output del do
umento sia in una 
lasse diversa da 
ombine, è presenteun'istruzione dedi
ata 
he modi�
a la 
lasse �nale di destinazione.L'istruzione \do
ument
lass[11pt,
ol
lss=memoir℄{
ombine} trasforma la 
lasse �nale in �me-moir�.Il solo problema 
he ho rilevato 
onsiste nell'impossibilità di attivare, da parte del pa
kage-
lasse,le 
ross-referen
es all'interno del singolo do
umento: a meno 
he non abbia 
ommesso qual
hegrossolano errore le 
ross-referen
es all'interno del singolo do
umento vanno perse.Esse sono inve
e naturalmente possibili all'interno del do
umento prin
ipale.Qui appresso mostro un sempli
e esempio di �le per la 
lasse: nell'esempio si presuppone 
he i�les da importare sian tre, denominati rispettivamente a, b, e 
.\do
ument
lass[11pt,
ol
lss=memoir℄{
ombine}\usepa
kage{.....}\title{TITOLO} \author{AUTORE} \date{\today}\begin{do
ument}\pagestyle{
ombine}\maketitle \tableof
ontents \
learpage%INIZIO INCLUSIONE TESTI\begin{papers}\
olto
title{I Arti
olo} \
olto
author{I Autore} \import{a}\
olto
title{II Arti
olo} \
olto
author{II Autore} \import{b}\
olto
title{III Arti
olo} \
olto
author{III Autore} \import{
}\end{papers}% FINE INCLUSIONE TESTI\end{do
ument}Si fa rinvio al manuale per l'interazione del pa
kage-
lasse 
on i pa
kages 
ombnat e 
omb
ite.16.8 Edizione di una rivistaUn esempio di rivista molto rudimentale e grezzo redatto sull'appli
azione del pa
kage multi
olss'era visto a pagina 389: quell'appli
azione si limitava a disporre il testo su 
olonne senza prendersi
ura di altro.L'utente 
on i tradizionali 
omandi di s
alatura testo, testo in grassetto, testo 
entrato, e

.doveva provvedere alla 
omposizione del titolo, alla sua eventuale 
entrature, alle testatine, alle
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lasse standard di LATEX arti
le% PREAMBOLO\do
ument
lass[a4paper,10pt℄{arti
le}\usepa
kage[italian℄{babel}\usepa
kage[T1℄{fonten
}\usepa
kage[latin1℄{inputen
}\usepa
kage{indentfirst}\parindent=1.30em\usepa
kage{float,array}\usepa
kage[dvips℄{graphi
x}\pagestyle{empty}\usepa
kage{makeidx}\fren
hspa
ing\footskip 1
m\pagestyle{headings}\makeindex\begin{do
ument} \begin{titlepage}\begin{
enter} \null \vspa
e{0.1
m}\small{Centro Ri
er
he di...} \vspa
e{2.5
m}\Huge { \texts
 {Pubbli
azioni \\\huge{dell'Asso
iazione....} } } \vspa
e{4.2
m}\vfill \thi
klines{\begin{tabular}{|�{\hspa
e{1
m}}
�{\hspa
e{1
m}}|} \hlineTITOLO DELL'ARTICOLO IN COPERTINA\\ \hline

\end{tabular} } \vspa
e{2.5
m}\small{\textbf{parole 
hiave}: a, b, 
,...}\vspa
e{2
m} \vfill\end{
enter} \begin{abstra
t}Si riporta l'analisi di una....\end{abstra
t} \vspa
e{1
m}\textbf{OTPT 001 \hfill Giugno 2003}\end{titlepage}\title{Titolo arti
olo}\author{Autore\footnote{Luogo ri
er
a...}, Altro Autore\footnote{Luogo di ri
er
a...}}\date {\null} \maketitle \tableof
ontents\se
tion{Prima sezione}\se
tion{Altra sezione}\begin{thebibliography}{9}\bibitem{SiglaIdentifi
ativa} Nome e Cognome,\emph{Titolo del lavoro 
itato}, Anno di pubbli
azione\bibitem........\bibitem........\end{thebibliography}\printindex\end{do
ument}note redazionali,. . . insomma a tutto 
iò 
he 
ontribuis
e a rendere tipogra�
amente professionaleed a

ettabile una rivista.Un altro esempio, an
he questo molto rudimentale, di arti
olo per una rivista redatto se
ondola 
lasse standard di LATEX arti
le è presentato nel sorgente in questa pagina.Per la 
omposizione di una rivista o di un giornale o di un notiziario gli sviluppatori del LATEXhanno redatto diverse routines, non sempre disponibili in rete 
on i relativi sorgenti.Appli
azioni più professionali sono ovviamente possibili.Appresso saranno esaminate la 
lasse arstexni
a re
entemente rilas
iata (maggio 2006) dal guItela 
lasse IEEE Transa
tions, . Sarà visto an
ora 
ome realizzare un notiziario asso
iativo s
ritto peril formato PDF e redatto in maniera arti
olata, se
ondo la struttura degli hyperlink, impostato su
omandi dedi
ati.La 
lasse arstexni
aLa 
lasse, frutto della 
ollaborazione del guIt, non re
a il nome dell'Autore. Le note illustrativesono di massimilaino domini
i. INSERIRE IN BIBLIOGRAFIALa 
lasse è nata per la rivista ArsTEXni
a, la rivista italiana del guIt dedi
ata agli utenti TEXe LATEX. A

ompagnano la 
lasse tre nuovi pa

hetti: arsa
ro, arslogo, arstestata. An
he l'ormai
ollaudato pa

hetto guit a

ompagna nella distribuzione la 
lasse.La opzioni di 
lasse sono in funzione della modalità di presentazione del do
umento sottoposto,
osì oltre alle 
lassi
he opzioni [draft℄ e [final℄, [paper℄, 
ontempla [paper℄ per la sottoposi-zione di un singolo arti
olo, [journal℄ (da utilizzare solo dalla redazione) per assemblare assiemei singoli arti
oli 
he lavora in maniera sostanzialmente analoga alla 
lasse 
ombine, 24 ed in�ne[standalone℄ quando si tratta di pubbli
are un solo arti
olo.24. Vedi in proposito la sezione 16.7.
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une istruzioni della 
lasse, quali \title, \author, address, netaddress, sono sostanzial-mente identi
he a simili di altre 
lassi, mentre la vera novità è rappresentata dall'introduzionedell'ambiente arti
le, all'interno del quale vanno fornite le istruzioni relative all'autore, al titolo,. . .non
hé all'abstra
t.Per i singoli arti
oli è prevista la numerazione e l'intitolazione delle singole sezioni, ma non unindi
e generale di riepilogo 
he è 
onsentito solo in fase di redazione �nale della rivista.Lo stile bibliogra�
o è de�nito nel �le arstexni
a.bst, distribuito assieme alla 
lasse e sipresenta nella forma autore-anno, e si basa sul pa

hetto natbib.Non si produ
ono esempi dell'output di un testo redatto in questa 
lasse in quanto l'outputstandard è s
ari
abile al sito del guIt http://www.guit.sssup.it.La 
lasse IEEELa 
lasse ieee, s
ritta originariamente per il LATEX2.09 da gerry murray e silvano balemi èstata su

essivamente ris
ritta 
on la 
orrezione di al
uni bug per adattarla LATEX2ε da gregoryplett e istvan kollar.La 
lasse è naturalmente �nalizzata alla pubbli
azione delle IEEE Transa
tions, Journals, andLetters, uno dei più importanti 
entri di divulgazione di ri
er
a (umanisti
a e s
ienti�
a) o

upan-dosi della publi
azione di temati
he in ogni 
ampo dello s
ibile umano, e permette la redazione digiornali e riviste in stile tipo gra�
o altamente professionale.Informazioni per gli autori, 
lasse e sorgenti possono essere reperiti alle varie pagine linkateall'url http://www.ieee.org/Le opzioni di 
lasseLe opzioni di 
lasse, oltre quelle standard ammesse dal LATEX2ε, sono davvero notevoli e si divi-dono, prin
ipalmente, in due famiglie 
he 
ontemplano altre sotto
ategorie di opzioni. Fra le opzionidi rilievo riguardo quelle relative al formato del 
arattere, essendo ammessa an
he la possibilità diprodurre il testo in 9pt.Le prin
ipali opzioni sono riportate qui appresso, ma esistono 
omunque tantissime altre opzio-ni de�nite mis
-options, 
he sono relative all'ambiente matemati
o, all'impaginazione, al 
orpodei 
aratteri,. . . Queste non sono trattate. Gli interessati le potranno reperire nelle istruzioni
ommentate del �le .
ls o nelle note illustrative 
he a

ompagnano la 
lasse.Le prin
ipali famiglie 
ui si a

ennava al paragrafo pre
edente sono:� main-mode 
he si arti
ola in:� draft, 
he è il default: il testo viene stampato su singola 
olonna a doppia spaziatura edè riportata data ed ora di stampa. È l'opzione obbligata per la proposizione di arti
olialla rivista;� 
ompressed, analoga alla pre
edente ma 
on spaziatura singola;� final, il testo è stampato su due 
olonne per saggiarne la lunghezza e l'impatto gra�
oin relazione alla pagina.� sub-mode 
he si art
ola in:� te
hreport, 
he agis
e sull'opzione final produ
endo un report su due 
olonne;� internal, modi�
ando le opzioni final, 
ompressed e final fornis
e indi
azioni sulmanos
ritto spe
i�
ando 
he si tratta di un do
umento interno e non �nalizzato alladistribuzione;� submitted, 
he agis
e sull'opzione final e 
ompressed spe
i�
ando 
he trattasi di unpreprint non �nalizzato �an
ora� alla distribuzione;� inpress, 
he agis
e sull'opzione final e 
ompressed spe
i�
ando 
he l'arti
olo è statoa

ettato per la pubbli
azione;� reprint, 
he agis
e sull'opzione final spe
i�
ando 
he trattasi di un reprint.
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424 Trattamento del testoComandi ed ambienti della 
lasseLa 
lasse ride�nis
e al
uni 
omandi agendo soprattutto sulla loro posizione �si
a in seno aldo
umento e talvolta sulla loro impostazione tipogra�
a, ed aggiunge al
uni istruzioni 
ome quel-le �nalizzate a tra

iare un breve pro�lo dell'autore del lavoro. Tali 
omandi vanno posti dopo\begin{do
ument}.E

o una serie di 
omandi 
on le varianti integrative di 
lasse introdotte:� \author 
he si presenta nella forma 
omplessa:\author[MACCHIA E FIORUCCI℄{Enri
o F. Ma

hia \authorinfo{E.\,F.\,Ma

hia è il ................\\Tel: $+$39\,75\,898--7497, e-mail: mail�mail.it}%\and{} e Massimo Fioru

i \authorinfo{M.\Fioru

i è .......................\\Tel: $+$\,39\,75\,52001e-mail: mail�mail.it} }� \journal{...} nella forma \journal{OTPT Pubbli
azioni te
ni
o-s
ientifi
he};� \titletext{...} nella forma , Vol. 1, N. 1, Di
. 2002;� \ieee
opyright{...} riservato alle IEEE transa
tions;� \lognumber{...} e \pubitemident{...} riservati alle IEEE transa
tions;� \loginfo{...} nella forma \loginfo{Ri
evuto in data x y z};� \firstpage{...} 
he indi
a la pagina da 
ui inizia l'arti
olo: nell'esempio riportato a pagi-na 429 è la pag.12;� \
onfpla
edate{...} 
he può rappresentare 
on espressione letterale-numeri
a, luogo e datain 
ui è stato s
ritto l'arti
olo o luogo e data in 
ui è stato presentato.L'ulteriore 
lassi
a istruzione \maketitle manda in ese
uzione questi 
omandi. Segue il ritualeambiente abstra
t stampato sulla larghezza di una sola 
olonna.abstra
t L'ambiente keywords permette d'introdurre le parole 
hiave, le 
osiddette appunto keywords 
hekeywords illustrano sinteti
amente i prin
ipali temi trattati nell'arti
olo.La 
lasse a

etta la tradizione suddivisione in \se
tion della 
lasse arti
le ma pro
ede alla nu-merazione (romana) soltanto per le \se
tion. Le \subse
tion sono s
ritte in 
orsivo ed individuateda una lettera maius
ola, le \subsubse
tion sono s
ritte in tondo ed individuate dalla lettera dellasezione 
ui appartengono seguita dal numero dis
endente della sottosezione.L'ambiente biografy, introdotto alla �ne del do
umento, dopo la bibliogra�a 
onsente di tra

iarebiography un breve pro�lo dell'autore. Se l'istruzione è introdotta nella forma:\begin{biography}[foto.eps℄{Nome Autore} è nato a... \end{biography}si ha, assieme ad un pro�lo an
he l'introduzione della foto dell'autore dell'arti
olo.Due istruzioni spe
i�
he \PARstart e \PARstartCal presiedono all'introduzione del 
apolettera\PARstart\PARstartCal ad inizio arti
olo: la prima genera il 
apolettera 
ome nell'esempio riprodotto a pagina 429, lase
onda (esempio non mostrato) s
rive il 
apolettera in uno stile a metà strada fra il 
alligra�
oed il 
orsivo, 
on un bell'e�etto �nale, spe
ie si tratta di arti
oli non s
ienti�
i ai quali mi sembrameno indi
ato.Per �nire, il 
omando \latexiie s
rive nella 
lasse LATEX2ε.\latexiee Compatibilità di pa

hetti �gure e tabelle è stata da me testata di 
ontinuo senza aver maiavuto problemi di sorta.Per 
hi volesse ulteriormente approfondire la 
lasse 
onsiglio la lettura del �le howto.pdf sulsito delle IEEE transa
tions.
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16.8. Edizione di una rivista 425Composizione di un arti
olo per la 
lasse IEEERiassumendo quanto sin qui mostrato, e

o un sorgente per questa 
lasse se
ondo l'arti
olomostrato in �gura 16.19 a pagina 429. Le istruzioni relative alla bibliogra�a ed alla biogra�a nonsono riportate in quanto pre
edentemente trattate.\do
ument
lass[final,notitlepage,narroweqnarray,inline,twoside, 11pt℄{ieee}\usepa
kage[italian℄{babel} \usepa
kage[T1℄{fonten
}\renew
ommand{\abstra
t}{\textbf{Sommario} }\renew
ommand{\keywords}{\emph {Parole 
hiave} }\begin{do
ument}\title[Titolo 
orto℄{Titolo lungo}\author[Autore℄{Autore \authorinfo{....}%\and{}e (Coautore) \authorinfo{...} }\journal{OTPT Pubbli
azioni te
ni
he e s
ientifi
he }\titletext{, Vol.\ 1, N. 1, Di
embre 2002}\firstpage{12}\
onfpla
edate{Todi, Umbria, Settembre 19-21, 2002}\maketitle\begin{abstra
t} \emph{..... } \end{abstra
t}\begin{keywords} \small{..... } \end{keywords}\se
tion{Titolo}\PARstart La montatura......testo - testo - testo\end{do
ument}Una rivista 
on il sistema degli hyperlinkPer 
on
ludere questa breve rassegna dei possibili modi di generare un notiziario od una rivistain LATEX, propongo un esempio di giornale 
on
epito per essere letto nella rete, e quindi redatto
on il sistema degli hyperlink.L'esempio mostrato in �gura 16.20, 
he riprodu
e soltanto la prima pagina del notiziario-giornale,modi�
ato per la pubbli
azione su questi Appunti, non mostra a�atto al
una potenzialità espres-siva della realizzazione essendosi dovuto adattare, a puro titolo di esempio, un �le al formato PSprivandolo quindi di tutte le 
aratteristi
he del �le PDF.L'output originale in PDF, assieme al sorgente, è stato posizionato su una pagina del sitodove sono reperibili questi Appunti. Gli interessati potranno quindi trovarlo andando all'indirizzohttp://web.infinito.it/utenti/h/heinri
h.fle
k/informati
a/sorgenti.html. 25Come visibile nel sorgente, la struttura si fonda su un'impostazione personalizzata della pagina,sfrutta il funzionamento dei box e ri
orre al pa
kage multi
ol per l'impaginazione su più 
olonne.All'inizio del do
umento si è s
elto il 
olore dei link \define
olor{link_
olore}{rgb}{.8,0,0},ri
hiamato poi nelle moltepli
i opzioni del pa
kage hyperref.A proposito di queste opzioni va mar
ato 
he 
ome visibile nel sorgente sotto riprodotto ne sonostate attivate soltanto al
une, mentre altre, quelle 
ommentate, sono attivabili se
ondo ne
essità.Altre strutture proprie della realizzazione ed un'impaginazione di un arti
olo, sono ottenuteri
orrendo alla 
reazione di minipageFermo restando 
he il sorgente 
ompleto si trova al sito indi
ato, qui di seguito è riportato ilpreambolo del do
umento.25. Il sorgente è stato modulato su uno degli esempi presenti al sito http://www.tug.org/texshow
ase, epre
isamente sul �le denominato 0309Newsletter.tex di bob kerstetter.
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426 Trattamento del testo\do
ument
lass[a4paper,10pt℄{arti
le}\usepa
kage{graphi
x} \usepa
kage{here}\usepa
kage{
olor,framed,multi
ol}\usepa
kage{wrapfig} \usepa
kage{
harter}\usepa
kage{paralist} \usepa
kage[OT1,T1℄{fonten
}\define
olor{link_
olore}{rgb}{.8,0,0} \define
olor{gray6}{gray}{.4}\usepa
kage[
olorlinks=true,link
olor=link_
olore,url
olor=link_
olore℄{hyperref}%--------------------------------------------------------------------------------%In alternativa e

o un'altra estensione di opzioni di hyperref se
ondo ne
essità%--------------------------------------------------------------------------------%\usepa
kage[
olorlinks=true, link
olor=link_
olore, an
hor
olor=link_
olore,%
ite
olor=link_
olore, file
olor=link_
olore, menu
olor=link_
olore,%page
olor=link_
olore, url
olor=link_
olore℄{hyperref}%--------------------------------------------------------------------------------\textwidth = 180mm \textheight = 250mm\oddsidemargin = 0pt \evensidemargin = 0pt \topmargin = -36pt\headheight = 0pt \headsep = 0pt\parskip = 4pt \parindent = 0.0in\marginparwidth = 0pt \marginparsep = 0pt\hoffset=-18pt \pagestyle{empty}\begin{do
ument} ................ \end{do
ument}Il sorgente 
on opportune modi�
he si presta agevolmente e fa
ilmente alla realizzazione di unarivista on line, e 
on un po
o di prati
a può dare ottimi risultati.Approfondimenti sul temaQuanto �n qui detto per la preparazione di una rivista 
on LATEX e 
lassi dedi
ate, vale so-prattutto �e soltanto!� quando si voglia metter mano alla 
omposizione tipogra�
a di una rivistaas
iutta, in 
ui oltre al testo siano presenti gra�
i, tabelle, �gure, oggetti �ottanti, e

.Se inve
e 
i si vuole dedi
are alla 
omposizione di una rivista in 
ui la parte prin
ipale è dedi
ataall'impatto gra�
o, a sfondi, alla 
omposizione dei titoli, della pagina di 
opertina, a spazi dadedi
are alle eventuali pubbli
ità, e

., allora le 
ose mutano profondamente.Consiglio in questo 
aso innanzi tutto di 
ompiere, quale primo passo, una lettura integrale edattenta dello s
ritto di gianlu
a pignalberi 26 Della produzione di una rivista in LATEX, arti
olopresente sul sito del guIt [26, V℄, e solo dopo, eventualmente, pro
edere alla s
elta della 
lasse o delsorgente da. . . imitare.Se dopo aver letto l'arti
olo di Pignalberi si fosse an
ora dell'intenzione di pro
edere per questavia, si prenda fra le mani qual
he rivista e la si studi tipogra�
amente. Buon lavoro!16.9 Tesi di laureaLa s
rittura di una tesi di laurea 
omporta sostanzialmente la modi�
a del layout e, soprattut-to, del numero delle linee per 
ias
una pagina e dell'interlinea. È quindi su�
iente predisporre i
omandi per un'impostazione di�erenziata del layout, e si avrà il do
umento desiderato.Esamineremo 
omunque due 
lassi appositamente 
on
epite 
he possono senz'altro rivelarsi utili.26. G. Pignalberi è l'autore dell'impaginazione gra�
a della rivista Free Software Magazine.
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16.9. Tesi di laurea 427thesisIn alternativa si può ri
orrere alla 
lasse thesis, 
he oltre a modi�
are sostanzialmente il layoutintrodu
e 
omandi appositi: \degree{Laurea in...}, \department{...}, \signaturelines{n},thadviser{Relatore}, e

. Sorgenti 
on esempi sono disponibili al sito http://www.rpi.edu/~bortonh/Latex-
lass/.Una testi di laurea può an
he essere assai opportunamente strutturata, ed a

ade sempre piùfrequentemente, sul sistema delle diapositive, sia sfruttando la 
lasse standard, sia ri
orrendo adal
une apposite 
lassi quali prosper trattata alla sezione 17.2, o pittetd trattata alla sezione 16.9.All'indirizzo www.guit.sssup.it/guitmeeting/2005/arti
oli/mori.pdf si trova un e

ellentearti
olo di lapo mori [27, V℄ 
he 
ontiene utili e fondamentali indi
azioni su 
ome strutturareper una tesi di laurea un do
umento LATEX, 
on indi
azioni essenziali relative al trattamento delle�gure, all'impostazione della pagina di presentazione, alla matemati
a,. . .pittetdLa 
lasse, 
reata da federi
o gar
ia all'università di Pittsburg [37, V℄, è �nalizzata allapreparazione di do
umenti (theses) in formato elettroni
o.Non molte parole sono ne
essarie intorno alla 
lasse 
he presenta una fa
ilità d'uso ed ottimirisultati �nali.La 
lasse si fonda essenzialmente sul pa
kage hyperref 
he 
er
a di sfruttare ed ottimizzare almeglio. Data l'impostazione, essa può presentare in
ompatibilità 
on al
uni pa
kages.Tali in
ompatibilità in
ludono setspa
e, �oat e �oat�t ed al
uni pa
kage 
he in
idono 
on modi-�
azioni notevoli sul layout e l'indi
izzazione, quali fan
yhdr, fn
y
hap, multi
ol, titlese
 e to
bibind.Comandi �nalizzatiLa 
lasse ri
onos
e i 
lassi
i 
omandi delle 
lassi standard, ma a questi aggiunge al
une istruzioni�nalizzate alla �loso�a della 
lasse: Ele
troni
 dissertation, e la nuova struttura di al
uni 
omandi
lassi
i. Le istruzioni sono:� \author 
he va però de
linato nel preambolo;� \year 
he in
lude l'anno e non an
he il mese ed il giorno 
ome per l'istruzione \date. Il 
o-mando \date 
he ovviamente è a

ettato è inteso propriamente 
ome data della pubbli
azionedella tesi;� \degree relativa ad informazioni sul grado degli studi frequentati, mentre� \degreesought sarà usata per informazioni relative al titolo raggiunto eventualmente, 
omead esempio, Ri
er
atore alla Fa
oltà di Fisi
a, e

.;� \s
hool 
on informazioni relative alla fa
oltà;� \make
ommittee 
he è una sorta di \maketitle 
on la di�erenza 
he 
ostruis
e la pagina di
opertina;� \
ommitteemember e \
ondivisor fornis
ono informazioni sui nominativi fa
enti parte di uneventuale 
omitato 
he vengono separati fra loro dal segno di ba
kslash (\) e su quello da noisi 
hiama 
orrelatore.Altre parti
olari istruzioni 
ome l'ambiente 
onsueto abstra
t ammettono l'opzione nella forma\begin{abstra
t}[keywords:℄ produ
endo la di
itura: keywords: parole 
hiave inserite; \prefa
e{....}introdu
e una prefazione, mentre \preliminary
hapter introdu
e un 
apitolo introduttivo, unasorta di premessa o introduzione.Dal momento 
he l'uso di hyperref rende inattive nelle 
ross-referen
es le istruzioni \ref e\pageref, la 
lasse sfrutta l'alternativa prevista, l'istruzione \nameref 
he si 
omporta quasi 
ome\titleref della 
lasse memoir, in quanto opera un rinvio al 
apitolo od alla sezione.



Edizione Test - Agosto 2008

428 Trattamento del testoAltre istruzioni possono essere rinvenite nel manuale d'uso.16.10 Le lettereLa 
lasse standard letter di LATEX permette po
he 
ose. In �gura 16.21 è mostrato un esempio
lassi
o di questa 
lasse; il sorgente relativo è in questa pagina.
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12 OTPT PUBBLICAZIONI TECNICHE E SCIENTIFICHE , Vol. 1, N. 1, DICEMBRE 2002La montatura alt-alt o altitude-altitudeEnri
o F. Ma

hia e Massimo Fioru

iSommario Des
rizione di una montatura 
onl'asse di azimuth parallelo al suolo. L'arti
olo inte-grale è al sito:http://www.astronomiainumbria.org/pubbli
azioni/.Parole 
hiave alt-alt, altitude-altitude, altazimutale,rotazione di 
ampo, allineamento montaturaI. Des
rizione della montatura
LA montatura altitude-altitude [1℄, deriva dal-la montatura inglese ed è un'evoluzione dellamontatura altazimutale.

Figura 1. Montatura alt-alt, da Ri
hardsonEssa si presenta 
ome una montatura inglese il 
uiasse prin
ipale è parallelo al suolo ed orientato, sup-poniamo, per la direttri
e Est-Ovest: il se
ondo as-se gia
erà allora sulla direttri
e Nord-Sud. Di 
onse-guenza, la montatura avrà l'asse allo zenith quandoil teles
opio si trova in posizione di 90° rispetto allafor
ella.Il vantaggio rispetto all'altazimutale risiede nel-la possibilità di operare allo zenith, dove gli e�ettiE. F.Ma

hia è il Presidente dell'Asso
iazione astronomi
aEttore Majorana, Todi, Pian di Porto n. 11, Perugia, Italia.Tel: +39 75 898�7497, e-mail: enri
ofma

hia�libero.itM. Fioru

i è ri
er
atore all'università di Perugia.Tel: + 39 75 52-001 e-mail: m�oru

i�infn.it

della turbolenza, del seeing, dell'assenza di traspa-renza,. . . sono più ridotti, e la ri
er
a più pro�
ua,possibilità pre
lusa alla montatura altazimutale.A. Allineamento di una montatura alt-altAl pari di una altazimutale, la montatura alt-alt(teori
amente) può non essere orientata. Ma, 
omeosservò Vasilevskis, [3℄ non 
'è motivo to make use ofthis freedom.Per una for
ella orientata Nord-Sud il tasso di ro-tazione è molto basso e non 
ausa di�
oltà nellamovimentazione del teles
opio.Per una for
ella orientata Est-Ovest, su un segmen-to di tre ore il mutamento di velo
ità è da 0,1 a 0,8. Èquindi an
ora assai basso: le sole aree teori
he ina
-
essibili riguardano due segmenti 
entrati nei puntiEst ed Ovest.In questo 
aso la rotazione di 
ampo (alle nostrelatitudini) è più a

entuata, ma le 
urve si presentanosempre 
ome molto 
ostanti, tal
hé uno spettrografopuò lavorare tranquillamente senza brus
he a

elera-zioni o de
elarazioni. Inoltre M3 può essere usato in
on�gurazione 
oudè per osservare tutte le stelle sopral'orizzonte.L'allineamento va s
elto tenendo 
onto della la-titudine del luogo per ridurre la rotazione di
ampo.Il tasso di rotazione di 
ampo è quasi insigni�
an-te per un allineamento Nord-Sud: la linearità della
urva per de
linazioni intorno ai 60 gradi rende laderotazione presso
hé nulla, mentre in una montatu-ra altazimutale le 
urve vanno in
ontro a repentini ebrus
hi 
ambiamenti., 
ostringendo uno spettrografo(o un CCD) a seguire quasi istantaneamente simili
ambi di v
elo
ità.Riferimenti bibliografi
i[1℄ E. H. Ri
hardson et al. Altitude-altitude (alt-alt) moun-ting for an 8-metre teles
ope, SPIE, vol. 1236 Advan
edTe
hnology Opti
al Teles
opes IV, 1990, pagg. 897/903.[2℄ G. Sisson, S. Vasilevskis IAU, XXVII Symposium, ParteIII, Teles
ope design, pagg. 107, 113-117, A
ademi
 Press,1996. Felget[3℄ S. Vasilevskis On the �exure of Fork-Mounted Teles
opes,Astronomi
al Journal, 67, 7, settembre 1962Figura 16.19: Esempio di arti
olo redatto se
ondo la 
lasse IEEE
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Figura 16.20: Esempio di notiziario 
on istruzioni dedi
ate
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Asso
iazione Astronomi
a E. MajoranaOsservatorio di Todi info�astronomiainumbria.orgProfessor Mario RossiDipartimento di Fisi
aUniversità di PerugiaPerugiaTodi, 3 aprile 2004Carissimo Professore,Sono lieto di annun
iarle 
he il 14 febbraio s
orso si è 
ostituita a Todi l'Asso-
iazione Astronomi
a Ettore Majorana. Abbiamo in programma la 
ostruzionedi un osservatorio astronomi
o ed una serie di 
onferenze divulgative da svolge-re sul territorio della nostra provin
ia 
on visita guidate an
he all'Osservatoriodi Perugia.Sarei lieto se Lei potesse talvolta intervenire alle nostre riunioni portando ilsuo autorevole 
ontributo. Con ami
izia,Il PresidenteMario RossiniFigura 16.21: Lettera redatta se
ondo la 
lasse letter
Sorgente tipo per la 
lasse standard letter\do
ument
lass[10pt℄{letter}\usepa
kage{..............}\address{ \textbf{{\texts
 Professor Mario Rossi}}\\{\small Dipartimento di Fisi
a }\\{\small Università di Perugia}\\{\small \textbf{{\texts
 Perugia}}} }\date{{\small\em Todi, 3 aprile 2004}}\signature{\textsf{Il Presidente}\\\texts
{Mario Rossini} }\begin{do
ument}

\begin{letter}\\\begin{
enter}%\in
ludegraphi
s{logo_large.eps} \\{\Large{\bfseries{\texts
 Asso
iazione...}}} \\{\bfseries {\texts
 Osservatorio di Todi}}\hspa
e{10em} \emph{info�astronomiainumbria.org}\end{
enter} \vspa
e{.5
m}\opening{Carissimo Professore,}\, \,Sono lieto di annun
iarle...................................Sarei lieto se Lei potesse talvolta......\
losing{Con ami
izia, } \end{letter} \end{do
ument}
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Capitolo 17Le slidesA rigore le slides non dovrebbero rientrare fra le appli
azioni avanzate. Sono trattate qui sia aragione delle numerose appli
azioni dedi
ate sviluppate da vari autori sia per
hé la 
lasse standard(slide) non presenta notevoli possibilità.Un sorgente per la 
lasse standard slides di LATEX ridotto agli elementi essenziali è presente allapagina su

essiva; il relativo output è a pagina 435.In passato esisteva SliTEX un'appli
azione distribuita assieme a LATEX 
he fa
eva qual
osa inpiù della 
lasse standard, ma 
omunque an
h'essa assai limitata sia per i po
hi font disponibili, siaper una 
erta 
ervellosità 
he non rendevano la distribuzione proprio duttile. Per questo motivonel tempo sono stati sviluppati vari pa
kages ed apposite 
lassi 
he hanno raggiunto un notevolegrado di ra�natezza.Per quanto 
on
erne le 
lassi 1 in al
uni 
asi si tratta, è bene premetterlo, di 
lassi molto ru-dimentali 
ome 
haksem, 
he se permettono molto 
ose ri
hiedono uno sforzo non indi�erente perottenere buoni risultati, 
ompli
e an
he la s
arsità della do
umentazione. In altri 
asi inve
e, 
lassebeamer ad esempio, si tratta di 
lassi dall'intelligenza immediata, 
he permettono �
ose� e

ellenti
on un minimo di sforzo.Per quanto 
on
erne inve
e i pa
kages si tratta generalmente di strumenti molto so�sti
ati 
he
er
ano di sfruttare soprattutto le potenzialità dell'output in pdf e 
he essendo versatilissimi siprestano a moltepli
i usi, dalla sempli
e presentazione durante un seminario od una 
onferenza alloro uso più avanzato quale presentazione in sede di tesi di laurea.Tutte le 
lassi peraltro, 
ome gli appositi pa
kages, sono in grado di soddisfare l'utente 
hedesidera le parti
olari prestazioni in 
ui 
ias
una appli
azione e

elle.17.1 seminarLa 
lasse è opera di timothy van zandt [30, V℄: una su�
iente des
rizione si trova al sitoindi
ato in [31, V℄, ad opera di mi
hel goossens e sebastian rahtz.La 
lasse interagis
e ottimamente, 
onsiderato il nome dell'autore, 
on fan
ybox e pstri
ks ren-dendo le sue possibilità presso
hé illimitate, an
he se si tratta di una 
lasse datata essendo modellatain sostanza su arti
le, e 
onsente an
he un'ottima gestione delle note. A fronte di questa derivazione,essa presenta al
une opzioni d'utilità quali:� slidesonly, stampa uni
amente le diapositive;1. Come s'è detto nella parte II l'istituzione di nuove 
lassi è una prassi 
he gli organismi u�
iali 
er
ano dis
oraggiare tendendo a standardizzare le 
lassi e favorendo piuttosto la nas
ita dei pa
kages.433
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434 Le slidesSorgente tipo per la 
lasse standard slides di LATEX\do
ument
lass{slides} \usepa
kage{a4land}\usepa
kage{
olor,graphi
s, epsfig}\usepa
kage{fan
ybox,fan
yhdr}\usepa
kage{pslatex,fan
y} \fan
yhf{}\fan
yhead[L℄{\textit{\tiny \LaTeX:una breve presentazione\\ }}\fan
yhead[R℄{\textit{\tiny \today\\ }}\fan
yfoot[L℄{\textit{\tiny\
opyright Heinri
h F. Fle
k}}\fan
yfoot[L℄{\textit{\tiny Heinri
h F. Fle
k}}\fan
yfoot[R℄{\textit{\tiny \theslide}}\renew
ommand{\headrulewidth}{2pt}\renew
ommand{\footrulewidth}{1pt}\renew
ommand\textsf{default}{phv}\renew
ommand{\rmdefault}{phv}\begin{do
ument}\begin{slide} \thisfan
ypage{}{\ovalbox}\begin{
enter}{\small Istituto 
ommer
iale di C. di Castello} \\[4ex℄
\f
olorbox{yellow}{blue}{ \text
olor{yellow}{%\begin{tabular}{
}\textbf{Seminario sul software libero} \\\textbf{Città di Castello - 27 gennaio 2004}\\\Large{{\sbfseries \texts
{Editoria WYSIWYM}: \vspa
e{9mm}{\huge Il \LaTeX } }}\end{tabular} } }%\vspa
e{19mm} \shadowbox{%\begin{tabular}{
}\textbf\texts
{H. F. Fle
k} \\\end{tabular}} \end{
enter}\vfill\end{slide}****************\begin{slide}.............\end{slide}****************\end{do
ument}� notesonly, stampa uni
amente le note alle diapositive;� notes, stampa note e diapositive;� arti
le, 
ompila il do
umento 
ome se si trattasse di un arti
olo ed introdu
e le diapositive
ome se fossero �gure 
on una riduzione del 50%.La presentazione della diapositiva si 
ompone tramite l'istruzione \slideframe{....}, ove fra le\slideframe parentesi quadre si può s
egliere fra queste istruzioni:� none, nessuna 
orni
e per la slide,� shadow, una 
orni
e ombreggiata,� double, una 
orni
e doppia,� oval, una 
orni
e ovale,� empty, plain, align 
he dispongono di una 
orni
e quadrata 
on leggeri mutamenti per ladisposizione del testo.La singola slide è ra

hiusa nell'ambiente \begin{slide*}...\end{slide*}, ovvero, se si desideraun orientamento in A4 verti
ale, nell'ambiente \begin{slide}...\end{slide}.Quindi un sorgente ridotto all'osso può mostrarsi nella forma:\do
ument
lass[letter,lands
ape,semhelv℄{seminar}\begin{do
ument} \begin{slide}Titolo della slide \\ Slide di seminar\end{slide} \end{do
ument}17.2 prosperprosper si deve a frédéri
 goualard ed è un'implementazione della 
lasse slides rispetto allaquale 
onsente trattamenti avanzati del testo e può essere indi�erentemente portata verso outputin PDF e PS.La 
lasse ammette al
uni stili prede�niti: questi sono mostrati alla tabella 17.1.Essa è inoltre ri

a di opzioni. Al
une di queste (final, draft, slideColor, slideBW, no
olorBG,
olorBG, ps, pdf) non abbisognano a questo punto di al
una spiegazione, mentre altre ri
hiedonoal
une parole.
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Giornata dell’informatica

Seminario sul software libero
Città di Castello - 27 gennaio 2004

EDITORIA WYSIWYM

Il LATEX

HEINRICH F. FLECK

Distretto scolastico di C. di CastelloFigura 17.1: Esempio di slide in LATEX per il sorgente a fronteCosì total: la didas
alia in fondo alla diapositiva mostra il numero di sequenza della diaposi-tiva 
orrente sul totale delle stesse, al 
ontrario nototal mostra solo il numero della diapositiva
orrente. a

umulate: per un output in posts
ript l'opzione interpreta eventuali di
hiarazioni qua-li: \untilSlide, \fromslide, onlySlide 
he non abbisognano nean
h'esse di ulteriori 
ommenti.L'opposto di questa opzione è noa

umulate.Parti
olare 
ura è stata predisposta nella presentazione delle diapositive, essendo previste istru-zioni tipi
he 
ome \title, \subtitle, \author, \institution, \email, seguite dal 
lassi
o \maketitle.Per il resto vale la de�nizione d'ambiente già vista a proposito della 
lasse standard, se
ondo 
uiogni diapositiva è ri
ompresa fra \begin{slide} ed \end{slide}.Il sorgente di quest'appli
azione non è mostrato. Vari esempi sono disponibili in linea.HA-prosperHA-prosper è un pa
kage ideato da hendry adrians [38, V℄ per la 
lasse prosper ampliandonedi molto le potenzialità e 
ostituendone l'estensione privilegiata. Questo si dedu
e an
he dal nomedel pa

hetto: le iniziali dell'autore aggiunte alla 
lasse originaria.Una delle più e

ellenti performan
e del pa
kage è 
ostituita dalla sua utilizzazione in 
onnes-sione 
on un'altra 
lasse, Prosper Preview, 
reata da mathieu goutelle, 
he produ
e e

ellentiversioni a stampa delle slides generate 
on la 
lasse prosper ed il pa
kage in trattazione.Oltre 
he sulla 
lasse prosper il pa
kage si appoggia an
he su xkeyval, 
he deve quindi trovarsidisponibile nella sottodire
tory in 
ui sono ri
ompresi i vari fogli di stile.
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Classe prosper caratteristiche

La classeProsper fornisce output in due diversi
formati:

• Adobe®Postscript™
• Adobe® Portable Document Format ™ (PDF)

secondo questo processo di compilazione:
LATEX → DVI → PostScriptoppure PDF

Slides perProsper/LATEX – p. 2/2Figura 17.2: Slide di prosperframes lignesbleues azure troispoints 
ontemporain nuan
egrisdarkblue glow autumn gyom ri
oTabella 17.1: Stili ammessi da prosperNonostante le rassi
urazioni fornite in materia dall'autore, io ho trovato 
he il pa
kage presentaan
ora residuali 
on�itti 
on babel, ed an
he se quest'ultimo pa

hetto viene mandato in ese
uzioneprima si ha messaggio d'errore.La presentazione delle slides avviene all'interno dell'omonimo 
onsueto ambiente (slide) 
he èstrutturato su quattro opzioni: to
, bm, trans e sound.La prima opzione viene usata in 
onnessione all'indi
e; la se
onda 
rea un �bookmark�; la terzaun e�etto di transizione e la quarta spe
i�
a l'eventuale �le sonoro da usare.All'interno della slide la presentazione dei singoli argomenti è 
aratterizzata dall'istruzione\xitem 
he al pari degli \item delle liste si o

upa di elen
are varie vo
i.L'istruzione \xitemwait produ
e un'attesa prima di passare all'\item su

essivo. La s
ritturaper generare l'attesa è \xitemwait[ ℄, ponendo fra le parentesi l'appropriato valore numeri
o.\xitemwait[ ℄ La presentazione delle slides è strutturata in maniera organi
a in modo 
he non solo il presen-Indi
i tatore ma an
he il pubbli
o possa seguire in modo e�
iente la presentazione. Le slides sono infatti
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17.2. prosper 437sounds abilita l'opzione per l'ambiente slideto
 
rea un'indi
e per la presentazionehighlight evidenzia la slide in trattazione nell'indi
ehlse
tions evidenzia la sezione in trattazione nell'indi
eportrait presenta la slide nel formato portraitnotes in
lude le note nella presentazionenotesonly in
lude solo le note nella presentazioneslideonly in
lude solo le slides nella presentazionebla
kslide in
lude una slide �bla
k� all'inizio della presentazioneTabella 17.2: Opzioni di HA-prosperlf Left footer sound transizione sonorarf Right footer template Template per partisn Numerazione slide stype Ambiente passo-passotsnav Strumento di �navigazione� sstartx starting oberlay ??nsnav �navigazione� normale ia
olor 
olore non attivotrans e�etto di transizione 
ounters prote
t 
ustom 
ountersTabella 17.3: Opzioni �globali� di HA-prosperpresentate in un riquadro 
he o

upa quasi tutta la pagina, mentre un pi

olo spazio in 
olonna asinistra è riservato all'indi
e 
he mostra l'avanzamento.L'indi
e è parti
olarmente interessante per le istruzioni 
ontemplate: \tse
tion struttura l'indi- \tse
tion
e in varie sezioni ed è an
he disponibile la variante asteris
o \tse
tion*; è pure ammesso il 
oman-do \part: l'istruzione \part{Parte I} 
entra Parte I sulla slide. Inoltre esiste una 
ombinazione \tse
tion-andpartdei due 
omandi appena visti: \tse
tionandpart 
he 
rea inoltre una sezione nell'indi
e.Il pa
kage ammette altresì un numero non indi�erente di opzioni 
he sono mostrate alla tabella17.2.Le ma
ro più rilevanti sono senz'altro HAPsetup e \dualslide.HAPsetup sovrintende a tutte le opzioni i 
ui valori sono 
ontenuti nel �le HA-prosper.
fg 
hepuò essere modi�
ato dall'utente 
on in�uenza ovvia su tutte le presentazioni. Queste opzioni sonomostrate nella tabella 17.3: la dis
ussioni di queste si trova nel manuale di H. Adriaens, versione
itata, da pag. 8 a seguire.\dualslide prevede una diversa 
on�gurazione del layout distribuendo il testo su 
olonne. L'i- \dualslidestruzione si presenta nella forma \dualslide[opz℄[opz℄[opz℄{options}{left}{right}.Un'altra 
aratteristi
a notevole dell'appli
azione 
onsiste nell'inserimento delle note e della bi- Notebliogra�a tramite proprie routine, parti
olare sovente tras
urato nelle appli
azioni e 
lassi standard.L'inserimento delle note è possibile grazie alla 
reazione di un apposito ambiente, 
osi

hé il testoin nota risulta ri
ompreso fra \begin{notes} ed \end{notes}. L'ambiente va posizionato dopo laslide alla quale si riferis
ono le note.Con quest'impostazione, ed in riferimento a quest'ambiente, l'autore del pa
kage ha de�nitoan
he al
une nuove istruzioni:� slideonly: rappresenta soltanto le diapositive;� notesonly: rappresenta soltanto le note;� notes: in
lude le note nella presentazione.Tali istruzioni vanno de
linate nel preambolo 
ome opzioni, a se
onda del tipo di rappresen-
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Introduzione

●

Benvenuti
● Tecniche strumentali

Trattamento immagini

Fine presentazione - Dibattito

H. F. F., February 4, 2006 Esempio di slides per il package HA-prospe, classe prosper - p. 3/11

Benvenuti

■ Benvenuti al I seminario sulle tecniche astronomiche.
■ Indice degli argomenti:

◆ Riflettore o rifrattore?
◆ Messa in posizione dello strumento
◆ La camera CCD
◆ Acquisizione immagini
◆ Riduzione immagini
◆ Archiviazioni

Figura 17.3: Slide di HA-prospertazione desiderata. Così, ad esempio, per avere a videata le slides senza nota, si dovrà s
rivere:\usepa
kage[slideonly℄{HA-prosper}.In questo pa
kage la bibliogra�a si basa sull'omonimo ambiente della 
lasse arti
le.Bibliogra�a La pro
edura è sempli
issima, si tratta soltanto d'inserire, all'interno di un'ambiente di slide,una routine del genere:\begin{thebibliography}{9}\bibitem Citazione bibliografi
a................................\end{thebibliography}Questo per 
asi sempli
i. In 
asi di bibliogra�e arti
olate su liste 
omplesse si può ri
orrere agliappositi pa
kages 
ome natbib e bibentry, la 
ui appli
azione è spiegata nel manuale, op. 
itata,paragrafo 2.9. Per altre 
aratteristi
he si fa rinvio al manuale di Adriaens.In �gura 17.4 sono mostrati due sorgenti uno 
on l'opzione dualslide ed uno per la presentazionedi una �normale� diapositiva. Una diapositiva-esempio è mostrata in questa pagina.MANCA \end do
ument!!!!!!

http://www.astronomiainumbria.org
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17.3. beamer 439\do
ument
lass[pdf℄{prosper}\usepa
kage[to
,highlight,HA℄{HA-prosper}\HAPsetup{%trans=Wipe, tsnav=FullS
reen,nsnav=ShowBookmarks,lf={\href{http:---}{....}, \today},rf={Esempio di Dualslide} }\title{Esempio di Dualslide}\subtitle{....} \author{....\\\institution{CentER}\\\institution{\href{http://..}{http://..}}}\begin{do
ument}\maketitle \overlays{5}{%\begin{slide}{Dualslide 1}\dualslide[linestyle=dashed,dash=4pt 4pt℄[linestyle=dotted℄{%lineheight=6
m,%rfrheight=6
m,%lfrheight=6
m,%l
olwidth=.4\linewidth,%r
olwidth=.54\linewidth}{%\begin{itemstep}\xitem .......\xitemwait \end{itemstep} }{%\nSlide{4-}{This is the figure:\par%\in
ludegraphi
s[s
ale=.26℄{flower.ps}}%} \end{slide} }

\do
ument
lass[ps℄{prosper}\usepa
kage[to
,highlight℄{HA-prosper}%\usepa
kage[italian℄{babel}\HAPsetup{%trans=Wipe,tsnav=FullS
reen,nsnav=ShowBookmarks,lf={\href{http://www.....}{....}, \today},rf={Esempio....},ia
olor=gray,stype=1 }\title{Titolo} \subtitle{Introduzione....}\author{.... \\ \institution{Ass....}\\\institution{\href{http://....}{}}}\begin{do
ument} \maketitle\tse
tionandpart{Introduzione}%SLIDE\overlays{2}{\begin{slide}{\hspa
e{30mm}Benvenuti}\begin{itemstep}\xitem Benvenuti\xitem Indi
e\begin{itemize}\xitem ....\xitem ....\end{itemize} \end{itemstep}\end{slide} }Figura 17.4: Sorgente di HA-prosper: dualslide(sinistra) e �normale� (destra)17.3 beamerbeamer è un'altra 
lasse per produrre diapositive opera di till tantau, apprezzabile per lanotevole potenzialità unita ad una non indi�erente fa
ilità di strutturazione.Si adatta a tutte le esigenze e, 
osa di non po
o pregio ed assai rara, l'Autore ne ha stesoun'e

ellente guida assieme ad un notevole numero di esempi, [32, V℄ assai dettagliata ed esauriente.La 
lasse ha un'ampia 
ompatibilità 
on altri pa
kages, in spe
ie 
on quelli più ri
hiesti nel-la presentazione delle slides e, �nalmente!, non mostra in
ompatibilità 
on istruzioni del tipo\usepa
kage{italian℄{babel}. 2Fra le opzioni de
linabili assieme alla di
hiarazione di 
lasse rientrano quelle relative alle di- fontsizemensioni del font 
he si vuole usare: \do
ument
lass[n℄{beamer}; la s
elta ammessa è notevole:8pt 9pt 10pt smaller 11pt 12pt bigger 14pt.La 
lasse ammette la suddivisione in sezioni e sottosezioni, e nella pagina introduttiva ammette,fra l'altro, le istruzioni \title, \subtitle, \author e \date. Non ammette \
hapter mentre,
oerentemente 
on la funzione, ammette \partContrariamente alla 
lasse standard ed alla 
lasse prosper, l'ambiente della singola slide non è \frame2. Le 
ompatibilità della 
lasse sono elen
ate nel manuale: [32, V pag. 12 e segg.℄.
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440 Le slides\transblindshorizontal \transblindsverti
al \transboxin\transboxout \transsplitverti
alout \transwip\trandissolve \transglitter \transsplitverti
alin\transsplithorizontalin \transsplithorizontaloutTabella 17.4: Transizioni di beamer
Edizione Test - Agosto 2008

Tema della Conversazione La figura scientifica di E. Majorana

1906 - 2006

Cento anni dalla nascita di Ettore Majorana

E. F. M.

24 aprile 2006

E. F. M. 1906 - 2006Figura 17.5: Slide di beamer: pagina di presentazionedeterminato da \begin{slide} ed \end{slide}, bensì da un'istruzione spe
i�
a \frame{...} 
heidenti�
a la singola diapositiva.Il titolo della diapositiva è generato 
on \frametitle.La transizione fra le singole diapositive è data da una serie di istruzioni 
he si riportano intabella 17.4. Come al solito al
une sono di immediate intelligenza ed altre no. Per quest'ultime sifa rinvio al manuale.La organizzazione della presentazione avviene attivando l'istruzione \tableof
ontents.All'interno di questa istruzione sono ammessi i 
omandi vari di LATEX: liste, tabelle,. . . L'istru-zione può an
he essere 
omposita nella forma \frametitle dallo s
ontato signi�
ato.Si presti attenzione nel sorgente alla s
rittura della lista in 
ui ogni item è 
aratterizzato daquesta s
rittura \item<1-> .... 
res
ente per ogni \item.
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olare tipo di s
rittura fa sì 
he le singole vo
i itemizzate vengano stampate sullapagina una alla volta, e quindi, al termine della lista, riassunte assieme. Sono peraltro a

ettati i
onsueti \item delle liste 
he stampano sulla pagina le singole vo
i dell'elen
o.Una notevole 
aratteristi
a della 
lasse sono i temi (themes) 
he possono mutare radi
almentela presentazione a se
onda della loro tipologia. Questi sono: Themes� Presentation Themes, 
aratterizzati dall'istruzione \usetheme{nome};� Color Themes, 
aratterizzati dall'istruzione \use
olortheme{nome};� Font Themes, 
aratterizzati dall'istruzione \usefonttheme{nome};� Inner Themes, 
aratterizzati dall'istruzione \useinnertheme{nome};� Outer Themes, 
aratterizzati dall'istruzione \useoutertheme{nome};La 
artella 
he 
ontiene la 
lasse ed i fogli di stile relativi, non
hé tutti gli strumenti ne
essari perqueste 
reazioni personalizzate. 
ome ad esempio i Presentations Themes, è situata nella dire
tory/themes/theme della 
lasse.Nella slide-esempio riprodotta nella pagina a fronte sono stati usati i temi di 
olore e presenta-zione 
olortheme{�y} e theme{Darmstadt}, 
ome da sorgente riprodotto.Notevole spazio è stato dato alla struttura dei box 
he rappresentano nell'ambiente delle slidesuna delle più notevoli espressioni gra�
he. Nella 
reazione di questi è stato sfruttato, ridisegnandolo, boxl'ambiente theoreme armonizzandolo 
on le esigenze proprie dei box. An
he i box si presentano inbeamer 
ome ambienti, ri
ompresi quindi fra i tradizionali 
omandi di \begin ed \end.È possibile an
he pro
edere alla 
reazione di box personalizzati per quanto (
ome annota die-go frasson nella sua opera a 
ommento della 
lasse [33, V℄) la do
umentazione a 
orredo della
lasse, sia priva di informazioni spe
i�
he in proposito, pur essendo per altri versi assai vasta edesauriente. In questo 
aso va ride�nito innanzi tutto il 
olore 
he voglio usare 
on l'istruzione\setbeamer
olor{nome_
olore}{fg=
olore,bg=
olore}. Per nome_
olore s'intende il 
olore dausare sorto dalla 
ombinazione assegnate ai valori delle istruzioni fg= e bg= .Quindi si attiva l'ambiente beamerboxesrounded usando queste istruzioni: upper (titolo del box);lower (
orpo del box) e se desiderato shadow ponendolo 
ome true o false a se
onda 
he si desideri.o meno, l'e�etto ombra sul box.In 
on
lusione una 
lasse sinteti
a ma veramente ben fatta 
he può rivelarsi utile in molti 
asi.Appresso è mostrato un sempli
e sorgente.\do
ument
lass{beamer}\usepa
kage{beamerthemesplit}\usepa
kage[italian℄{babel}\title{\large{1906 - 2006} } \author{E. F. M.}\subtitle{\textbf{Cento anni ....}}\author{E. F. M.} \date{24 aprile 2006}\use
olortheme{fly} \usetheme{Darmstadt} %<--Themes\begin{do
ument}\frame{\titlepage} \se
tion[Tema della....℄{Presentazione}\frame{\tableof
ontents} \se
tion{La figura....}\subse
tion{La fisi
a ....}\frame{ \frametitle{Contemporanei}\begin{itemize}\item<1-> Fermi \item<2-> Gentile jr. \item<3-> Segr\'e\end{itemize} }\end{do
ument}
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lasse per la produzione di diapositive veramente minimale (il sorgente non raggiungele 90 righe) opera di volker kiefel, basata in gran parte 
on gli aggiustamenti ne
essari sulla
lasse arti
le.Pensata per produrre do
umenti tanto in PDF 
ome in PS, basata sui pa
kages geometry efan
yhdr, produ
e output in un formato invero insolito, minimale an
he questo, dalle dimensioni dimm 128 x mm 96.L'uso è sempli
e e ri
hiede soltanto la di
hiarazione di 
lasse pre
eduta dalle varie opzioni 
hepossono riguardare tanto il 
orpo del 
arattere tanto il tipo di font. Quest'ultimo va di
hiarato inquesta forma: tmrfont per Times Roman, helvetfont per Heleveti
a, 
mfont per Computer Modern,sansfont per Sans Serif 
he è, tra l'altro il font di default.Altra possibile opzione di 
lasse è quella relativa al tipo di output, si

hé la di
hiarazione puòpresentarsi nella forma \do
ument
lass[12pt,pdftex,helvetfont℄{elpres}.Il titolo è 
ostruito ri
orrendo a titlepage.Gli ambienti fondamentali delle slides sono: psli 
he produ
e una plain slide ed rsli 
he s
rivele slides seguenti.Ai tradizionali ambienti di elen
azione itemizzata, la 
lasse a�an
a altri ambienti quali 
itemize,
des
ription, 
enumerate,. . . 
he 
omprimono verti
almente il testo. Della 
lasse non è mostratauna slide, ma soltanto un possibile esempio di sorgente alla �gura 17.6.\do
ument
lass[pdftex,12pt℄{elpres}\usepa
kage[latin1℄{inputen
}\usepa
kage{pifont,
olor}\define
olor{blue}{rgb}{0,0,0.7}\usepa
kage[do
ument℄{ragged2e}\RaggedRight \raggedright\begin{do
ument}\begin{titlepage}\begin{
enter} \Huge\bfseries \text
olor{blue}{Titolo \\\end{
enter}\begin{
enter} \largeAutore\\[1ex℄Instituzione\end{
enter} \end{titlepage}\begin{psli}[Titolo della diapositiva℄%PRIMA SLIDE\begin{minipage}{50mm} \begin{
itemize}
\item 1° 
on \verb+
itemize+\item 2° 
on \verb+
itemize+\end{
itemize} \end{minipage}\begin{minipage}{50mm}\begin{
enumerate}\item 1° 
on \verb+
enumerate+\item 2° 
on \verb+
enumerate+\end{
enumerate}\end{minipage}\begin{
des
ription}\item [Primo℄ Elemento 
on \verb+
des
ription+\item [Se
ondo℄ Elemento 
on \verb+
des
ription+\end{
des
ription}\end{psli}\begin{rsli} Se
onda slide \end{rsli}\begin{rsli} Terza slide \end{rsli}\end{do
ument}Figura 17.6: Sorgente per elpres17.5 
haksemChiudo questa rassegna di 
lassi non standard destinate alle slides 
on 
haksem.La 
lasse è opera di manuel m. t. 
hakravarty, ed è attualmente alla versione 1.7a. La 
lasse(relativo �le .
ls) non è reperibile presso il CTAN o DANTE, bensì all'in
onsueto indirizzo http://ar
h.debian.org/
gi-bin/ar
hzoom.
gi/jaq�debian.org--2004/
haksem--debian--1.6--pat
h-1/,ove è residente an
he una s
arna do
umentazione di due paginette, oppure all'indirizzo http://www.
se.unsw.edu.au/~
hak/presentation/presentation.html. [34, V℄
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E
di

zi
on

e 
T

es
t -

 A
go

st
o 

20
08p6p7

p4

p5

p2

p3

p8

p9

p1

p6 p7 p8 p9

c4 c5 p2 p3 p4 p5

c1 c2 c3 p1

c0

(c0, ([|c1, c2, c3, p1|], ([|2, 2, 2, 0|], )))

([|c4, c5, p2, p3, p4, p5|], ([|2, 2, 0, 0, 0, 0|], ))

([|p6, p7, p8, p9|], ([|0, 0, 0, 0|], ))

([||], ([||],×))

STRUCTURE VECTORISATION:. . . 18-EFigura 17.7: Due slides di 
haksem: esempi dal �le di M. ChakravartyLa 
lasse è pensata per un output in PS an
he se può dare naturalmente, 
on le dovute istruzioni,un �le in PDF, ma questo verrebbe a limitarla per
hé è stata 
on
epita per far lavorare al
unipa
kages 
he danno il meglio di sé nel formato PS.I do
umenti preparati per la 
lasse (
he deriva strettamente da seminar) (17.1) si appoggianoan
he sul pa
kage haskell dello stesso autore (
he deve pertanto essere presente fra i fogli di stile) esono parti
olarmente pensati per l'ambiente gra�
o-matemati
o. È ampia infatti la 
ompatibilità
on pa

hetti tipo pstri
ks, pst-node, pst-plot, e

.La 
lasse ha le seguenti opzioni:� online, per la preparazione di do
umenti in linea: è l'opzione usata nell'esempio riprodotto aseguire;� paper, pone quattro dispositive su una sola pagina� avantgarde, usa i font �avantgarde� 
ome default;� helveti
a, usa i font �helveti
a� 
ome default.All'intestazione della singola slide presiede l'istruzione heading, mentre l'altra istruzione subheadingprodu
e naturalmente un font dalle dimensioni più 
ontenute. I 
olori nell'esempio a 
orredo della
lasse sono ride�niti da una serie di istruzioni apposite per 
ui si fa rinvio al �le-esempio per gliinteressati.Ri
ostruire il modo di lavoro della 
lasse è di�
ile per
hé, 
ome ripeto, non esiste quasi do
u-mentazione, e quindi va ri
ostruita leggendo il sorgente-esempio.Per quel po
o 
he m'è rius
ito di ri
ostruire, dirò 
he la singola slide opera nel 
onsueto ambiente\begin{slide}....\end{slide}, all'interno del quale ammette oltre le numerose istruzioni tipi
hedi 
ias
un pa
kage 
ari
ato, an
he istruzioni proprie e dedi
ate.Ad esempio, oltre il 
omune ambiente itemize, la 
lasse 
onos
e vari sub-ambienti, quali slumerate,slitemize, haskell, permette la 
reazione di minipage,. . .Di parti
olare interesse al
une istruzioni 
he �vanno� da \snd, \trd, \fou sino a \nin, 
ongiun-tamente agli ambienti �
he �vanno� an
h'essi� da se
ond, third, fourth sino a ninth.Questi permettono l'in
lusione di materiale 
he deve apparire in overlay da uno a nove, per
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ome ra

omanda l'autore, più di tre overlay non appaiono giusti�
ati dal punto di vistaprati
o.Cioè, l'istruzione \fstsnd{argomento_1}{argomento_2} pone il primo argomento sul primooverlay e 
entra il se
ondo argomento in 
ima al se
ondo overlay.Non presento i sorgenti delle slide prodotte alla pagina pre
edente per
hé solo il sorgente dellaslide di sinistra o

upa 662 righe di istruzioni, quello di destra soltanto 144. Inoltre va 
onsiderato
he esiste qual
he 
entinaio di righe di \new
ommand e di ride�nizione di 
omandi, ed altrettanteper l'impostazione dei 
olori.Si tratta di 
omandi 
he possono beninteso essere evitati, ma è giusto attribuire, 
redo, giustori
onos
imento alla fati
a dell'autore 
he ha s
ritto quelle righe 
he implementano notevolmente lapresentazione della 
lasse.Per 
on
ludere allora, osservo 
he lo studio di questa 
lasse dai notevoli risultati, ma non a�attosempli
e, si potrà 
ondurre riandando, 
ome ho detto, al sorgente ed alle po
he righe di manuale.17.6 pdfs
reenSi tratta non di una 
lasse bensì di un pa
kage molto potente sviluppato da 
. v radhakrishnanper presentazioni a s
hermo e 
he si di�erenzia nell'impostazione dalle slides.Non esiste infatti un ambiente slide, ed il testo viene sviluppato in sequenza, 
ome in un 
omunedo
umento della 
lasse arti
le o report, e sta al 
uratore del do
umento organizzare lo stesso perpagine distinte fa
endo in modo 
he ogni singola diapositiva sia signi�
ativa nella presentazione.La 
osa più a

attivante del pa
kage, oltre il fatto 
he supporta quindi lingue europee, è sen-z'altro la modalità di presentazione 
he mostra oltre al testo della singola diapositiva, una barra dinavigazione 
he mostra l'avanzamento del lavoro ed altre utili notizie inserite.Il pa
kage va 
onsiderato 
ome un'estensione dello stile hyperref 
he viene automati
amenteri
hiamato dal pa

hetto. Presenta una notevole potenzialità nella manipolazione della pagina,permettendo assai fa
ilmente, 
om'è di tutte le 
ose ben fatte, di mutarne le dimensioni senza par-ti
olari a

orgimenti 
ervelloti
i, limitandosi soltanto ad impostare le misure dei margini (istruzione\margins \margins{} {} {} {}) e le dimensioni dello s
hermo (\s
reensize{} {}) nelle due dimensioni di\s
reensize altezza per larghezza.Pa
kages ri
hiesti ed opzioniI pa
kages ri
hiesti non sono po
hi. Oltre hyperref, sono ri
hiesti i seguenti pa

hetti:a) 
omment b) trun
ate 
) graphi
x d) 
olor e) 
olortbl f) 
al
 g) amssymb h) amsbsy i) shortvrbj) fan
ybox .Le opzioni disponibili sono mostrate nella tabella 17.5Il pannello di 
ontrolloSeguendo le istruzioni mostrate nel �le sorgente in �gura 17.9,si pro
ede in via automati
a allagenerazione del pannello di 
ontrollo 
he permette la navigazione all'interno delle slides durante laproiezione.Peraltro, al
une istruzioni dedi
ate 
ome \panel, introdu
ono (a destra o sinistra se
ondo l'op-zione spe
i�
ata) un box di navigazione 
he può essere personalizzato a pia
imento nelle dimensioni,\panel nei 
olori, nella tipologia dei bottoni,. . .Ad esempio l'istruzione \addButton{lunghezza}{identifi
ativo} permette di 
reare un pul-sante di navigazione.



Edizione Test - Agosto 2008

17.6. pdfs
reen 445

Figura 17.8: Slide di pdfs
reen: pagina di presentaziones
reen presiede alla versione a s
hermoprint presiede alla versione a stampapanelleft 
rea il pannello di 
omando a sinistrapanelright 
rea il pannello di 
omando a destranopanel sopprime il pannello di 
omandopanelto
 
rea la tableof
ontents nel pannello di 
omandose
tionbreak introdu
e un break di pagina prima di una sezione
ode supporta 
omandi dell'ambiente verbatimTabella 17.5: Opzioni di pdfs
reenL'istruzione \A
robatmenu{Prossima Slide}{\addButton{1in}{Prossima Slide}}, per esserean
ora più pre
isi, 
rea un pulsante dedi
ato 
he 
onsente di passare alla slide seguente 
on un 
li
ksu di esso.L'utente potrà 
omunque trovare nell'ottimo manuale [40, V℄ dedi
ato a pdfs
reen di Radhakri-shnan riportato all'indirizzo 
itato, ogni ulteriore approfondimento ed i sorgenti ne
essari per unapersonalizzazione della presentazione.
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Figura 17.9: Sorgente tipo per pdfs
reen\do
ument
lass[12pt℄{arti
le}\usepa
kage{amsmath}\usepa
kage[pdftex,no
fg,s
reen,panelleft,se
tionbreak℄{pdfs
reen}\usepa
kage[pdftex℄{exerquiz} \usepa
kage[indefIntegral℄{dljslib}\usepa
kage[italian℄{babel}\usepa
kage{fonten
} %IN ALTERNATIVA\usepa
kage[latin1℄ {inputen
}\margins{.65in}{.65in}{.65in}{.65in}\s
reensize{6in}{9.5in} \overlay{overlay1.pdf} \
hangeoverlay\paneloverlay{but.pdf} \def\pfill{\vskip6pt}\urlid{www.astronomiainumbria.org/} \emailid{info�astronomiainumbria.org}\emblema{tele_small.png} \emblemb{tele_small.png}\affname{Asso
iazione Astronomi
a E. Majorana}\divname{Divulgazione astronomi
a}\title{Gli strumenti della ri
er
a}\author{E. F. M.}\begin{do
ument} \begin{
enter}\Huge{Asso
iazione astronomi
a Ettore Majorana} \LARGE{Osservatorio di Todi}\vspa
e{6mm} \in
ludegraphi
s[s
ale=.45℄{logo_large.png}\vspa
e{8mm} \in
ludegraphi
s[s
ale=.45℄{tele.png}\vspa
e{4mm} \Huge{\textsf{\textbf{Gli strumenti della ri
er
a}}}\end{
enter} \vspa
e{1
m}\markboth{Gli strumenti della ri
er
a}{E. F. M.}{} \maketitle \vspa
e{50mm}\begin{flushright} \textbf{Fratta Todina 3 marzo 2006}\end{flushright} \tableof
ontents \normalsize\se
tion{Gli strumenti della ri
er
a}\se
tion{...........................}\se
tion{...........................}\end{do
ument}
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Capitolo 18Classi non standardPremessaAl
une 
lassi non standard sono state esaminate al 
apitolo dedi
ato alle Slides, 17, ed ad altresi è talvolta a

ennato in 
orso d'opera.Qui 
i si o

uperà di al
une 
lassi non standard 
he si ritiene per la professionalità dei risultati
he 
onsentono di raggiungere meritano debita attenzione. L'elen
azione e la rassegna di queste nonsarà ovviamente 
ompleta: l'uso 
he ne ha fatto talvolta 
hi s
rive è l'uni
o 
riterio di in
lusione-es
lusione seguito an
he se 
i si rende 
onto 
he si tratta di un 
riterio arbitrario.18.1 memoirLa 
lasse [35, V℄, opera di P. Wilson, è attualmente alla versione 1.6, e re
entemente è stataampliata e fornita di un Addendum [36, V℄.Se
ondo le intenzioni dell'autore, la 
lasse . . . is an attempt to integrate some of the more design-related pa
kages with the LATEX book 
lass.Ma 
onsiderare la 
lasse solo 
ome una 
ollezione di vari pa
kages, la maggior parte dei qualiopera di Wilson stesso, sarebbe 
ertamente un errore. Con il tempo e 
on l'uso da parte di unnumero di utenti sempre maggiore, essa è andata prendendo piede in modo stabile 
ome 
lasseautonoma ed oggi può dirsi de�nitivamente a�ermata. 1Essa è stata 
reata per veder fuse in un uni
o do
umento le potenzialità delle 
lassi �report�,�book� ed �arti
le�, senza dover prioritariamente sa
ri�
are al
una delle possibilità o�erte da queste
lassi.Premesso 
he mai 
ome nel 
aso 
orrente vale la pre
isazione 
he l'approfondimento e lo studiodella 
lasse si ha solo andando a leggere The memoir 
lass, il manuale dell'autore, 2 [35, V℄, miso�ermerò, evidentemente brevemente, sulle possibilità della 
lasse.1. Se
ondo la mia pi

ola esperienza poso a�ermare 
he lavoro 
on essa da 
ir
a un anno e ne ho potutoapprezzare la stabilità e la robusta 
ostruzione.2. Il manuale di P. Wilson non è, pur nella sua 
orposità, un manuale su LATEX, quanto piuttosto un manualeillustrativo sia delle nuove ma
ro introdotte, sia dei punti salienti in 
ui la 
lasse si di�erenzia da quelle standard.447
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448 Classi non standardDivergenze dalle 
lassi standardRispetto alle 
lassi standard 
he derivando da TEX a

ettano tutti i 
omandi di questo, la 
lasse,derivando strettamente dal LATEX2ε, ri�uta al
uni 
omandi tradizionali e genera un messaggiod'errore se questi sono usati.In parti
olare è vietato l'uso dei seguenti 
omandi: \rm, \tt, \sf, \bf, \sl, \it, \s
.Istruzionivietate Al loro posto vanno (naturalmente) usati: \textrm, \texttt, \textsf, \textbf, \textsl, \textit,\texts
. Il 
omando \emph 
ontinua ad essere usato, 
ome pure il 
omando \em. 3Può disporre di font dalle seguenti dimensioni: 9pt, 10pt, 11pt, 12pt, 14pt e 17pt.Consente di simulare la 
lasse �arti
le� 
osì da poter introdurre un �abstra
t�, in
orpora il 
odi
edi epigraphy, verse, titling,. . . gestis
e gli elementi �ottanti, ed in maniera avanzata l'ambientetabulare, lavora 
on natbib e 
hapterbib,. . .Per quanto 
on
erne testatine e pié di pagina la 
lasse presenta la possibilità di sfruttare al
uniTestatinee pié di pagi-na stili preimpostati:� \pagestyle{headings},� \pagestyle{ruled},� \pagestyle{
ompanion},� \pagestyle{Ruled},� \pagestyle{bringhurst},� \pagestyle{index},
he permettono di de�nire stili di testatine. Gli ultimi due stili 
itati: \pagestyle{bringhurst},\pagestyle{index} sono de�niti da apposite ma
ro fornite dall'autore assieme al sorgente delproprio manuale.È inoltre possibile un'ulteriore 
ombinazione l'intestazione del 
apitolo sfruttando l'opzione\
hapterstyle{...}, 
ome ad esempio nell'esempio sotto riportato:\
learpage\pagestyle{
ompanion}\
hapterstyle{Companion}\defaultse
num\
hapter{Titolo 
apitolo}Nell'ultima versione distribuita (gennaio 2006) la sezionatura del lavoro è più ampia rispetto al
onsueto, dal momento 
he il do
umento si può arti
olare oltre 
he nelle 
onsuete sezioni (da \partVersione2006Sezionature a \subparagraph) an
he in \book, una nuova suddivisione aggiunta nell'ultima distribuzione. Illivello va quindi da -2 per \book sino a +5 per \subparagraph, passando per lo 0 di \
hapter.L'ambiente verse, evoluzione del pa
kage dall'omonimo nome, è stato implementato 
on unanuova famiglia di 
omandi: \PoemTitle, NumberpoemTitle, PlainPoemTitle, \thepoem.È stato inoltre ride�nito un nuovo ambiente side
aption 
he dispone di una serie di 
omandidedi
ati.Opzioni della 
lasse memoirLa 
lasse memoir di 
ui s'era visto lo s
hema alla �gura 5.2, a pagina 114, oltre ai parametristandard di LATEX 
he naturalmente ammette, 
onos
e i parametri indi
ati nella tabella ??.
3. Nelle pre
edenti versioni l'uso di questo 
omando produ
eva un messaggio d'avvertimento. Nell'ultimaedizione l'uso di \em non genera al
un diagnosti
o.
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Dashed lines represent the a
tual page size after trimming the sto
k.

Header
Body
Footer

MarginNote
6?
\headheight

?6
\headsep

6

?
\textheight

?

\footskip?
\marginparpush
?

\uppermargin?
\trimtop 6

?

\sto
kheight
6

?

\paperheight

-
\marginparwidth

�
\spinemargin

-
\trimedge

�
\marginparsep -�

\textwidth
-�

\sto
kwidth -�
\paperwidthFigura 18.1: layout della 
lasse memoir per pagina verso
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Bibliogra�a layout ed indi
i[1℄ Peter Wilson, The layouts pa
kage: User manual, versione non numerata, Herrier Press,ottobre 2004.http://www.tug.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/layouts/[2℄ Piet van Oostrum, Layout di pagina in LATEX, versione non numerata, 23 marzo 2001,traduzione italiana di Giulio Agostini e Mileto Rigido.http://www.tug.org/tex-ar
hive/info/italian/fan
yhdr/itfan
yhdr.pdf[3℄ Hideo Umeki, The geometry pa
kage, versione 3 7 agosto 2002.http://www.tug.org/teTeX/tetex-texmfdist/do
/latex/geometry/geometry.pdf[4℄ Fabiano Busdraghi, Do
umentazione del pa

hetto LayAureo, versione non numerata, 13novembre 2003. http://www.tug.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/layaureo/[5℄ Ulf A. Lindgren, Fn
yChap, versione 1,33, 9 agosto 2005.http://www.tug.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/fn
y
hap/fn
y
hap.pdf[6℄ Hubert Partl, Changing the layout with LATEX, versione 1, 20 marzo 1999, versione inglesedi Axel Kielhorn.http://www.tug.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/refman/layout_e.pdfAlfabeti e lingue[7℄ Apostolos Syropoulos, Writing Greek with the greek option of the babel pa
kage, versionenon numerata, 10 maggio 1997http://www.stams.strath.a
.uk/~magnus/usage-a4.ps[8℄ Be

ari Claudio, An extension pa
kage for Helleni
 philology, arti
olo, ottobre 2001http://www.eutypon.gr/eutipon/pdf/e2001-07/e07-a05.pdf[9℄ Be

ari Claudio, The teubner pa
kage: Typesetting 
lassi
al Greek philology, arti
olo delTUGboat, Volume 23 (2002), n.° 3/4http://www.tug.org/TUGboat/Arti
les/tb23-3-45/tb75be

teub.pdf[10℄ Be

ari Claudio, teubner.sty, An extension of the greek option, of the babel pa
kage, versione2.2, 3 settembre 2004http://www.tug.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/teubner/teubner-do
.pdfTrattamento testi451
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452 Bibliogra�a[11℄ Fabiano Busdraghi, Capilettera 
on LATEX. Guida all'uso del pa

hetto �lettrine�, versione1.0, 20 gennaio 2003.htt://www.guit.sssup.it/downloads/lettrine.pdf[12℄ Peter Wilson, Typesetting simple verse with LATEX, versione 2.21, �le di guida verse.dtxallegato al pa

hetto, 21 marzo 2003.htt://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/verse/verse.pdf[13℄ Fabiano Busdraghi, S
rivere versi 
on LATEX . Guida all'uso del pa

hetto verse, versione1.1, 20 gennaio 2003.http://www.guit.ssusup.it/downloads/verse.pdf[14℄ Donald Arsenau, shapepar.sty, versione 2.1, settembre 2006.tug.
tan.org/pub/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/shapepar[15℄ John Burt, Typesetting Poetry Colle
tions with poems
ol, versione 2.394, 10 di
embre 2005.ftp://ftp.dante.de/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/poems
ol/[16℄ Massimiliano Domini
i, The dramatist pa
kage, versione 2.0, 1° di
embre 2005.http://www.guit.sssup.it/downloads/[17℄ Matthias E
kermann, Typesetting two texts parallel, versione 1.2, �le di guida allegato alpa

hetto, 1° di
embre 1999.ftp://
tan.unsw.edu/ma
ros/latex/
ontrib/parallel[18℄ Peter Wilson, ledma
 A presumptuous attempt to port EDMAC, TABMAC and ENDSTAN-ZA to LATEX, versione 0.7, 24 marzo 2005.ftp://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/ledma
/[19℄ Nakashima Hiroshi, Pa
kage para
ol (Preliminary version), versione 0.9, 5 gennaio 2005.http://www.para.tuti
s.tut.a
.jp/~nakasima/latex/[20℄ Peter Wilson, Parallel typesetting for 
riti
al editions: the ledpar pa
kage, versione 0.3 8aprile 2005.ftp://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/ledma
/[21℄ Peter Wilson, Criti
al Editions and arabi
 typesetting: the ledarab and afoot pa
kages, ver-sione 0.1, 24 marzo 2005.ftp://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/ledma
/[22℄ Lü
k Uwe, ednotes-
riti
al edition typesetting with LATEX, 25 ottobre 2005, versione aggior-nata da TUGboat 24, 224-236, 2003.ftp://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/ednotes/ednotugb.pdf[23℄ Gianfran
o Boggio-Togna, A LATEX pa
kage for 
lassi
ists, versione 1.0, 12 maggio 2005.ftp://tug.
tan.org/pub/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/metre/[24℄ Gianfran
o Boggio-Togna, t e q n i k � Typesetting for the Humanities, User Manual,versione 0.9, novembre 2006.ftp://tug.
tan.org/XXXXXXXXXXXXXXXXXX[25℄ AA.VV., Edizioni 
riti
he 
on LATEX, pagina del guIt.http://guit.sssup.it/latex/
riti
al.php[26℄ Gianlu
a Pignalberi, Della produzione di una rivista in LATEX, 7 9 2005 http://www.guit.sssup.it/guitmeeting/2005/arti
oli/pignalberi.pdf
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Bibliogra�a 453[27℄ Lapo F. Mori, S
rivere la tesi di laurea 
on LATEX, pagina del guIt.www.guit.sssup.it/guitmeeting/2005/arti
oli/mori.pdfClassi non standard[28℄ Peter Wilson, The 
ombine 
lass and the 
ombinet, 
ombnat and 
omb
ite pa
kages, versione0.64a, 7 maggio 2004.ftp://www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib/
ombine/[29℄ Frédéri
 Goualard, Manual for the prosper 
lass, versione 1.0, 2004.http://www-h.eng.
am.a
.uk/help/tpl/textpro
essing/prosper-do
.pdf[30℄ Timothy van Zandt, Seminar.http://www.tug.org/appli
ations/Seminar/[31℄ Mi
hel Goossens Sebastian Rahtz, Préparer des transparents ave
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